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IN DIFESA DE LLINDIPENDENZA NAZIONALE E DELLA PACE 

SI apre alla Camera la balta^ali 
coni ro nto e il riarmo lefl esco 

I discorsi di Giancarlo Pajetta a Campobasso e di Sereni a Pisa - Profonda eco della risoluzione delia 
Direzione del PCI mentre si accentuano le perplessità della stampa di fronte al maccartismo governativo 



f * 

hit sconfitto 
to MiMLAIW! 


La giornata udirrna segna 
l'inizio della fase finale del¬ 
l’attività politica del 11)04. K 
la battaglia alla quale viene 
dato oggi pomeriggio il ma 
alla Camera dei deputati è in¬ 
dubbiamente la più impegnali- 
\a di quest’anno; si tratta di 
decidere l’adesione o meno del- 
ritalia al nuovo blocco di 
guerra voluto dagli americani 
che va sotto il nome di L'nionc 
europea Occidentale (L'IiO). 
<iià a venti ascende il numero 
dei deputati iscritti a parlare, 
ma si prevede che esso aumen¬ 
terà sensibilmente nel prossimi 
giorni. Come è noto, primo ora¬ 
tore d’opposizione sarà il com¬ 
pagno Luigi Longo, vice segre¬ 
tario generale del PCI. 

La battaglia parlamentare 
non mancherà, naturalmente, 
di suscitare ripercussioni nel 
Paese. 

La campagna di comizi e di 
manifestazioni contro il riar¬ 
mo tedesco e la ratifica del- 
l’UEO ò del resto in pieno 
sviluppo in tutta Italia c an¬ 
che ieri, in centinaia di cit¬ 
tà e di villaggi, hanno preso 
la parola gli on. Pajetta, Se¬ 
reni, Pastore, Lussu ed altri 
parlamentari di sinistra. 

Parlando a Campobasso il 
compagno Giancarlo Pajetta ha 
affrontato i temi più impor¬ 
tanti della politica estera, sot¬ 
tolineando il carattere aggres¬ 
sivo degli accordi di Parigi Cj 
indicando nelle projioste so- 
\iclichc sulla riunificazione 
della Germania e sul trattalo 
di sicurezza tra tulle le^ na¬ 
zioni europee la via più sicura 
per giungere mi un’effclti'a 
distensione. 

Il teatro ,Sa\oia di Campo- 
basso, dove Pajetta ha tenuto 
il discorso, era gremito in ogni 
ordine di posti: la folla di 
ascoltatori ha più volte ap¬ 
plaudito l'oratore, il quale na 
tratto spunto dall’urgente esi¬ 
genza di lottare contro il pe¬ 
ricolo della rinascita del mi- 
i^arismo tedesco per sinasche- 
gli obiettivi delle gravi 
minacce governalis'c contro le 
libertà democratiche, promosse 
con l’intento di impedire an¬ 
che la più larga mobilitazio¬ 
ne delle masse popolari, al¬ 
larmate per i nuovi pericoli 
che insidiano la pace. 

A Roma manifestazioni 
contro il riarmo tedesco si so¬ 
no svolle a ponte àlilvio c al 
cinema Palazzo nel popolare 
quartiere di San Lorenzo. 

Il comizio a ponte Milvio è 
stato tenuto dal compagno Ot¬ 
tavio Pastore, il quale ha par-j 
lato ad una grande folla dii 
cittadini. 

.\1 cinema Palazzo, oratore 
ufficiale della manifestazione 
è stalo il compagno Giuliano 
Pajetta, segretario nazionale 
del àlovimenlo della Pace. 

II rilievo della manifesta¬ 
zione di San Lorenzo è stato 
sottolineato dalPclevata par¬ 
tecipazione di cittadini d’ogni 
ceto del quartiere: alla pre¬ 
sidenza sedevano le rappresen¬ 
tanze delle .Associazioni coin- 
hattentistiche locali: la signo-j 
ra Emma Della Riccia, madre 
di cinque giovani deportati in 
Germania e trucidali dai na¬ 
zisti; parenti delle vittime del 
bombardamento del IH luglio 
a San Lorenzo; personalità lo¬ 
cali e rappresentanti delle ca¬ 
tegorie del commercio e dcl- 
l'artigianato. 

II compagno Sereni, par¬ 
lando al Teatro Rossi di 
Pisa, a sua volta ha detto: 
< Un blocco di pace — non 
deve raccogliere, per essere ap^ 
ponto blocco di pace, le nazioni 
che perseguono gli stessi sco¬ 
pi. che hanno interessi simili, 
che sono rette secondo analo¬ 
ghi sistemi sociali. Non vi è 
inai stata nessuna ragione^ di 
costituire blocchi fra amici. I 
patti di pace, invece, debbono 
strìngersi fra possibili nemi¬ 
ci, per rendere difficile un 
conflitto. In ciò si deve ri¬ 
cercare la grande importanza 
delle proposte che furono 
avanzate dalPUnione Sovietica 
per la sicurezza dell'Europa. 
.Ma è stata n^ala la vìa della 
discussione; delle trattative- Il 
nostro governo c Punico — 
fra tutti cpielU che hanno ade¬ 
rito alIXEO — che non ha 
avanzato delle richieste per 
ottenere dejle garanzie. E'l’Ita¬ 
lia, in quteto nuovo patto di 
guerra, comandata da tutti, 
non comanderebbe nessuno. 
Siamo di fronte ad un dram¬ 
matica alternativa per le sor¬ 
ti delPItalia c dell’Europa. I 
guerrafondai ci dicono ancora 
nna volta che per la sicurezza 
sono necessari due blocchi con¬ 
trapposti, che per giungere al 
disarmo, bisogna riarmare 
frettolosamente. Forzando ì 
tempi su questa strada si vo¬ 
gliono impedire le trattative, 
ma si dimentica che l’Unione 
sovietica ha sempre dimostra¬ 
to di essere disposta a conces¬ 
sioni per la pace, ma non a 
concessioni per il militarismo 
tedesco che sarebbero conces¬ 
sioni alla guerra- E nessun 
popolo può tollerare che sia¬ 
no ridale le armi agli assas¬ 
sini di .Ausehu-itz, di Maria- 
hoflo. di S. .Anna, delle Fosse 
Ardeatinc! >• 


Le reaxioni 
della stampa 

La lotta in difesa dcH’iii- 
dipendenza nazionale e del¬ 
la pace coineiderà eon (|uclla 
in difesa dei diritti cosliluzio- 
nali di tutti i cittadini La ri¬ 
soluzione delia Direzione del 
Partilo comuni.sta italiano, rlie 
prende posizione coniro le mi¬ 
sure antidemocratiche dispo¬ 
ste dal Consiglio dei ministri 
quadripartito, ha avuto lar- 
gliissiiua eco in tutta la stam¬ 
pa borghese. Le informazioni 
politiche domenicali sono do¬ 
minate da ampie citazioni dcl- 
i’importante documento c dal 
più disparati commenti e dalle 
più contraddittorie interpre¬ 
tazioni di esso. Tulli i gior¬ 
nali tradiscono però la preoc¬ 
cupazione c talvolta il dissen¬ 
so per quanto potrà accaflerc 
in Italia se il governo Seelha 
.Saragal vole.sse eiTellivamcnlp 
dar corso alla progettata di- 
seriminazione. 

Sulla elcriealc (inzzctln del 
Popolo, Ugo Zallerin cosi ha 
condensalo lo stato d’animo 


che si è andato diffondendo 
negli ambienti governativi: 
« La fretta c la genericità con 
cui Seelha e Saragal hanno 
dato publilicità alle loro de¬ 
risioni risaltano vieppiù col 
passar dei giorni, cosi tulli 
finiscono per apparir sron- 
tenli, anche gli antienninnisli: 
quelli estremisti perchè non si 
sentono appagati; quelli più 
prudenti e rispeltosi delle 
(il corsivo è nostro - 
N.d.R.) percliè tcnmno scou- 
finamenti nell’arbitrio ■». 

Sul filofascista Tempo, il 
fascista .Mhcrto Giovannini 
ha ripreso questo motivo c, 
paventando un ennesimo volo 
di stracci che potrebbe deri¬ 
vare dal « maccartismo al- 
ITtaliana >, ha chiesto in pra¬ 
tica, pur senza dirlo aperta¬ 
mente, che -si emanino leggi 
ccrezionali per colpire la lesta 
del movimento operaio. E ciò 
— secondo Giovannini — per¬ 
chè « l’esperienza ci ha inse¬ 
gnato clic cosa significhi la 
discriminazione ideoingic.i in 
Italia, con quali iioliili in¬ 
tenti cominci e in <|iiale 
manifestazione di \iltà si 
concluda. L’esperienza ri di¬ 
ce quali furono, net 1922. i 
risultati delio sinanlcllamen- 


L’Europa a un bivio 



-^3 OGGI, Si:.\ZA i^LI ACCORDI DI PARIGI 

è ancora possibile risolvere, aitravcrso negoziati, i principaìi 
problemi liclla pace: unitìcazionc tedesca, sicurezza europea, 
disarmo. 

DOMA.M, RATIFICA.MIO GLI ACCORDI : 

— i! militarismo tedesco rinasccrebbe in seno ad un 
blocco aggrcssis'o, la cui strategia c fondata suila guerra 
nucleare; 

— si aprirebbe una corsa agli armamenti, che annul¬ 
lerebbe tutti i passi compiuti lino ad oggi verso II disarmo; 

— si creerebbe In Europa un clima di guerra che chiu¬ 
derebbe la via ad ogni negoziato. 

llWirtiicfelil è ttii tUtentnta 
alfa ftace e ali-avvenire tielVEurotnt 


to delle eoopcr.itise rosse <11 
.Nullo Ualdini; cosa significò 
l’epurazione nazioiialc delle 
Ferrovie nel 102;!...» Dopo 
aver messo sullo stesso pia¬ 
no <lelle epurazioni fasciste 
quelle del 11)11-4(1 ( ?). il Gio- 
vaiinini così lia proseguito: 
« ...Di quanta miseria, di quan¬ 
ta Ingiustizia, di quanta vi- 
gtiacchcria, di quanto sfrenato 
arrivismo non furono fonte 
i|ucsti provvedimenti discrimi¬ 
natori che. pure, agli inìzi 
erano suggeriti da inlenli no- 
litli c positioi (anche questo 
corsivo è nostro - N.d.R.). ma 
clic, in definitiva, nei risul¬ 
tali pratici, finirono soltanto 
per fare il gioco dì quei prln- 
cipii. di quei sistemi c <lì que¬ 
gli ideali clic intendevano, in¬ 
vece. combattere c stroncare'? 
Le epurazioni nostrane, con o 
senza .Mac Carlliy. sono sem¬ 
pre le stesse... >. 

Il Messaggero, come al so¬ 
lito, si è dimostrato piii 
dogmatiro e. come al solito, 
ha fatto un cattivo servìzio al 
governo. « Il maccartismo — 
ha scritto infatti l’ufficioso di 
Seelha — rappresentava in 
•America una forma di rea¬ 
zione privala, di inquisizione 
extra legale, che si sovrappo¬ 
neva agii organi dello Stato.. 
I.e misure di natura ammini¬ 
strativa decise dal governo 
Scciba-Saragaf. rappresentano, 
al contrario, il tentativo di ri¬ 
vendicare alio .Stato ciucila 
iniziativa... s. Dal clic si de¬ 
duce che Sedila agisco sullo 
stesso piano e con le stesse 
finalità di MacCarthy; con 
la differenza che mentre que- 
sl'ullimo è un senatore qiia- 
hinqiic c la sua azione ille¬ 
gale c antidcmoeratica può es¬ 
sere stroncata da un governo 
o da una autorità puhhlìca, 
lo' Sceiba crede di potersi av- 
V-itcre. quale presidente dei 
Consiglia, sia del governa, sia 
della pubblica autorità che dal 
govèrno promana. 

Jfa gli ohietlivi dell’opera¬ 
zione Scelha-Saragal appaiono 
più lampanti nei discorsi pro¬ 
nunciati ieri a Livorno c a 
Roma dai fascisti 'fogni c 
laissona. II primo, clic ha 
parlalo dì inizio dj lolla mor- 
inlc al coinuni.smo e di .altre 
baggianate che possono essere 
apprezzate soltanto d.i uomi¬ 
ni politici come Seelha e l-'an- 
fani, ha detto fra Fallro: 
« Dei provs'ediiiicnti da me in¬ 
dicati, alcuni sembra siano 
stati fatti propri dal gosei- 
no irongratìilnzioni per il sa- 
cialdemocrnltcn Saragal ! ^ v 
nessuno più di me nc è lieto. 
.Ma occorre parlarci chiaro, 
perchè non si tratta di pren¬ 
dere atto di una iiianìfcsta- 
zionc di buona volontà. Occor¬ 
re, una volta incamminati su 
questa strada, andare fino in 
fondo c non fermarsi •>. 

L'ex ministro littorio I.e•,^o- 
na c stato più esplicito nette sue 
richieste e non ha esitato ad 
indicare nello squadrismo lo 
slrumento finale per combat¬ 
tere raltualc sistema demo- 
cralico. Lessona ha cJichiara- 
to testualmente che « era mol¬ 
to meglio quando un pugno di 
fascisti caeciasa dalla Camera 
gli indegni di appartenervi s, 
preferendo lacere che finora, 
non un pugno, ma milioni di 


elettori li.inno tenuto ini fuo¬ 
ri del portone di .Moiiteeitorio. 

Con il plauso e riiuoragj 
giamenlo (li fogni e di Les- 
soiia. Sedila può pure credere 
di aver giù ricesuto quella 
« eniliilinrazioiie V iiisoc.it.i ieri 

pomeriggio a Calciglione nei 
corso di un suo eoini/ietto so¬ 
lante. Tutto sta a vedere ades¬ 
so. eon (|u.iti altri argomenti 
il presidente del Consìglio e il 
suo vice potranno coiitiniiare 
a sostenere la deiiiocratieilà 
delle misure da essi ideale. 

.Mihiama. :i (|uesio propo¬ 
sito. già avuto occasione di 
parlare dei dubbi affioranti 
(|iia e là nella compagine di¬ 
rettiva democristiana: in qiie 
sti giorni stanno tornando di 
attiiaiità i fermenti aiiti-scel- 
hini. vaiuimcnte repressi da 
Fanfnni, in seno alla orga¬ 
nizzazione giovanile del par¬ 
tilo; è di ieri un monito det- 
l’on. Giulio l’astore. Il segre¬ 
tario della CISL. riferendosi 
ai suoi recenti insuccessi par¬ 
lamentari causali dai il frali 
ehi tiratori», lia dello leslitat- 
meiite che « se ndl’aiiiliito dei 
partiti (cioè dei suo partito) 
i ln\oratori noti si sentono più 
sicuri, polrchhe iiuporsi ad 
essi il problema dei come tu¬ 
telarsi autonnniamenle niu-lie 
in cam|>n |iùlilÌcO''. La qual 
cosa — se profferita da per¬ 
sona non avvezza a snieiilirsi 
stillilo dopo — polrchhe signi 
ficaie che Fon. l’astore è giun¬ 
to a riconoscere che gli in¬ 
teressi del lavoratori «le n«iii 
possono ritenersi ulleriormeii 
le tutelati da un partito co 
me quello di l'nnfani e da un 
governo come quello di Sed¬ 
ila ; e elle quindi si comincia 
a porre il problema «li costi¬ 
tuire anche un partito, oltre 
che un siiidacat«>. di lav«ii'a- 
lori oatlollci. 



RO.AIA - MILAN 2-1 — II primo goal giallorosso, segnato dal mediano Bortoletto. Nella foto si disttnguono, da sinistia; 
Galli, Buffon. Zagatti. Licdholin, àlaldini Burioletlu. Il me «Itauo giallorosso. uno dei migliori in ‘ campo, precedendo 
riiitcrvento «li Liedhulin, ha raleiatu con violenza in rete un pallone raccolto in una mischia, provocata da un lancio di 
C’avazzuti. Con la vittoria della Roma è crollata rimbattibiUtà del Mllan che durava da dieci giornate 


PERSONALITÀ DI OG NI PAESE PER UNA SOLUZIONE PACIFICA DEL PROBLEMA TEDESCO 

Il convegno di Parigi ianeia nn appello 
per sc onginrare la frattnra dell’E nropa 

La risoluzione finale: impedire ogni atto che chiuda la via ai negoziati - Gli interventi delVex 
ministro di Bonn Heinemanny di Leo Hamon e di Riccardo Lotnbardi - Un messaggio di J» Modi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’.ARIGi. 12. — Elezioni li¬ 
bero e segrete in Germania, 
conclusione dei trattali di pa¬ 
ce con la Germania e con 
rAii.slria. d .'-nrmo generale 
progrc.s.sivo e controllato: 
quc.sti tre punti figurano nel¬ 
la ri.soluzione finale della 
conferenza europea convocata 
a Parigi per studiare la so¬ 
luzione pacifica del problema 
tode.sco. 

Il documento, approvato 
nella riunione di questa sera, 
sotto la pre.'idenza dello scrii, 
tore cattolico francese Jean- 
Maric Domenach. assume il 
valore di un appello ai po¬ 
poli, agli uomini poiitici. agli 
stessi g«>vemi responsabili 


UNA LAPIDE E’ STATA SCOPERTA NELLA CITTA’ NATALE 


Celebrazione unitaria a 
del cinquantenario di 


Cassino 

Labriola 


1 compagni Togliatti e Nenui alla manifestazione — L’adesione del Presidente della 
Repubblica — Nobile discorso del prof. Dal Pane — Parla il vicepresidente Sara|:at 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 

CASSINO. 12. — Una gior¬ 
nata oscura e piovosa, si era 
annunziata quella di oggi. Ma 
la pioggia ha cessato di cade¬ 
re verso le undici del mat¬ 
tino, quando, con una sem¬ 
plice cerimonia, è stata sco¬ 
perta la lapide ad uno dei più 
grandi figli di questa città, 
ad Antonio Labriola, vanto 
del pensiero moderno italia¬ 
no, grande studioso c d^njl- 
gatore del marxismo. Nella 
mattinata erano giunti a Cas¬ 
sino ospiti illustri: rappre¬ 
sentanti ufficiali della Ca¬ 
mera e del Senato, i compa¬ 
gni Paimiro Togliatti, Pietro 
Nennì, Giuseppe Berti, /Aldo 
Natoli, Nilde Jotti, Compa¬ 
gnoni. il vicepresidente del 
Consiglio, onorevole Saragat, 
il presidente della provincia 
di Roma, compagno Pema, e 
noti studiosi di storia del mo¬ 
vimento operaio e delle dot¬ 
trine economiche, cmne i 
professori Carlo Mu'^<'pttr 
Gastone Manacorda. Bruno 
Widmar, Mario Manacorda e 
niunerosi altri. 


Nel cinema Arcobaleno, 
gremito della popolazione 
cassinate, si è sx'olla la pri¬ 
ma parte della cerimonia so¬ 
lenne, organizzata in occa¬ 
sione del cinquantenario della 
morte del grande studioso. Il 
comitato promotore della ce¬ 
lebrazione, cc«nposto da rap¬ 
presentanti di diverse parti 
politiche uniti nell’onorare il 
grande studioso del sociali¬ 
smo, si è insediato alla pre¬ 
sidenza. E’ stata data lettu¬ 
ra dei messaggi augurali, che 
venivano dal Presidente del¬ 
la Repubblica Luigi Einaudi, 
da Enrico De Nicola, dalla 
Accademia dei Lincei, dal 
Senato della Repubblica, dal¬ 
le Università di Bolo^a, Ro¬ 
ma e Napoli, dal Ministro De 
Caro, dal vecchio allievo di 
Labriola, il sacerdote Gaeta¬ 
no Fomara. dal compagno 
Togliatti, e dall’onorevole 
Malagodi. Poi il professor De 
Biasio, che fu sindaco della 
città, na ricordato la prima 
celebrazione che Cassino fece 
di Labriola, nel 1907, ed ha 
dato la parola all’oratore uf¬ 
ficiale, il professor Dal Pane, 


docente di storia economica 
alla università di Bologna. 

II professor Dal Pane ha 
pronunciato un nobile discor¬ 
so, ed ha rievocato la figu¬ 
ra dello scomparso ed il po¬ 
sto che egli occupa nella cul¬ 
tura italiana: facendo riferi¬ 
mento alle sue opere, e par¬ 
ticolarmente a quelle ispira¬ 
te alle dottrine marxiste. Dal 
Pane si è lungamente soffer¬ 
mato a tratteggiare la con¬ 
cezione nuova della storia 
che Antonio Labriola venne 
elaborando e che oggi ha ima 
estrema validità. La profon¬ 
da conoscenza della materia 
che il professor Dal Pane ha 
mostrato, e la serietà ed o- 
nestà di studioso che egli ha 
posto nella analisi del pen¬ 
siero di Labriola, gli hanno 
valso caldi cd unanimi ap¬ 
plausi. 

Poi la manifestazione si è 
trasferita in pubblico, nella 
piazza che ad Antonio La¬ 
briola viene intitolata. Il sin¬ 
daco della cit*à, il democra¬ 
tico cristiano Pier Carlo Re¬ 
stagno ha ricordato che una 
lapide già v’era, in Cassino 


a ricordare il grande italia¬ 
no, ma che essa fu travolta 
con le macerie deila città 
dalla guerra voluta dalla ti¬ 
rannide fasci.sta. Questa nuo¬ 
va lapide valga anche come 
monito per il futuro. Resta¬ 
gno ha letto il testo della la¬ 
pide, così redatta dal profes¬ 
sor Dal Pane: « Di filosofia 
della storia e di filosofia mo¬ 
rale insuperato maestro in 
saggi famosi dalla cattedra 
universitaria nella polemica 
\ngorosa e costante la inter¬ 
pretazione matcrialistic<a del¬ 
le vicende umane elaborò. 
ST'olse, applicò genialmente 
fondendo filosofia scienza e 
arti; >*. 

« Nella vita pubblica edu¬ 
catore altissimo patriotta fer¬ 
vido di libertà e di civile 
progresso assertore. La lotta 
economica e politica dei pro¬ 
letari con audacia precorri¬ 
trice illuminò e sostenne con¬ 
sigliando criticando in una 

T. C. 

(ConUnua in 8. pac. 9. col.) 


dciravvenirc dcirEuropa. af¬ 
finchè tutto .‘'ia tentato per 
impedire la frattura del con¬ 
tinente su una linea « che po¬ 
trebbe mettere di fronte, fac¬ 
cia a faccia, due eserciti te- 
dc.schi, i quali fatalmente tra¬ 
volgerebbero il mondo nella 
corsa agli arntamenli e forse 
anche più lontimu ». 

'< La confercn/u — afferma 
la r^-oliizione — .-egnaìa in 
particolare al popolo tedesco 
le conseguenze inevitabili de¬ 
gli accordi di Londra e di 
Parigi, la cui :Ml«)zione signi¬ 
ficherebbe di fatto la rinun- 
c'a per un lunglùs.dim» jK-ri«t- 
do .ad ogni |>«).-.'ibilità (ii riu¬ 
nificare ia Germania «> ne 
peipetucrà la divi.-;ione -. Es¬ 
so invila poiX)li e governi, in 
ogni paese, a fare 1 p«».ssibi!c 
per provoc:irc <» Iav«)rue ini¬ 
ziative inle.-e .• dare la prio¬ 
rità al r.eg«>zia!o. e ad «,ppor.-:i 
ad ogni atto che del negoziato 
bloccherebbe la .'-trada . 

Respingere gli accordi di 
Parigi che spezzano in due 
ia Germania, e convocare una 
conferenza a quattro per riu¬ 
nirla .sono dunque le due tap¬ 
pe di un problema immedia¬ 
to. dalla cui .-oiuzione dipen¬ 
de in gran parte rav\enire 
delia pace. Questo il monito 
rinnovato un po’ da lutti i 
delegati, nei corso d. due 
giorni ti) (iibattitir 

L’ex mini-tre» degli interni 
di Bonn. Gu-tav Heinemann. 
’nn portato r.F.i tribuna la vo¬ 
ce di un popolo ix'r il quale 
I protrarci della sci.ssione 
vorreb’oc dire perpetuare una 
tragica guerr.a fredda e ha 
ricordato ilio, al contrario, 
riunire ’m Germania in uno 
.nato picifuo. garantito dalle 
grandi polcn/e. significhere’o- 
be gettare ’«• basi della pace 
in Europa. II compagno fran- 
ce.'C L-iurcnt Casairova ha de- 
dii* 1 .i-surda tesi di 
Mer.dcs-Fr.ince, secondo i:> 
quale, r.ell'epoca delle armi 
nucleari, la pace nel n«>'tro| 
contine lite ciovrebbe fondars. 
suire«;stenz.« di duo b'.«>cchi 
di potenze rivali. 11 senatore 
Leo Hamon, espulso dal MRi’ 
per Ir SU'» opposizione nll.ì 
CED. ha rilevato come gli ac¬ 
cordi di Parigi o.spongano le 
sortì della pace ai gruppi più 
irragionevoli deiroltranzismù 
americano. 

Parlamentari dì tutta Eu¬ 
ropa hanno portato a loro 
volta le voci dei loro popoli: 
Elster Bnch, per le donne da¬ 
nesi. Wilhelm Steiner, per 
l’Austria, il professor Ber¬ 
nard Lavergne, giurista alla 
Università di Parigi, il se¬ 


natore gollbta Belmu-Bridel, 
il deputato Pierre Lebon per 
la Francia, l e.v ministro An- 
gelopulos pei- la Grecia, si 
aono su.sseguiti alia tribuna. 

Personalità cuifjpec di pri¬ 
mo piano hanno inviato mes¬ 
saggi: dal Pastore tedesco 
Niecmoeller, al .senatore bel¬ 
ga Rolin, all'e.x pie.sidente 
francese Paul Boncour, da 
Naegelen. a .lules Moch. da 
Henri Wallon ai dodic; de¬ 


modificazioni che, dopo ilir;!; \|RP (lolLi I 
rigetto della CED. sono in- ClClia LOllcI 


tervenute nella situazione in¬ 
temazionale, con le nuove 
importanti pi-oposte sovieti¬ 
che, che aprono la via alla 
.soluz'one dei punti contro- 
ver.si. ' . 

Facendo nn parallelo fra 
le lotte che i popoli europei 
condussero contro la CED, e 


die in Francia portarono al 
rigetto della ratifica e in Ita- 
putati laburisl;. ai nomi il-jlia- al - rinvio' del dibattito 
lustri olandesi, svizzeri, ive-jLombardi ha conclu.so sotto¬ 
lineando- la necessità di svi¬ 
luppare e-di approfondire an- 
coro questa lotta, con ogni 
mezzo, prevedendo sin da ora 
tutte le eventualità, anche al 
di là dei dibattiti che i go¬ 
verni cercano ora di affre¬ 
ta re. 

.MICHELE RAGO 


desi, itnli.'ini. 

Un importante contributo 
ha portato, a nome della de¬ 
legazione italiana, il compa¬ 
gno socialista Riccardo laim- 
baid: nella seduta di stama¬ 
ne. Riprendendo e discuten¬ 
do alcun; Iati de'.rintervento 
di Hamon. egii ha indicato le 


contro la ratifica 


P.VRIGL 12 — Il Comitato 
f«?derale MRP della Loira riu¬ 
nito o Saint Etienne ha appro¬ 
vato, al termine dei suoi lavori, 
una risoluzione in cui, dopo 
aver confermato la sua adesio¬ 
ne alla politica ccdista, si di¬ 
chiara c.intrario alla ratifica 
degli accordi di Parigi, .^lleci- 
tando i parlamentari democri¬ 
stiani ad a^umere un analoga 
atteggiamento nel voto. 

A suo volta la conferenza 
desìi ebrei di Europa, riunita 
a Parigi satto la presidenza d; 
.■Vnt’.rè Blumel. ha inviato un 
.'--•lenne appello alle potenze al¬ 
leate « scongiurandole a non ri- 
Isusi’.iaro la U-'hrniachI *•. 


Dieci bimbi periti in Spagna 
nella ressa in una parrocchia 

I piccoli .Mino picei pi tali da una scala mentre premevano 
per a.ssistcrc ad imo .s|)eitaccio teatrale — Numerosi feriti 


M.ADRID. 12. — Una gra\ej 
sciagura, ncll.i quale hanno! 
perduto ia t ita dieci bambini 
mentre molti al;-.'i rima-j 

sti feriti, si è verificata oggij 
a Miranda De Ebn». pres*o 
Burgos. nella canonie;! della 
chiesa d; San Nicola- 

Secondo le prime notizie, 
un centinaio di ragazzi desi¬ 
derosi di partecipare ad uno 
spettac.f.o teatrale organizza¬ 


to ]»er k>ro d.ilI'-Azione catto¬ 
lica hanno fatto ressa ali'in- 
gressso della canonica fino a 
quando la porta ha ceduto .iOt- 
to la loro pressione ed una 
cinquantina di essi sono pre¬ 
cipitati gli uni sugli altri per; 
una rampa di scale situata su¬ 
bito dietro la .soglia. 

Gli >:e5si genitori dei bam- 
b.r.i seno snati I primi ad ac¬ 
correre pres-o le piccole vtili- 


me. Tutti i medici presenti s 
Miranda de Ebro sono stati 
mobilitati. 


I socialdemocratici tedeschi 
contro la ratifica degli occordi 


BONN. 12. — Le assise del 
partito socialdemcxtratico han¬ 
no votato stasera una risolu¬ 
zione che ribadisce — in for¬ 
ma ancor più recisa che per 
ii passato — l'opposizione alla 
ratifica dei trattati di Parigi 
prima che .^i .s'a giunti ad 
una nuova conferenza a quat¬ 
tro. 

" Tutto il poprdo tedc.-ico — 
dice la risoluzione — deve 
sapere che tutte le basi per 


trattative a quattro per la pa¬ 
cifica riunificazione della 
Germania nella libertà sono 
minacciate di distruzione. Al 
parlamento e al governo sarà 
chiesto di far© il . massimo 
sforzo per impedire ' che la 
spartizione della Germania 
divenga immutabile. Ogni 
possibilità suscettibile di por¬ 
tare ad una conferenza, a 
quattro deve essere assoluta- 
mente sfruttata ■. 


Una nota delTURSS 
«iuirincidente aereo 


MOSCA, 12. — In una nota 
indirizzata al governo degù 
Stati Uniti, niJl.S.a ha re¬ 
spinto oggi la ■ protesta for¬ 
mulata da quest’ultimo in re¬ 
lazione all’abbattimento di un 
aereo americano nel cielo del¬ 
l’Estremo Oriente, \-erificato5i, 
come si ricorderà, il 7 novem¬ 
bre scorso. 

La protesta americana, af¬ 
ferma la nota sovietica, non 
ha alcun fondamento. Infatti 
il governo degli Stati UniU 
non contesta che l’aereo vo¬ 
la^ sulla rotta indicata «lai 
governo sovietico e che lo 
scontro sìa avvenuto nel cielo 
dell’isola PanfiUev (Isole Ku- 
rili). Esso sostiene che l’aereo ' 
americano non avrebbe aper¬ 
to il fuoco sui caccia sovietici 
intercettatori,. ma tale asser¬ 
zione è smentita dagli accer¬ 
tamenti effettuati. 
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L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


CroneàC€à di Romeà 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


T I.ETTORI COI.r.AHOUANO COI^ 1 CRONISTI 


Gioa e Ava a Roma 


«ARRESTATEMI: SONO RESPONSABILE DI MOLTI DELITTI ! » 


LE ELEZIONI UNIVERSITARIE 


€01 

dei 


9 e vivono 

distributori 


I commessi 

di beniina? 


Un ex dipendente della G.R.i. chiede udienza invano a Longhena - incidente automo¬ 
bilistico vicino a una scuola - Il lungo sonno di Rebecchini sulle «licenze africane» 

Questa settimana, apre la ste, se non lo fa, rhc il presi- sti nella lettera —. Molto 
rubrica Bruno Di Marco, con dente ntìn saprebbe proprio tempo fa aveva preso l’im- 
•ana lettera che investe una che piusti/icazione convincente pegno di far svolgere un’in- 
quistionc poco conosciuta e dare? ' dagine sulla scottante que- 

certamente meritevole di at- Ji padre di uno scolaro ci sHone delle « licenze africa- 
tenzione. - „„„ lettera opportunis- ». dietro di cui, e abbia¬ 

li nostro lettore et parla de- slma. Il padre dello scolaro si mo esibito ben precise do- 
pli fiddetti a» distributori di chiama Pietro Nenni, via Già- t-umentazioni al sindaco, si 
benzina: chi non li conosce? conio Banellotti 7 e cosi ci celano torbide speculazioni, 
rv Hit sono tanti di distrìhii. —* Non ne abbiamo saputo più 

niente. Si vuole forse che 
torniamo a scioperare? Noi 
non ne escludiamo la possi¬ 
bilità se si continua in que¬ 
sto strano silenzio. 


Autista a scuola 

quando nei pressi di una 
scuola elementare un’auto 


Ce ne sono tanti di distribu-1 "^i ”e; . 

lori, per le vie centrali e della 

periferia, c aumentano ogni “ proposito dell'nrticolo 
qiorno di più. Che contratti Pubblicato sull Unita e che 
hanno questi addetti ai distri- denuncia nella velocita degli 
butori? Quanto sono pagati? autisti il motivo principale 
Ecco quel che ci scrive Bru-* aejje numeroso sciagure stra¬ 
llo Di Marco: dall, io mi domando: 

urgente parlare di una a as j. < 

categoria che, sotto molte- AUtlSta a SCUOlE 
plici a<.petti, subisce uno ' ' 

.sfrut lamento particolarmen- 

liesanle. 

L'incessante sviluppo mo- 
tonstico ha fatto sì che In 
liochi anni le strade cittadi¬ 
ne brulichino di innumere¬ 
voli distributori di carburan¬ 
ti. Conseguentemente è sorta 
una nuova categoria di lavo- 
latori (2500 sino ad oggi), 
aggiungendosi alla folta 
'chiera dei dipendenti del 
commercio. 

£’ indubbio che lo svilup¬ 
po nel campo della motoriz¬ 
zazione si è reso benefico ai 
fini economici, anche per 
quel che riguarda le possi¬ 
bilità di lavoro date a nu¬ 
clei di disoccupati. Ma. rite¬ 
nere che gli addetti al -di- 
.stributori di benzina venga¬ 
no assunti su basi di parità 
con gli altri lavoratori e nel 
pieno rispetto delia legisla¬ 
zione che regola i rapporti 
di lavoro sarebbe un favo¬ 
leggiare. , 


Oggi ì hiiierali 
del padre di Mariani 

1 funerali del signor Eflslo 



. , . SI ..Successo di Rinascita 

Si Gosliloisce hi questura a Napoli annidi leaie 
alféimóniliid’over ucciso un romano .. 


Le indagini </e//« Mobile non hanno dato risultati apprezzabili 
Uautore della ' singolare denuncia internato nel manicomio 


non riesce a frenare in tem- Mariani, padre del nostro com- 

po per evitare l’investimen- pagno Riccardo, si svolgeran- 

to di uno dei tanti bambini no oggi, alle 14,30, partendo 

che si trovano in quel mo- dalla casa dell’Estinto, via 

mento fuori e nelle imme- Amerigo Vospuccl G4. 

diate vicinanze della scuola Al caro Riccardo e alla sua ' ~ '>nn r-gazza. la .signorina Aiaria inier 

stessa, e quando questo barn- famiglia tornlano ad esprime- Qlna Lollobrigida è giunta Ieri sera n Clamplno proveniente s. con la quale mi fidanzai. La .“ Ir , 

bino viene investito proprio re il sincero cordoglio del re- da Buenos Aires, con un apparecchio dell'AIltalia. In glor- vi'a mi sorrideva e sarei riu- rosali Vt *„♦* ’ i i ^ m-i 

accanto a quel cartello Etra- dattori, degli Impiegati della nata giungerà nella Capitale anche Ava flardner. che è par- «cito a costruirmi una nuova ^ aionic\erae veccnio, ma 
dale con il quale si Invita Unifd e del compagni tutti per tlta Ieri da Singapore. Ambedue le attrici sono siale aecolle esistenza so, venuto a diverbio i V,nnorfì con 

perentoriamente ad andar 11 grave lutto. In tutti gli scali da folti gruppi di ammiratori entusiasti con un mio amico, il quale of- ^ f 

plano mostrando un bimbo . f timentah con il Dcmmici. Fni- 

gando negli archivi, pero, il 


Nella giornata di' ieri sono 
continaati gli scrutini all’Ate¬ 
neo. Per reiezione dei rappre¬ 
sentanti dell’ORUR, alla facol¬ 
tà di Giurisprudenza si sono 
avuti i seguenti risultati: 

RINASCITA: 210 voti (Io 
scorso anno la lista democra¬ 
tica aveva ottenuto 167 voti). 
CARAVELLA: 491 voti (dei 

, , , . . j Tj j- o. II.- quali 37 per la lista apparen- 

leri l’altro, un giovane bruno fendeva la mia fidanzata, non condo Brusa, di 24 anni, abi- ? . cattolici indlpenden- 

si è pi esentato dinanzi ad un lo a-, .si ucci-,o vibrandogli una tante in via dei Chiodaroll, 24. || scorso anno la Usta fa- 
funzionario della squadra Mo- coltellata al basso venti c. Poi era intento a riparare un’ascen- gj,'„ta aveva ottenuto 524 voti), 

bile di Napoli e. con voce rotta fuggii o ceicai .scampo a La sore, nello stabile n. 21 di via .«-tizca. «mi voli Ilo «corso 

ha esclamato: -Arrestatemi, so- Spezia. Anche qui. però, fui co- dei Chiodaroll, quando all im- »NTESA. 505 voti lio scora 

no ro.pon.sabile di molti de- .stretto a \iolnre la legge. Mi provviso il congegno si e mes- 

Ulti!-. Il funzionano è rimasto scoprirono e con un ..foglio di so in moto ed il povero Brusa "i- lUiinSonV r.oUardica 

di sasso, poi, con accenti paca via obbligatorio- mi ingiunse- e rimasto con una gamba in- UGI. o31 ( lUnlon^ 

li ha invitato il giovanotto, ro oi raggiungere la mia città castrata fra la cabina dei- l a Una. iuta Indipendente, 
che e.-a fcco,Eu da un tremito natale. Giunto a Napoli e colto l’ascensore e il muro. E stato stata costituita quest anno), 
norve :o. a declinare le sue ge- dai rimorsi ho sentito il dovere accompagnato all’ospedale San- STELLA D’ITALIA: 190 voti 
noralità* ed a . Lonfc-sare -. Per di venlie qui a esporre i miei to Spirito dove l sanitari lo (lo scorso anno la lista monar- 
n poliziotto non e’orano dubbi; casi hanno giudicato guaribile in chica .aveva ottenuto 157 voti), 

doveva liattarsi di uno sqiiili- Dopo aver preso nota delle 10 giorni, salvo complicazioni. i votanti sono aumentati in 
brato. di un povero demente dichiarazioni del giovane, la “ —“ questa facoltà, rispetto allo 

colto da un accesso di follia quo.^tura partenopea ha provve- iGIltatiVO ul fUnO scorso anno, di 500 unità. Non 

purti_ duto, nella stes.sa giornata di —— .. è difficile notare come anche 

Il elnvanolto si è buttato su sabato, a spedire il Dominici Ignoti ladri hanno tentato la in questa facoltà la Usta demo- 
uni sedia e noi ha incomincia- aU’ospedale dei Pellegrini, do scorsa notte di Intiodursl nella d-atlca abbia fatto notevoli 
m un hineo raccontò Ha fer- ve i sanitari, tra le stupore dei tahareheria pasta m via Liberia- 
ma ò d chUmaJs, d.chiLato il na 19. praticando un foro nel “ 

maio eli chiamarsi vinorio ^o j_ * „ ,= n.,.ntp si muro Messi sul chi vive da ru¬ 
minici e di o.sseie nato a Pa- paiermiiano sano cu mente, oi sosoeiU l malviventi se la 

lerino vent’anni orsono. - Ero c.. UU^ndi. reso necessaria spe- Òata a gkmbTprlma di por- 

«V impiegato al circolo ufllciali dj tare a còmplmento*^!! Uuto.^ 

' ■ ‘ - 4 '’f Palermo, ha scjggiunto. e rubai La Spezia c a Roma, nella spe- ^_ 

per potermi allontanare dall’I- ranza di avere qualche confer ^ 

.•Vi:... «ola. Giunto a Roma conobbi ‘®òcci=Ì^Ì ‘ II" Urtìllirft notallTIfl 

lina rctgazza. la signorina Maria minici si accusa\a 

intnA nrnvrnl<*nll» C lo nuoìr» rrìi firìfhn/nì T.J 1 Mobile di Roma ha inlcr 


COi\VOCAZIOi\l 


strani **confrattÌ„ 


Salvo rarissime eccezioni 
l'assunzione ha luogo con un 
contratto... verbale, un con¬ 
tratto capestro che si può 
riassumere n e i seguenti 
punti: 

1) orario minimo: dodici 
ore (notturne nella grande 
maggioranza dei casi); 


piano mostrando un bimbo 
che corre, non ha commesso 
un reato chi sta al volante 
dell’auto? 

I £ quando Pautista investi¬ 
tore rifiuta di soccorrere il 
bambino, che ha avuto una 
gamba fratturata, di accom¬ 
pagnarlo aH’ospedale, non ha 
commesso un altro reato? 

Questo è accaduto il nove 
dicembre scorso a mio figlio 
Ferdinando, di nove anni, al¬ 
l’uscita dalla scuola sita al 
piazzale degli Eroi, sul viale 
delle Medaglie d’Oro di 
fronte al numero civico 44-A, 
dove si trova la tabella stra¬ 
dale ammonitrice. 

L'auto investitrice che ha 


Partito 

HnliUti (l InTiIidi di Quirra: Ogj! 
13 d'-fonb-e alle ore IS pftvise prei,s> 
il eoiion* del P.C.I. di Ponte Par.one 
(ria Banohl d’ S. Rnirilu) uri Iuo<j'i 
razsemblea genofile dft fOinanisu e s i- 
c aliali mul.lati e laial.Ji di guerra. 

___ 0-d.Oe del yotiio; 

Prtn'uVr*ViIk\'iniér>""n"fi\VaìV o*N '^VPr mai avuto rapporti sen- --- ” . Contr.buto da dare alla soluzione dcl- 

‘ ' ^ timcntali con il Deminici. Frii. Richiesta analoga degli edili ’e g’usio rivend'eai.onl in eorw eJ alla 

panclo ner«li archivi nero. Ìl *——r . . politica di dlateoeiione a^eoeial.va per .e 

^ 1,-^ crvonkrtf» ^1 è nunito 1 Attivo sindaca- future elezioni della «elione romana del- 

cloltor Maghozzi ha scoperto metallurgici, che ha di- l’\ v M I (i. •. 

che, propro al tempo del de- & i . 


Un premio natalìzio 

ch.eslo dai metailuroici 


IL MISTERO DELLA DONNA ANNEGATA STA PER ESSERE RISOLTO Iche. propm ai tempo dei de- - ‘run’^r^'ggikmentr nò! ’ Vg;;t;;i“ ddl. «noni ogr. Hle ora 

■litio annuiicato dal siciliano, Confindustria nei tn Fedoranone. 

effettivamente un giovane ro- («onfronti delle richieste della Amminiiiralori dtlle tetioni 

mano scomparvo senza linciare pjQj^ relative all’aumento di '* ore 1S.30 presso la «elione Monti, 

tracce per cui lo indagini sono ^ all’insen- Consulte Popolari 

-tato i.itcnsìfic.ate. .A La Spe i mento delle nuove tabelle sa- oaoi alli ore 18.30 prevo H «entro 
1^1,non hanno dato n- jaj-jajj Contratto di lavoro. filtad no tn via Merulana 23t r.unionl dei 
-.ultati apprczzabilL ^ Dopo un ampio dibattito, al pre«!deati e «egroian delie consulte po- 

Vil orlo Dominici e un pove- qyjjip hanno partecipato i rap-| polari, 
ro : nato cho inventa truci pre.sentanti delle più impor- Partiolanl della Pace 

storie oppure e "" tanti aziende di Roma e prò- o-.j , 11 , «n 19 «i terrà nel’a «de 

e veramente responsabile di vincia, si è deciso di sviluppa- d»l Lmitaio Provlncìala della Pare (rU 

nUtilcho crimine c soprattutio immediatamente le lotte Torre Argentina 47j la nitalone di lutti 

cleHTiccisiono del giovane ro- aziendali, articolandole nelle » respansab.U dei comltiU nonali delU 
mano? La risposta, secondo forme più viarie, allo scopo di 

dale ammonitrice. t tc, n^-i, o« .* * qu.anto ci telefona ìl nostro creare le condizioni per una Sindacali 

L’auto investitrice che ha ---- corrisoondcntc da Napoli anione più ampia di carattere Cnintreio: nomini, alle or* 30. as- 

dMÒ*è*°tiÌga7n‘'Roma“ Il mistero del cadavere fi m- costatazioni di legge, venne giunto il perito settore hanno pioto un attento censimento ‘ ^ wmbjea vnmie nciu «de s.ndirnU 

In niintnva^il «ionor Piovnn minile sonza Piedi, rinvenuto d» trasportata nella sala mortuaria fatto considerare la possibilità delle persone risultate disperse ^ • -fT*’ Tffùii'r, nuova- ^ Tonno 

ni De Frnncisci^ abitante in alcuni pescatori sulla battigia del cimitero di Civitavecchia, che .si tratti di una vittima del- dopo il disastro e verranno in- , ‘ ieri * mattina ' * hL o Commiiiione Uianiiiiile; D^n-n-.. ai e o-<' 

via Gufdo GuiniceUi 26. Ha mare, a Santa Marinella a disposizione dell’Atitorità giu- l'alluvione del Salci nitano. Se- vitati i parenti a riconoscere ’ j ddla clinica delle Natalìzio che m molte azSe znro*“7o V.m S n 

soccorso mio figlio un’auto forse potrà e^ero rialto nei diziaria. Lo stato miserando del condo quanto e stato possibile la salma. Fra qualche „ or o nervose ementali del- viene concesso da vari anni dv-ll’IndaMrfa. 

targata Lecce 12432. ’ prossimi giorni. 1 prec^entl di ^«fveie non permise di for- apprendere, infatti, le ricerche «ara possibile, dunque, dare un cuniv-rsLà di Napoli. Infatti, con forme diverse? tMe richie- Appilti ferroriari: Rimani. aM* c» 

A noi pare che il reato, in Questo macrabo episodio sono muiare un giudizio circa 1 età compiute dagli oigani di loli- nome e un pa.ssato a quel po- contraddicendo 1 loro colleglli sta si è resa necessaria allo nuainp» <olIa ca'ogona nei loea' 


Forse è di una vittima dell’alluvione 
il c adavere irovato a Santa Marin ella 

I risultati dell'autopsia — Escluso che possa trattarsi di Selrnn KiniUkì — Lo studio delle 
correnti marine e il censimento dei dispersi del Salernitano — Le indagini dei carabinieri 


Appilli ferroriari: D-ì'nan!* aMf» 

, rìuajrtr<> dolli ca’cgona nei lo<*a* 


2) rinuncia al diritto del ci si^i.'comònq.i; abbasUnz^nolT. AlcunTgiorni delia donna e la data appressi- Ha av^ebberS escluso che Pos- vero corpo kul quale per tanto ° dei Pe?S lcopÒ‘d! Segg^?rÒ^7 Vnu- 1T5 7 

*!^cnfrW-v iia-!nna?i *0 P«A Sapere meglio un av- f^> verso le 11 del mattino, tre mativa della morte; vennero di- sa trattarsi di qualcuna delle tempo ha infierito il mare. hanno giudicato il Dominici af- nuo aumento del costo della ... 

è reTiciosc- Consigliamo al nostro Pescatori che tornavano a ri- ramati fonogrammi alle questu- donne scomparse durante i me- —---fetto da ~sindrome depressiva* vita AilUimni CAàllTADI 

"v „it» lettore, se non l’avesse fatto, va. dopo una netta a di lavo- re c ai comatidi del carabinieri si di settembre, ottobre e no- y\ngnt| 6 Vigili e ne hanno consigliato il rico- L’Attivo sindacale degli edi- ANNUNLi OANl I Ani 

di saoraerc tcaolare denuncia, ro, scorsero sulla.riva sabbio- La prima risposta alle segna- vembre nelle regioni tirreniche , =_vero nel .manicomio orovlncia- li ha nreso decisioni annloizho I 

_ DISFUiniONI 

rROUlAMMA NAZIOIIAIE - Or* 7. 

8. 13, 11. 20.30, 23,15; C:»n)ile mm ■■ M ■ ■ 

rtJio — 11.30: Mas!» alatooi» — T B Il M I I 
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c religiose; rèlVòrc*, se non^ì’àvesse 'falto, va. dopo una nottata di lavo- ree ai comatidi del carabinieri si di settembre, ottobre e no- 

za e aU^saist^nra* sporgere regolare denuncia, ro. scorsero sulla riva sabbio- La prlina risposta vembre nelle regioni tirreniche . , p . nor7|in fAl|Q vero nel.manìcorriio provìncia- li ha preso decisioni analoghe 

«..«^i—ci-’ Può occadcré che lolota oli sa una massa informe. Si av- lazlonl giunse dalla Spezia, li Nei prossimi giorni il miste- Ili VIS mCG pei Ulì 10116 jp. Secondo notizie giunte nel- _;_ 

■ ma-mensilità->4^erie caf^-na-- dutifti pon abbiano responso- vicinarono e, con orrore, d(^ vice-console di Finlandia, avvo- ro sarà risolto. In pi imo luogo foUp ha provocato ieri la tarda serata alla questura | _ ,, ^ 

ne contingenza assegni ?a- òilifd negli incidenti, ma in volterò costatare che si trat- calo Luigi Rossi, chiese di po- gria commissione compost.a da mattina verso le 11 , l’inter- partenopea, sarebbe risultato | RodtO C T V 
niiìlafi ecc ecc ^ questo Caso, cosi come ci è ri- lava di un corpo umano, neo- ter inviare l documenti e due ufiìclnli di marina e stata in- ^.pj,to (j, agenti di P.S. e di che il siciliano sarebbe rìcerca- 

Tenuto conto di tutto ciò le responsabilità seni- Porto da brandelli di stolTa. fotografie di una giovane fin- caricata di calcolare 11 moto vigili del fuoco, che l’hanno to dalla polizia nalermitana per 

ciascuno sì duo bene imnia- òraiio cvideniissnne. L’acqua del mare avera ridol- nica scomp.irsa in mare duian- fjpjip porrenti sottomarino dei successivamente trasportato al- reati non specificati. 

Sre come per XadTui Chiudiamo oggi la nostra ru- to la salma In condizioni inde- te un viaggio. Si trattava <li Sci- 350 philometii che corrono tra ,a clinica neuropsichiatrica. - 

ai distributori "la vita sia hrica settimanale con la lette- scribili. I piedi mancavano del ma Klnikki. di 26 f""*- Salerno e Civitavecchia. In se- con un’autoambulanza. Il po- ||n nnorsìn rotta ìnfattrafn 

molto dura! le rinunce tante, gruppo di autisti d, tutto. del secondo ufficiale del cargo j dell’Isti- veretto. Luigi Pallotti di 27 UH 0061310 16513 lOWSIrBIO 

lo sfruttamento enorme. piazza, quelli che si guadagna- Avveititl immediatamente, c Sgsanne ». scomparsa la notte medicina legale esami- anni, abitante in via Fausto ffg I SSCOOSOIC 6(1 lì 11111(0 

Lo immaginiamo senz’altro pane con lauto e in gc- giungevano sul posto i carabi- tra it -4 e il 2o no\ombre. 11 neranno il liquido rinvenuto nei Pesce 25, dopo aver sfasciato - , — 

anche noi* ci dispiace soltan- stanno bene attenti a ri- nieri della stazione di Santa manto che dormiva nella stes- visceri della donna per stabi- tutti i mobili c le stoviglie che Un grave incidente sul lavo¬ 
ro che il nostro lettore non ci del traffico. Marinella e il tenente Barba- cabina non si era accorto fanghiglia gli erano capitati sotto le ma- ro-è accaduto ieri, alle 15. ad 


Radio e TV 


molto dura, le rinunce tante, un.gruppo di autisti di tutto. del secondo uiticiatc del cargo ppndo luogo i chimici deU’Isti- veretto. Luigi Pallotti di 27 

lo sfruttamento enorme. piazza, quelli che si guadagna- Avveitltl immediatamente, «Sgsanne». scomparsa la notte mezlicina legale esami- anni, abitante in via Fausto ng ■ (]MK||\iiie cu il lllUlU T' - n 'E i " .. ' 

Lo immaoinianfo scnz’alfro dv- giungevano sul posto i carabi- tra it 24 e il 2a novembre. 11 neranno il liquido rinvenuto nei Pe.sce 25. dopo aver sfasciato “ I 03 C1I5U_C—U J. flclenze costliuHonaU . Seni- 

anche noi: ci dispiace soltan- nere stanno bene attenti a ri- nieri della stazione di Santa manto che dormiva nella stes- visceri della donna, per stabi- tutti i mobili c le stoviglie che Un grave incidente sul lavo- jg jjjj. '|g[ 

lo che il nostro lettore non ci T"?'® del traffico. Marinella e il tenente Barba- -a cabina non si era » Ure se si tratti di fanghiglia gli erano capitati sotto le ma- ro-è accaduto ieri, alle 15. ad cbK'o àiircoòf cCre raòtdr^adlS 

abbia precisato quanto riesce . Rebecchmi si e addormen- gallo della compagnia di Givi- di "UPa e non aveva sapulo trasportata dall'alluvione nei ni. aveva minacciato di gettar- un giovane ascensorista della is.iS: 0rtb«ifa Uoiuiil - i9.15: “ 

« guadagnare in un mese, do- chiedono gli aulì- tavecchia. La salma, dopo le %"7?da?cm^ HnvVS oTsan^^ Salernitano. Infine verrà com- li dalla finestra. ditta CAMSA. L’operaio. Se- ?ro5 Grwd’ui DB BERNAbVi^ 

PO questo bel tour de force, - -’ ... ’ - ta MÒrineMa era quòuo dei?a - -- Spec. Demi, c n n._ Roma-Parlgl 


rROUlAMMA NAZIOIIAIE - Or* 7. 

8. 13, 11. 20.30. 23,15; C!»n)ite 
rtJio — 11.30: Mas!» aiafooi» — 
12.:3; Orebesira 5trtpp!ai — 13,15: 
Albuoi fflusicale. .Vegli internili ov- 
aiuoieail cnmoi*re:alt — U.l5*:i,3<>: 
Bello e bruito — 16.15 Prtriniooc del 
tempo per I pescatori — 17: Orche¬ 
stra Ferrati — 18: Mna!cbe di Ado¬ 
ne Zeeebi — 18,30: L'nlTersiti In¬ 
ternationale Gnglielmn Marconi — 


di ogni origine e (orma • De¬ 
ficienze costituzionali . Seni¬ 
lità - Anomalie . Accerta¬ 
menti pre-matrimonlali 
Cure rapide radicati 




mi addetto al distributore. Noi 
non lo sappiamo esattamente, 
jierchc (del resto può capirsi 
alla semplice lettura della let¬ 
tera) questi * contratti • sona 
conosciuti soltanto da chi li 
impone c da chi li subisce. 
Non è il caso che gli addetti 
ai distributori si riuniscano 
lutti insieme e per prima cosa 
decidano di chiedere nn con¬ 
tratto regolare ai loro « datori 
di lavoro »? A noi sembra di 
sì e ci crediamo anche oufo- 
rizzati dal Sindacato lavoratori 
del commercio se invitiamo gli 
addetti ai distributori di ben- 


NEI PROSSIMI GIORNI 

il prof. Sotgìu a confronto 
con i l «minorenne travi ato» 

Lu fine flcirìfitriittoria sarebbe prossima 


giovane finlandese? I documen¬ 
ti spediti dalla Spezia cosi de- 
crivcvano la Kinikkki: « Alta 
un metro e 53 centimetri, cor¬ 
poratura minuta, capelli bion¬ 
di, occhi celesti ». Insorsero i 
Primi dubbi e le prime per¬ 
plessità. che l'esame necrosco¬ 
pico ha definitivamente chia¬ 
rito. 

Il perito settore dell'Istituto 
di medicina legale della Uni¬ 
versità romana, che sabato por¬ 
tò a compimento l'autopsia ha 


Atroce fine di una bimba di un anno 
ustio nata ol capo dol coftè bol lente 

Un bambino di tre mesi muore mentre viene allattato artificialmente 

Ieri mattina alle 10.35, il dot-ivinatasi ad una grande tazzalalimcnto artificiale c di acqua. 


consegnalo Ieri alle aulorità un *or Virgilio Bacchetta del pa- di taffò bollente posata sul ta- .Ml improvvi.^o il bambino ora J f.,,h _ ; 9 ; f, 
dcltigliato rapporto dal ouale diglione pediatrico «M.uia volo della cuima. se ne eia stato cul:o da grave malore cd|j n-fhi-.-ì Fm!:. 


Xlfflli. 'STgll Interrun Spec. Demi C il n. Roma-Partgi 

ro 3 i 3 K''c!iI: — 20.3D; RjJ.ofoori ^ Docente Un St. Med. Roma 
2:: la qu»4r'gna — 2:.a0: Lare.to P«»rra Indlneod^nza. 5 fSuzione) 

lori »1 m troiano — 23: Dio Pi-me- — 

— Tilin:* I 

a _ SECONDO riOCBAMMA - 0-e 6.30; FH|||II.K IHP 

.Vaztoio dd ~ lo.-io-n; LllWVIIIIlk 

IIV? .V'xtra cita qao:’diani — 1-3 Orcht- 

st'x — 1-3.30 C fvrad* wd-o Studio e Gabinetto Medico per la 

“v ducnotl « cura deUe «ola di- 

Nwii iB>rTtl!l ««VDoaicali 

ro 3 y»re!»n - li.30: Aod-Ioriain — «funzioni sessuali di natura ner- 

1.3: G-.orniIe ridlo: BMIcttuio _ !»»■!«>- Tosa psichica endocrina. Senili- 

aro,. precoce, nevrastenia sessuota. 

acqua. _ .3 r,.->-.ia'e rad:»: Orebr^rx Consultazioni e cure rapide pre 

no era F-ain — !9; na!» — 19.M post-matrimonlall. anomalie. For- 

n"™. ivi:;?Jjiiyr”- 

ha or- f— 2 . 1 ^ il« S—«d. Eranil’Uff. Or. CARIETTI 

cahin* ", d xntor» . puzza Esquillno 12. Roma (Staz.) 

•te del tiT.» niv;;-i> — 22.30; O.vir#-.» Ccr- Visite. 9-12 e 16-18 Con.iulta- 

goli — 23-23..30: Siiurlciio. I zlont ■nas.stma riservatezza 

- TERZO PROCRAMMl — 0-e 10: 

traila Frraio.!» P.-rnliIi — 19.30: La R«- 

llulld «egax — 20: L'IodlraOtre ecMiosr.t» 

_ — 20.1.3 Cva'Viflii di ogz: f*~s — 21: 

0 R Glorax!* d«| Tcri* — 2;.30 Pao»,- 

rxa! eta-v'og.r! « f-j’dnr’V d — 22.10 
ito del li c-'a:, mai»!* ■ctìtì'*!., — 

il fate- ?2-’V» Ri'-r/v-ti w.* fi 

sn -rw TEIEYISIONE - Or* 17 30; la 
• TV dr; rjimj — !C3:3: I-i-c-dflf 

\ etral- — 211 .1.3; T*!»-porl — 

ndicina 2 ;. \t.ci * jx.-3«rf — 2:,2>i; t-ri» 


onerino»: u scriverci e rrun- • » ,i ,, ... ,,,<1,.; .iviin ,c*iv «nniov t j-.- ........ 

rc.<:ro Scalzo, ex dipendente ‘ islriiiioria lormale cuni trascorsi non completa- completamente saponificata) è agii agenti di polizia, le cause'a casa era stata colta da un 

della Croce Rossa Italiana. clmori^a vicenda delle case di niente edificanti riguardatiti il stato po.ssibilc calcolare che la del decesso sarebbero state le violento acces-‘=o febbrile cd era 
Ho dato per lunghi anni appuniamento ai avvia vc.so la passato del Rossi. morte risale a non meno di un 'eguenti. La mamma della .'tata trasportata d'urgenza al¬ 
i-atto il mio lavoro — scrive conclusione. 2) L'accusa contro Sotgiu mese e a non più di tre mesi, bambina. Anna Culli.-i in Mar- l’ospedale dol Policlinico. Ieri 

Frsncesco Scalzo — aU’Am- Lultimo atto di notevole Im- consistenza giuridica in La mancanz.-! dei piedi è stata zi, venerdì sera è stata at'rat- mattina, come abbiamo già det- 
mmi.'irtazione della C.RJ., in portanza che il giiKlice verrà qua-,!,-, jj Rossi non ha ancora att-ibuita ad azioni interv-enu- in dalie grida della bambina *0 la piccola è deerduta :n se- 

v.-iri preventori (per circa , ^ compiere, .«ara quel- compiuto i 21 anni (egli è nato, te dopo la morte. che si teneva il capino tr.» le guito alle gravi ustioni al capo 

fÌHTi .’r.ni consecutiv-i ai pr^ Io dell interrogatorio e del ^uc- jnfajjj luglio del 1934>. Il l-C co-iclusioni alle quali è mani: era accaduto che. av-vi- e alla ra.gione del collo, 
ventorio « Monte Mario ». il cesavo confronto tra 11 Prof. penalista ha affermato di aver —-— _ ——Di un’altra repentina morte 


fslegndtne di Veìrslls 
muore per tetdno 


C ne significa avere cooperalo Sot^u e il rag. Sergio RosM. il conosciuto il Ra-^si il quale si 
alla sua organizzazione e al .«minorenne traviato... Nella .«crebbe presentato a luì osiben- 
suo .^viluppo, rischiando an- mattinata di oggi o di dom.-mi, biglietto da visita nel 

clic 1*1 vits (iiirsntc 1 ocrtips* sGcoiKto cjuonfo c trapelato q3* qu^Ic cr 3 565^1313 I 3 ciiinaifics 
zione nazista ) ed i miei «upc- gli stC5.s; ambienti del - Pal.az- profe.-f'ionale facendogli cre- 
iiori sono stali sempre cnlu- zaccio -, il doti. Scardaccioni- jere di avere più di 25 anni, 
siasi! del mio contributo. convocherebbe il noto penalista 3 ) jj „ minorenne „ ha ele- 

La lettera prosegue dicendo .—----—^ - \mto contro Sotgìu accuic zni 

che il 30 settembre scorso ’‘ > n • j . j faHi che non crediamo neccs 

preventorio . Monte Mano .fu • rf)||9|lll| § SSiriHfi riferire, vigorosamente 

ch,T,50 c X 309 bimbi, in riciv , llWniiiyni li affermazioni 

■verati. *m,iloti in parte in al- . . , I • cont»-ario deH’accusato 

pàrU^lsmV^iU^aUc ^ ' B SSjrEtBriB il CBIìOIB ! Portalo a terrnine il confron- 

Tuffo il prr 5 on/ife /u ^ < lo, Ìl di*>A*, Scarnaccioiìc 51 pre- 

ziato, ma Francesco Scalzo era > J parerebbe a chiudere 1 istrut- 

stalo licenziato sin dal 16 feb- . Sor.o con,ocoil con il se- < toria formale cd a possarc gli 
brolo scorso. , cuenie ord.i.e de: giorno 13 | atti alla Procura della Repub- 

MoUo strano sembra questo i coT.xcgnl ai segretari e di se- j blica. Non .saranno, inf.atti. ne- u_ 

trattamento al nostro lettore. gietar!e di cellu!*: alln fron- , ce^.'-ari altri interrogatori, al di _ 

il quale accenna quindi ad aJ- ’ *• «li popolo p«r la librrt*, ; fuori, for.*)? dì quello della ri¬ 
rune preferenze del presidrn- P*r l'awTnir» di Roma. p«r , gnorina Marina Cor.saro 

te verso suoi e sue concitta- l la conquista dal Campido- ! ' p^. riguarda le pro- 

dine. Tra I cifro, a quel che . ■ .mettivc di carattere stretta- 

senve rrancesco Scalzo.il pre- ; OGGI alle 15.30 :c sei^-re- ^ niente giuridico dilla vicenda, 

sidenic ha assunto altro perso-’, tar.e delle cer.ute fc.-r.mmlìl < ipri mot'ina in giornale uffl- 
nale nello stesso momento in ; di strada e d'azienda della ; Sò^oT gov'eròauSTa esprel 
cui licenziava , vecchi operai. ; cutà e dell agro si rlunlran- : _ 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 





i Di un’nltra ropentìna morte la. II Carloni una quindicina! 2 :» f jart/^ire — 

:!i un bambino si dove interes- di giorni orsono. mentre era oir » - 22 ’»- L'r^.-r :« 

-are la cron.ica. Alle 15.35 di ^^o lavoro, si era - ^ 

ie.-i c giunto cadavere «U'(«pc- d^l 

dale di San Camillo il piccolo aveva trascurato d _ 

.\ngc;.. Modesti di 3 meri. La dis;nfetl.irc 1 abrasione. Nei ^ m 

amare Maltia S.stigu in Mo- e h FIC CAÉlTlC 

desti. h.T dich:ar.ito che poco ® .f UC 31111113 

|p.-im.i. nella .-nm abitazione *;t.a l?*"* '"olenti che cOMigliavano WWm Wftll I IV 


Cure recide 
Drematrimoniali 

DISFUNZIONI SE8SUAI.I 
di OKni orifine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

DIrett. or. F. Celendrl SpecialisU 
Vie Cerio Alberto. 43 (Stazione! 


pocnlj^j.j che consigliavano 


I in v.a di Monteverde 55 ave\a 
porto al bambinv, il poppa'oio 
contenerne una mistura di ua 


’l suo ricovero al policlinico, | 
dove il dottor Marcello Chironj 
avev-a emesso prognosi infausta 
■aer tetano. 

Fermato dai carabinieri 
tenta di avvelenarsi 


PÌ CCOLACnOUA CA tenta di avvel enarsi j 

' ' Il giovane Mario .■\lfcn.«l di 

GIORNO |se». Lo svolgimento del temaiTO dicembre corrente Per infor-p* an'i. -fermato- dai carabi- j 

Oggi, lunedi IJ dicembre ( 3 A 7 -jor'’«*Kuirà con la lezione di do- mazioni. gt, interessati ixitrannò nieri della stazione di Casal- 
. Il sole soree alle 7.56 e tra- -nani ^ra inicramenie dedicata rivolgersi alla seeretena della berton •. hi tentato di togliersi 
"‘a,»»* Mostra .Museo di Roma, iclefo- la vita quando è Stato sotto- 

Bollettino meteorologico. Tem- «nCSTRE no .■*&>.S62. rv^-tn vronf.-» 

raiura di ieri: minima 8 . 6 . mas- - Oggi nella sede dcIl Associa- - Il Comune di Roma bandisce nÌVJm; 

la 10.4. ■:ione Artistica Iniemazinnale. al- un concorso fra mregnerl cd ar- 'P*^*** rt'P^t’deva alle doman- 

niBii r V Taaii v le ore 18 . sarà inaueurata una chitetti oer la sisT<<ma 7 :nn» a»-* de del comandante della sta¬ 


li professore non sente 


na ivogo: 

r.e;.a sczicne Monti (v;a 


I rTL V. ‘ attribuì'! al prof. Sotgiu 

II sottoscritto — dice an- » Fra. g.pane). Mi Mode=.li, - ,:j,rebb« evremamente labile c 
ra la lettera’-»!- di fronte a ' reità rez'ore Tesiamo , «"uo. c remamcnie laoue r 

ra 13 leiiera -n oi ironie a _ __ rotrebbo. ouindi e.^lu- 


'Iti. la coTis=<5*enra penate dei viaggiatore» ali’A.B.C.. CORSI C LEZIONI 


cora la leiiera ai ironie a 
tali ingiustizie ha chiesto, ri¬ 
petutamente, d'essere ricevu¬ 
to dal presidente della CJIJ. 
Dalla prima richiesta sono 
già trascorsi otto mesi e 


(Piazza de'.. Emporio) Liv a 


, . .aou u».. u , . . ... _ - - _ . . .. lorle. Le (scrizioni si ricevono in- ... 

De \r»e'ls- ^ dere. um conclusione a<-ai o> »yerrine moderna» ri Cristallo: ^.,3 Piemonte 63 tutu 1 giorni ~ '** Vicfia .MnraU sarà ,,- 

ne'’'a Ve’z'o-e Sa’ar'o (via ! ''‘'rra da quePa ausnìenta da . L.*^“**®’'*1* dalle ore 9.30 alle ore 12. Tele- rblusa al transito all’altezza del IJnfl ITIOfO fAnim Ufi tram 

£eh?,!o) Mar"a M'rfietU i formularono le prclury «ll’Edelweiss; « pa.s.saggio a livello rer lavori In Ulld IIWIU WnilO UH Udm 

i accuise. . O^razione Anfclkern » al Lux: _ ,ji riduzione AGIS-F.XAL sul ” collegamento tra le vie g VlS (iC ClFCO MaSSimO 

M&ROOLEOI' 1 segretari , ___ — Radio - Prooramma nazionale: orezzo del bleiiettn rt'ingresso nei Clementina ed Ardeatina awer- ** ’I lOààlinu 

delle cellule maschili di etra- < - , . Concerto vocale e stru- cinema-leatn. come per gii anni attraverso la via di Grotta- j, motociclista il orocurato- 

da e daztenda Oel-a città e Conferenze 661 GUartlOr ‘ Secondo programma, precedenti verrà concessa agli P«fetta. " 

dell agro roirjir.o si riunlran- LVIIICICIUC IICI qU0nK;il y . Set m-sensgri In cerva d’au. i^crim alI’ENAL da tutti I ri- VENDITE ALL'ASTA " 

no In lOconregni I ««retari ' rfintfA il rÌAriTlfì fpf’pcrn 'o«**r-* Te«o froeramma. o’-e rema un giorno aUa settimana. — Oepositeria urbana (v Bixio Ut via Taswia- 

e le saare^r e di ce’lulà sono ' '00110 II ridllIK} leCeSCO Concerio Hi oeni «era: ore Nessun aumento è stato aooor- 39). Al^ ore 9M di oggi e dèi Percorreva via del Cir- 

fn, HI co^ ^ -^ muMcrie ,ato al costo della tessera, le rul r;ornl «i^è^ntt saranno venduU Massimo, quando giunto in 

^ r.vF K.-’m th k”, ®r* "rila «ad# clo - T\ . .J.40 Incontro in- modalità di rilascio permangono alt’xsta gli oggetu pignorati a via di Porta Capena, è venu- 

^ ' ì òetia paco _dell’anno 1954. contribuenU morosi. Vi sono mo- to a collisione con li tram, nu-' 


tire dal 7 dicembre 19954. al Pro. aT^rir,.‘JLi , - V- 

tocollo deila V Rioartizlone del ene.gica lavanda gasi.tea prati- 
Comunc m Via del Teatro di ra.agli dai sanitari del Policli- 
Marcel'o n. 45. a.Co Ita mes:o fuori pericolo 

•VZPIAZICNI DEL TRAFFICO »• giovane. 


DE SANTIS 0 Compo Marzio 

(.Angolo Uffici Vicario) 

Liquori - Vini - Nazionali - Esteri 
Cassette Natalizie da L. 2.000 a L. 19.000 
Torroni • Panettoni 

.-Acquistando da DE S-ANTIS 

liquori e CASSETTE, XAT.ALIZIE potrete avere 

UN TELEVISORE MARÈUI DA 17 POLLICI 

Servizio rapido gratis a domicilio - Tel. 6S1.646 

UITORATOBI 

UMA U 


Eeliino). Maria Mlcltettl 

MEROOLEOf 1 s«n 


già trascorsi otto mesi e ► MEROOLEOI' t segretari J 
l’on socialdemocratico presi- 5 delie cellule maschili di «tra- < 
dente prof. Longhena — for- I da e daztenda Oer.a città e \ 
se perché a capo di un ente J dell agro roirar.o si riunlran- { 
che ha per fine l’aiuto ai de- I no In IO conregni I eegretari ( 
relitti — non solo non mi ha J c te setgretarie di cellula sono J 
ricevuto ma non mi ha nep- ; invlUit a partecipare al con- } 
nure risDOsto ^ vccnt nella seie Indicata sul , 


accuise. 


pure risposto. 1' 'Cgni nei.a ec-e 

A noi sembra che il pro/e*-|| bg'leito d invito. 
sor Longhena sia tenuto cd ' Sono a 

ascoltare questo ex dipendente > at convegni !« 
delta C-H.f. e a dargli le più ( femminili e gli < 
ampie soddisfazioni, nel suo I di cezlor.e. 

«lesso interesse: non pensere- 



4 --- Ma —_ _ , _ % 4 s.a« «***««v/ niVrUSI. VI SOnO ITIO- «IC WUII «I 

CELIO (via Capo d’Africa SS) ECOROUilA "ORAMSCI* CONCORSI bili, macchine di ogni genere, mero 2131, diretto al Colosseo, 

rarteclpare ' parlerà il dott. Silvano Sansa»- — Gucsta sera alle ore 19 precise — Il termine di presentazione una vettura Lancia-Apnlia. fri- Nell’urto il Morelli è caduto 


Frania. 


ni borghesi, americana c fran^c-lma c del Lazio, £ prorogato ali 18 e domenica dalle ore 9 alle 12. ribile in 60 giorni. 
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Rappresentanza e deposito per il Lazio ; 
.Via Sairico, 16 • ROMA - Telef. 778.802 J 
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1 Unità 


AVVENIMENTI SPORTIVI - m.n»a ] 

Arcobaleno giallorosso sul campionato 


La Juventus vìnce sul campo dell’lnter - Pareggio al Vomero fra azzurri e viola - Nuova sconfitta della derelitta Lazio 


IL VERDE 
SI ADDICE 

airOlimpico 


Zauli ieri sera era desolato. 
Zauli, per chi non lo sapesse, 

• il segretario del CONI, e si 
considera un po’ come il papa 
dello stadio Olimpico, per il 
quale dimostra la stessa cura 
che un inglese (quando ce 
l'ha) dedica al giardinetto che 
circonda la sua casa ; tanto 
ohe, Zauli, neppure concede lo 
Olimpico por gli allenameqti 
(non lo concesse, con grande 
scandalo di Stabile, neanche 
al « seleccionado » a.'gentino). 
Ora e accaduto che ieri sera, 
per la seconda volta in otto 
giorni, le scalee del grande 
stadio romano, alla fine della 
partita, fiammeggiassero di 
una gigantesca fiaccolata. Oli 
sportivi capitolini, che una set¬ 
timana prima avevano festeg¬ 
giato la resurrezione degli az¬ 
zurri di fronte allo squadrone 
di Argentina, ieri sera hanno 
intonato il classico « l'avemo 
mbriacati » in onore della Ro¬ 
ma, che ha inflitto al Milan 
la prima sconfitta della stagio¬ 
ne, dopo una partita bellissi¬ 
ma, tutta fuoco, giocata dai 
giallorossi con l’ardore dei vec¬ 
chi tempi di Testacelo. Festa 
giusta, meritata: e lacrime di 
Zauli, che teme per le belle 
sfilate di panchine verdi, per 
la toeletta dei « suoi » spalti, 
minacciati dalle fiaccole dei 
tifosi. 

La vittoria della Roma, che 
ridà respiro al massimo torneo 
frenando bruscamente la cor¬ 
sa fin qui irresistibile della 
capolista rossonera (non è par¬ 
so un simbolo casuale l’arco¬ 
baleno che, al termine dell'in¬ 
contro, ha fasciato I stadio), è 
indubbiamente l’episodio cen¬ 
trale dell^ giornata. I giallorossi 
(ieri in maglia verde, come ot¬ 
to giorni prima la nazionale; ed 
è evidente, ormai, che il verde 
si addice all’Olimpico) hanno 
dominato a metà campo, dove 
un Venturi unhnirrtemente -de¬ 
finito "mezz’ala da Haziofiale**, 

• i fortissimi Bortoletto e Giu¬ 
liano hanno costruito la vit¬ 
toria della loro squadra. E non 
l'hanno solo costruita, ma an- 
oho realizzata, visto che pro¬ 
prio i due mediani hanno sca¬ 
raventato nella rete di Buffon 
I palloni decisivi. Alle assenze 
di Celio e di Pandolfini la 
compagine giallorossa ha sup¬ 
plito con la volontà, con l’en¬ 
tusiasmo. E’ vero, forse il Milan 
ha rrtesso in luce una maggior 
classe individuale e un gioco 
più da manuale, come si suol 
dire: ma i virtuosismi dei suoi 
sudamericani, ie finezze dei 
auoi svedesi, non hanno im- 
prossionato i Cardarelli, gli 
Stucchi, gli Eliani. i Venturi; 
e la Roma ha vinto. Viva la 
Roma, dunque: giocatori, di¬ 
rigenti e tifosi hanno piena¬ 
mente ragione, oggi, di essere 
esultanti. 

Della grande vittoria roma¬ 
nista. naturalmente. hanno 
anche approfitàato gli altri 
più vicini inseguitori del Mi- 
ian. Prima di tutti la Juven¬ 
tus che — risolvendo in extre¬ 
mis, nel corso della nottata, il 
deplorevolissimo caso di « in¬ 
surrezione» dei suoi poveri mi¬ 
lionari — sì è presentata a 
San Siro in piena efficienza, 
ed ha inflitto agli «ex» cam¬ 
pioni d’Italia la terza sconfit¬ 
ta della stagionoL Con ciò i 
bianconeri si sono portati a 
quattro punti dal Milan, men¬ 
tre l’Internazionale è precipi¬ 
tata nel settore di centro della 
classifica. A un punto dalla 
Juventus, affiancate alla Ro¬ 
ma, ecco la Fiorentina che, 
pur priva di Virgili, ha strap¬ 
pato un punto sul campo del 
Napoli; e il Bologna che sì è 
sbarazzato con disinvoltura 
della Spai. Queste quattro 
squadre (Juventus. Fiorenti¬ 
na, Roma e Bologna) sono 
quelle che, allo stato attuale 
delle cose, possono asoirare a 
contrastare il passo al Milan. 
La capolista, pur avendo tut¬ 
tora quattro ountì di vantag¬ 
gio, ha denun-iato ieri qualche 
incertezza soecie in raooorto 
alla va'ontà e alla velocità di 
gioco. Fra tre donreniche essa 
dovrà recarsi a visitare la J’>- 
ventus: sarà un’altra dalle 
«partite-chiave» del torneo. 

Nel 

ea notevoli le imprese del Ge¬ 
noa, vittorioso sul campo di 
Busto Arsìzio. e del Torino, 
che ha realizzato il puntaggio 
vistosissimo di 5-1 ai danni 
della Triestina; mentre Cata¬ 
nia e Atalanta hanno dovuto 
rinviare, a causa della impra- 
tic^ilita del campo, il loro in¬ 
teressante duellow 

Da segnalare Infine, nelle 
retrovie il ritorno della Lazio-, 
alla sconfitta. I bianc'azzwrri, 
a Novara hanno hubito un gol. 
hanno pareggiato con Vivolo in 
apertura della ripresa ma poi, 
nel finale, hanno subito un’au¬ 
torete. Una brutta faccenda, 
sopratutto perchè il calendario 
non offre ora prospettive trop¬ 
po rosee al fanalino di coda. 
Auguriamoci che in casa delia 
Lazio Sappiano almeno com¬ 
prendere che non e il caso, in 
questa situazione, dì ricomin¬ 
ciare a litia,-<re O''*sto e il 
momento di strìn*»e^e i denti, 
di unire t’-tte le forre oer resi¬ 
stere alla ventata re-iativa e 
riprendersi E’ quasi il caso dì 
diro: adesso o mai più. 

CARLO GIORNI 



ROMA-MILAN 2-1 — BulTon osserva desolato il Pallone con cui Giuliano lo ha battuto per la seconda volta 


Il gran cuore della Roma 

ha avu to ragione d el M ilan ( 2-1) 

Il quadrilatero giallorosso, con Veniuri uomo di punta, ha dominato a metà campo 
Vane le « iinezze » di Schiallino e Ricagni - Le reti di Soerensen, Bortoletto e Giuliano 


KO.M.V: Moro: Sluct-hi, Carrta- 
rclll. F.llanl; Bortoletto. Giuliano; 
Gliissta, Cavazzuti, Galli, Ventu¬ 
ri, Jfyers. 

.-\rbitru: Plen»oiile di Monte- 
falcone. 

Reti: Nel primo tempo al US’ 
Soeresen; nella ripresa al 15’ Bor¬ 
toletto e al 35’ Giuliano. 

Note; Tempo piovoso, terreno 
viscido. Spettatori oltre 60 mila, 
l.levi incidenti a fìbigRla, Rlca- 
gnl e Nyers. .\1 4’ della ripresa la 
Roma Ila Invertito le all e di con¬ 
seguenza U Milan ha Invertito 1 
terzini. 

Lingue di fuoco .sugli .“'Palti 
deirOliinpico itellc prime bru¬ 
me della sera die cala: son 
fiaccole, lucciole di vittoria, 
e bruciano il mito di un Mi¬ 
lan invincibile, un mito die 
durava da ben dieci giornate. 
La brezza che caccia le nubi 
verso il mare dà vita e ar¬ 
monia alla danza frenetica dei 
mille drappi e delle mille ban- 


NC'4»]\FITT.i DEI Bl 


ÌKRI AIJ.Ii IIEIIIVA 


La Lazio gioca bene solo per mezz'ora 

Tropp o poco per superare il Novara (1-2) 

Tuttavia la maglia nera yj del campionato avrebbe strappato il pareggio senza una disgraziata 
autorete a 7 * dalla fine - Un bellissimo goal di Vivolo - Inesistenti i mediani e le ali biancazzurri 


N'OVAR.V: Corghl, Pombia, De 
Giovanni. De Togni, Feccia, Bai. 
ra, Marzani. Formentin, Azee, 
Ejde&all, Kenica. 

LAZIO: De Fazio, Di Verou, 
Glovannini, Sentimenti 'V, Fuln, 
Sassi U, Burini, Bredesen, Vi¬ 
valo, l.ufgren, Fontanesi. 

Arbitro; Campanati di Milano. 

Reti: Nel secondo tempo al 16' 
Formentin, al 22’ Vivolo, al 38’ 
autorete di Bredesen. 


(Dal nostro inviato speciale) 

NOVARA, 12. — Decisa¬ 
mente è una annata, no per 
la Lazio. Anche oggi si è vi¬ 
sta sfumare una a//erma 2 Ìo- 
ne, sia pure parziale, di 
fronte ad un avversario di¬ 
retto nella lotta per la retro- 
cessione. La Lazio era parti¬ 
ta bene, con impegno, con 
puntiglio su ogni palla, in di¬ 
fesa come all’attacco, mo¬ 
strando anche una certa ele¬ 
ganza di palleggio e un net¬ 
to dominio del gioco, un con¬ 
trollo autorevole, pieno, sul¬ 
l’andamento della partita. 

Cera in campo un Lofgren 
scatenato, piazzato sulla li¬ 
nea dei mediani e pronto a 
scattare sotto rete una volta 
avviata l'azione; c'erano due 
terzini precisi c tempisti, che 
non avevano fatto fatica a 
capire la partita; c’era un 
Giovannini che anticipava 
con slancio e perfetta scelta 
di tempo sull’unico attaccan¬ 
te novarese davvero perico¬ 
loso, Arce: c'era un Vivolo 
attento regista, volenteroso e 
per/ino altruista. Mancava¬ 
no i mediani, è rero, e man¬ 
cavano le ali. c Bredesen tre- 
pestava in un falsa posizione 
di centrattacco in profondità. 
Ma la squadra navigava ab¬ 
bastanza sicura, non aveva 
affatto l’aria delVuìtima in 
classi fica. 

Tutto ciò è duralo, ahimè. 
non più di merr’orn. A mano 
a mano che il Novara si 


i cannonieri della «A» 

RETI 8: SrhiaffhHi; 7: Xor- 
dhal. Bonaftn; 6; nvatellì. 
Rnhtz, Bizzarri, Ghiandi, 
Vitali; 5; Arre, Armano. 
Rronér. Cervellatì. Bacri; 4: 
Bassetto. BetUni. Dalmonte. 
Jrnsen. Seiroosson, Virgili, 
Riragni. Bc-.niperti. 


scuoteva dallo strano torpo¬ 
re che lo pervadeva — per 
nulla confacente alla sua qua¬ 
lità di squadra provinciale 
in lotta anch'essa per la sal¬ 
vezza — e mandava all'at¬ 
tacco i suoi uomini piti peri¬ 
colosi con larghe sciabolate 
e impetuosi arrembaggi, il 
gioco della Lazio mostrava 
il suo tallone d’Achille, il 
suo di/etto di fondo: la len¬ 
tezza nella manovra, la po¬ 
ca chiarezza di (dee circa il 
modo di condurre una par¬ 
tita come quella di oggi, la 
esasperante mancanza di in¬ 
cisività a tre quarti di cam¬ 
po e in area avversaria. 

Spentosi lo slancio di Lof¬ 
gren, colpito duramente in 
uno scontro fortuito con il 
bravo Di Giovanni, l’attacco 
della Lazio non è esistito 
praticamente più, se non in 
qualche sgroppata di Breden- 
sen e in rari monologhi di 
Vivolo. mentre la mediana 
ha continuato a giocare in 
sordina e in difesa si sono 
arreniti i primi scricchiolii 
specialmente in Giovannini. 

Il fatto è che un avversa¬ 
rio come il Novara, oggi, la 
Lazio doveva affrontarlo con 
ben altro schieramento tat¬ 
tico. E cioè arroccandosi nel¬ 
la propria metà campo « 
tentando il contropiede sfrut¬ 
tando i palloni lunghi ribat¬ 
tuti — specie nel primo tem¬ 
po — con grande energia da 
Di Veroli e Sentimenti V. In¬ 
vece, l’unico accorgimento è 
consistito nello sfiatare Lof¬ 
gren — mentre nè Fuin, né 
tanto meno Sassi II erano in 
grado di allungare una sola 
palla utile in avanti —. nel 
tener Virolo in una jiosizione 
ambigua e nel far cambiare 
continuamente di posto n 
Fontanesi. Bredesen e Buri¬ 
ni. La tattica del ^ tourbil¬ 
lon - non solo è semita a 
niente ma in breve tempo ha 
stremato un terreno sdruccio¬ 
levole e malfido — le scarse 
energie dei hiancoazzurri. 

li sionor Marmo aUa fine 
deU'ìncontro ci ha detto che 
la Lazio non sembra oronrip 
una squadra da retrocessione 
eri ha nooitinfo rha ciò ch*> 
l'ha imnressionato e sr^fo lo 
snuTlibrin tra il gran Incoro 
rom-'ijffo dn non hian- 

COazzu^TÌ e Io srarsicrirna eoo 


costrutto. Cé stata infatti, 
nel complesso una indubbia 
— c abbastanza netta — su¬ 
periorità territoriale della 
Lazio, che ha tenuto lunga¬ 
mente la palla e ha svilup¬ 
pato un gran numero d’azio¬ 
ni di attacco: ma a tirare le 
somme non solo il Novara ha 
segnato due refi e la Lazio 
una, ma è stato proprio il 
Novara a creare un maggior 
numero di situazioni da rete 
e a dimostrarsi di gran lun¬ 
ga più pericolosa in area. 

Il Novara è una squadra 
sotto tutti gli aspetti mode¬ 
sto, superabile in dìfe.sa, me¬ 
diocre nella mediana, slega¬ 


ta all'attacco. Oggi non era 
tieni meno pugnace, animosa, 
dotata di grinta, come altre 
volte .sul proprio campo. La 
maggior parte dei suoi uomi¬ 
ni sono grezzi, estreiiiameiitc 
impacciati uet pancggiarc:! 
eppure e bastato un Di Gio 


Vanni in dife.sa per argiiiareleompito di fronte agli abult 


le decine r decine di discese 
degli esangui compagni di 
Vivolo: è bastato un Arce 
all’attacen per sbigottire in 
parecchie occasioni Giovati- 
nini e per far traballare pali 
rosamentc tutto il ài.sposìtìvo 
arretrato laziale. 

Di Giovanni c Arce sono 
siati I migliori novaresi in 





w, • 


XOV.4R.\-L.AZIO 2-1. Il goal drll'azzurro Formentin 


AHI.\N; BiilTou; Silvestri, -Alai-jcliere gìalloros-e pfote-e nel- 
dlul. Zagatti; i.iedholm, «ersa-1l’ai-ia. k. negli Ultimi istanti 

........ - o.—... Itante ore di pioggia, trova J1 

tempo di far festa e atlaccìa 
un arcobaleno dai colori ni¬ 
tidi e chiari: ma la folla, eb¬ 
bra di gioia, vede solo il giallo 
e il ro.sso e applaude a lungo, 
entusiasta. 

Così, con un arcobaleno che 
promette del buono anche pet 
il nostro campionato, è calata 
la tela sulla partitissima del- 
l’imdiccsima giornata: ha vin¬ 
to la Rcxna e la sua vittoria 
è stata netta, meritata, senza 
ombre di dubbi. Viva la Ro¬ 
ma, dunquei 

1 giallorossi, contro i temu¬ 
ti assi di Rizzoli, si son bat¬ 
tuti bene, da pari a pari, sen¬ 
za complessi d’inferiorità tat¬ 
tici o psicologici: hanno ac- 
cettato la battaglia aperta ecl 
hanno vinto superando su 
ogni tema gli avversari. Chiu¬ 
so il primo tempo in svan¬ 
taggio a causa di un goal di 
Soerensen bello per la fred¬ 
dezza di concezione, ma un 
po’ viziato da una esitazione 
di Moro, la Roma non si è 
■■-montata, ha reagito con te¬ 
nacia e genero.sità ed è riu¬ 
scita prima a pareggiare e 
poi a mettere addirittura in 
ginocchio il grande Milan. 

Una Roma da applaudire in 
blocco, senza di.stinzione di uo¬ 
mini o di reparti. Tutti han 
no fatto il loro dovere, tutti 
si .-^on battuti con un (tirag¬ 
gio incredibile; una citazione 
particolare merita però .Arca- 
dio Venturi, il quale è stato 
di gran lunga il migliore in 
campo .superando per conti¬ 
nuità, precisione, mole di la¬ 
voro avversari e compagni. 

E il Milan? For.-e una cat¬ 
tiva giornata, for.se una er¬ 
rata valutazione dell’avver.sa- 
rio. Si è vi.'ta una squadra 
pigra, affanno.va. senza volon- 
tJi. quasi ras-seguata al com 
pimento di un ciclo fatalisti 
co. Solo nel finale, quando il 
fischio di chiusura incalzava, 
si è rivisto un Milan vivo e 
pimligiioso: ma era la forza 
della disjierazionc. il deside- 
I io di non perdere die lo 
.spingeva, generando solo di¬ 
sordine e nervosi.smo. Trop¬ 
po tardi han sentito i ro.sso- 
neri il pungolo deU’orgoglio. 

Comunque la partita è st.a- 
ta Ix-'.Ia. emotiva e il gioco 
— nonostante il terreno vi- 
.'Cido per la pioggia si è 
mantenuto su di un livello 
piuttosto alt<i; a volte e stalo 
addirittura brillante. Ro¬ 
ma. rifuggendo da tattiche 
(Struzionistichc. ha impostato 
l’incontro -ul tema della \e- 
locità e il gioco le è riuscito: 
ii gi;<IIoro.-si. ìnf.itti, giocando 
per tutto l’arco dei 90 miniit: 


scarsa conoscen'za della rego-i 
la del vantaggio) lìschia 
l’inizio: batte la Roma die, i 
per nulla intimorita dal- 
a fama degli avver^^nn. .-.i 
rovescia inimcdiatamente nel- 
l’area avversaria e al 3’ ot¬ 
tiene un calcio d'angolo che 
resta però senza frutto. 

Due minuti dopo primo bri¬ 
vido d’entusia.smo iier gli spet¬ 
tatori: Galli si libera di Mal- 
dini e taglia sulla destra dove 
irrompe Ghiggia. che uncina 


campo, mentre Marzani ha 
fatto del suo meglio, il vec¬ 
chio Bellica non ha sfigurato, 
Ejdefiall ha compiuto ditigrn 
temente un oscuro e tenace 
lavoro di raccordo. Niente 
iinpcgtinlo Gorghi, i due ter¬ 
zini hanno avuto un facile 


ci tìtinni r Fontanesi. r i me¬ 
diani Feccia e Baira .si .son 
limitali ad un hirorcj di rot¬ 
tura. Formentin non e esisti¬ 
lo mai, triiniie che nella fa¬ 
se della prima rete novarese. 

Duirultra parte bisogna di¬ 
re niizitntto che De Fazio iion 
ha alcuna coI/hi delle due re¬ 
ti subite ed è stato autore di 
lina uscita temerann in iiper- 
tura. ri'itamlo Un goal sicuro, 
e di una parata di gran clas- 
.se su calcio franco al fulmi¬ 
cotone di Aree, nella ripre¬ 
sa. Abbiamo già accennato n 
Di Veroli e Sentimenti Vh' 
in fondo debbono essere con¬ 
siderati i migliori laziali: ii 
priiiK» ha capito che bisogna-ì 
va anticipare e riniandare 
lungo, il secondo si è spinto 
vittoriosamente avanti nel fi¬ 
nale, alla ricerca di disperata 
del pareggio. 

Giovannini aveva coiniii- 
ciato bene, poi si e disunito, 
ha temuto troppo Arce, ha 
fallito più di Una volta l’en¬ 
trata, e nei ricuperi e stato 
quasi sempre nullo: Fuin ha 
arrancato penosaniente riii- 
sceiìdo soltanto a stare in 
piedi: Sassi II non ha fatto 
un passaggio che e imo 
anche nel lavoro di rottura 
c stato spesso falloso e ini- 
prec’iso. Vivoló ha avuto lo 
scatto stupendo del goal: per 
il resto grigio e svagato, in 
una posizione non sua. Lof¬ 
gren è stato bravo, finché 
ha potuto: ma quanta ener¬ 
gia sprecata per niente, 
quanta precipitazione e 
quanta debolezza nel tiro a 
rete! Dal canto suo Bredesen 
non è mai riuscito a impe¬ 
gnare Gorghi ed è .stato più 
rotte fermato dal pur medio- 
crissimo Bairn. Biirin e Foii- 
tanesi: arsenti del tutto iit- 
gìnstifirati 


a mette:e in azione la mac¬ 
china da goal rossonera. 

Al 9’ — prima conferma 
delia superiorità del quadri¬ 
late, o gialloros.so — Giul n-no 
.-cende. ixii traversa a Borto- 
iClto che, da fuori area, pic¬ 
chia con forza: la palla 
-fio: a .lupena il bersaglio. La 
Roma iM-i.'ie nella .sua pro.-- 
sione. ma il Milan .si difendo 
con c.ilm.i, .-enza affanno: Mal- 
dini e Galli — tutti e due 
con i nervi a fior di pelle — 



ROM.A - M1I..AN '2-1 — Rica^ni. caricato da Bortoletto. si 
Kieilr per terra, inscenanilo una originale forma di protesta. 
Ricacnì è atlorniato d.i Moro, dall’arbitro Piemonte che Io 
in\ila a ustirc dal campo se vuoi farsi massaggiare, da 
Norilahl e Cardarelli 


ad un ritmo di gioco so.ste- 
nulissimo, hanno .scombusso¬ 
lato la lenta e lambiccata ma¬ 
novra del Milan. manovra che 
na.'.ce e si sviluppa ogni volta 
nel dialogo .-.errato dei pas¬ 
saggi degli uomini de! qua-l 
dril.'itero ros-onero. 

Ma nella zona centrale de! 
campo, donde scaturisce il 
gioco della .squadra milnni.-ta. 
oggi h.-in dettato legge gli uo- 
*^'mìni dei quadrilatero giallo 
ro.s.-.o. elle h.-iiino superato net¬ 
tamente i rispettivi a', versaci 
per freschezza atletica, vita¬ 
lità o concezione di gioco. Del 
resto non a caso i due poni 
dei.a vittoria gialloroisa por- 
•ano la finna d; Bortoletto e 
Giuliano, i tenaci ed infati¬ 
cabili mediani della =quadr.T 
di Car\er, 

Ed ecco c.--*naca della 
narti’n. Ma’.gradr» la lA'oggin 
fitta e noiosa ch^-* cade cc.n*:- 
niiamcn^e da o’-e. e i nrerz' 
a.-'iircii dei bigliet’.i. o'.tre ses- 
santa:ni'a perr^one ir>no ore- 
-enti .-ulle gradinate delio 


La Lazio si presrnia iutStad-o Olimpico: gros-ì vuot: 
rampir con ima strana, ine- cendannano però a o-A’.itica 
dita magl'a a .sottili strìscieid: p-ezzi del ^odal:z: , c;i via 
ftiXO RR.\C..\I)IN Q'jirinale. 

— — j .-X’ie 14.3.5 in panlo '.'arbi- 

(L'oniinua in 4. pag. - 8. col.) tro Biemonte (poco polso e 


Il pallone ed entr.-i in area. 
In eafrcitii.-,-. ^buca^o chis.-à 
da dove, .-.buca fuori Lied- 
lìolm. elle >tronc.i l’azione. In 
contropiede pericolo-a incur- 
ione ro.ssonera: svi lancio di 
Bergama.sclii fugge Nordhal, 
che '.iene atte:rato fuori area 
da C’a-darelli. Balt»» Schiaffi¬ 
no. ma la pall:i .--ibila alta 
sulla traversa. 

li gioco è r.ipido e la Ro¬ 
ma — coni’-ari;,mente alle 
aspettative dei.a \ igiiia — co¬ 
manda hi danza, mentre il 
Milan è racch.u.so in crea, 
pronto a .sfruttare il contro¬ 
piede. Liedholm è a’.l'altezz.a 
(iei terzini e non segue Ven- 
tu-i che sco-r.izza ria un pun- 
t.a ali'altro del campo; Borto¬ 
letto e Giuliano anticipano re¬ 
golarmente Ricagni o Schiaf¬ 
fino che non rie-cono perciò 


danno inizio con una clamo- 
ro.-.a scenata a una lunga se¬ 
rie di ripicche e di litigi. 

Ve:-?o il quarto d’ora il Mi¬ 
lan si .-.cuote. Ecco al 15’ una 
iriangolazione strettissima al 
contro tra Schiafllno. Nordalxl 
e Ricagni con tiro finale di 
quest'iiltinio che Eliani devia: 
la sfera fa una strana para¬ 
bola c finisce in corner dopo 
aver .-.orvolato la traversa df 
Moro. Poi. al 20’, nuovvi tiro 
a lato di Ricagni a conclu¬ 
sione di una discesa condotta 
in tandem da Frignani e Nor- 
dalli sulla .sinistra. 

Ma la Roma riprende ad 
attaccare in forzo e al 25* Ma'.- 
dini. per fermare Galli, non 
trova altro sistema che at- 
EN.MO PALOCCi 

(l'oniiniia in 4. S. rnl l 


AI ROSSOBLU^ IL DERBY EMILIANO 

Botogna^Spal 2~0 

Più (liffi elle (lei previsto la vittoria petroniana 


® IB IR n IB A 


I risultati 

•BoIORna-.Spal 2-S 

*Catania-.'%laIanta (sosp. i.r-) 
Javentas-*lnter 2-1 

*NapOli-FiorFntina l-I 

"Novara-Lazio 2-1 

Ge?«»a-»Pro Fatria 2-Ì 

*Ronia-MiIan 2-1 

'Sampdoiia-Udinese 2-t 

*Torìno-Trirsiina 5-1 

Le partite di domenica 

Atalanta - Nèvara: Cata¬ 
nia - Intrr; Ftorenlina - Ro¬ 
ma: Jnventini - Genca: laizicr- 
N’apoli; Milan - Cdhiew: Pro 
Patria - Torino; Sampdoria - 
Spai; Triestina - Botogna. 


La classifica 


.Milan il 
Jnventns II 
Fiorentina II 
Bolncna II 
Roma 
Intrr 
Torino 
Napoli 
Genoa 
Catania 
Ata'anta 
Triestina 
NoAara 
Udinese 
Sampdrria II 
Pro Patria II 
Spai II 

Lazio 11 


II 

11 

II 

11 

11 

IS 

13 

II 

li 

II 


9 I 
5 5 

5 4 

6 3 
4 6 

4 4 

5 2 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
( 

3 


I 28 

1 18 

2 IT 

3 21 
I 16 

3 13 

4 15 
3 13 


3 
3 

3 

4 

5 

6 
6 

6 T 
6 T 
8 11 


7 19 
11 15 
13 14 
19 14 
13 14 
11 12 

11 12 

12 11 
12 11 
12 It 
12 10 


17 

15 

17 

19 

14 

17 

2L 


IO 

9 

9 

8 

4 

6 

5 


S IB IR n lE o 


I risultati 

PaIrrmo-*Alev«andria 1-0 
*.-4rstaranto-Con)0 2-0 

^Brescia-Salernitana 3-0 

*Ca«l’a’-i-Parma 1-1 

*Lanerossi-Padova I-O 

■Me5»tna-TrevlM> 2-2 

*ModFna-MarzoUa 1-0 

*Monza-Leguano («mp. i.r.) 
•Verona-PaA'ia l-i 

Le partite dì domenica 

Alesvandrla • Messina; Ar- 
staranto - Treviso; Como - 
Palermo: Marzotto - Monza; 
PadoAa - Ca'stiari; Parma - 
Lanerossi: Paiia . Brescia: 
Salernitana - Legnano; Ve¬ 
rona - Modena. 


La classifica 


La ne rossi 

Mode-.Aa 

Legnano 

Corno 

PadOAa 

TreviM) 

Pavia 

Brescia 

Marzotto 

Parma 

Messina 

.Ars. IO 

Palermo 

Alessan. 

Cagliari 

Verona 

Monza 

Saler.na 


li 7 
Il 5 

10 4 

11 .% 
Il 5 
Il 5 
Il 5 
11 5 
Il 5 
Il 3 
Il 3 
11 I 


II 
li 4 
Il 2 
Il 3 
10 1 
11 2 


3 3 


2 1.7 

I 11 
1 II 

3 13 
3 18 

3 II 

4 i8 

4 15 

5 14 

3 14 

4 15 

5 IO 
5 12 
r. 9 


16 

1.5 

13 

13 


Il 13 
9 13 

11 12 
10 12 
13 11 
15 11 
17 10 
13 IO 

12 9 


t 

6 

5 

7 


12 

II 

15 

l.'i 

24 
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I risultati 

‘Barl-Sambenedcltese l-l | 

•Bolzano-Carrarese I-I ! 

•Cremonese-Cata.A aro 1-0 * 

*Fmpoii-Carbosarda I-O ' 

•I.ecro-Lecre 3-0 ' 

*Piarrn7a-Siracusa 1-1 * 

Li\orno-*rrato I-O • 

*Sanrrmese-PH>mbinn 2-1 l 

•Venezia-Fanfalla 1-1 < 

Le partite di domenica ! 

Carbosarda - Lecce; Car¬ 
rarese - SiracD*a: Lecco - 
Pari; I.iAomo - Sanremese; 
Piacenza - Catanzaro; Piom 
bino - Fanfnlla; Sambenedrt- 
trsF - Bolznno; Venezia • Em- | 

poli. ' I 


La classifica 


l.ivorno 
Empoli 
Carb da 
Rari 

Sanremese 

Catanzaro 

Piombino 

Cremonese 

Sirarnsa 

Fanfnlla 

Lecco 

Lecer 

Venezia 

Flarenza 

*'amb se 

Carrarese 

Bolzano 

Prato 


II 

li 

11 

11 


Il 6 2 


11 

11 

II 

11 

11 

li 

II 

II 

II 

II 

II 

li 

II 


1 18 

2 21 

2 13 

1 9 

3 22 

2 13 

3 8 
5 20 

3 8 

4 12 

5 12 
5 13 

4 9 

5 10 
5 6 

5 16 

6 9 
6 7 


6 

9 

5 

4 

li 


13 

15 

14 
14 
14 


10 II 
13 li 
20 11 
13 li 

11 IO 
16 10 

9 

9 
8 


sr.VL: Persico; Lorchl, Ferraro. 
Mion; Mariti. Dal Pos; Olivieii, 
Montagnoli. Fontanesi. Marin. 
Broccini. 

BOI.OGN.X; GiorrelU: Rota.| 
Ballarci. (iiovannini; Pilmark.l 
Jrnsen: Cervcllati. Garria. Pisa- 
telll. Pozzan. Valentinnzzi. 

.•\RBITRO: Bonetto di Tonno 

M.\RC.\T0RI: Nel secondo tem¬ 
po al 17' Ballarci (rigore): al TFi 
Cervellatì. 

NOTE: Calci d'ancolo lai per 
la Spai; terreno di tioro scivo¬ 
loso a causa della pioggia di ieri 
notte: visibilità non buona oer 
la nebbia. Spettatori M milal 
circa. 

BOLOGN.A. 12 — N*e-*a s if-o- 
:;a dei Bo'.ozna su -una Sp«'. an- 
co.-.i imprecisa c incaincìuaentc: 
COSI si c conclu-o 1 dcrb> em:- 
I.anr* Seppure d B Wogna. tiitta- 
v.a. è apparso sran che br.llan- 
;« con la siei sqi.aara largamen¬ 
te r.maneggiata spec.e nella 
orima hne.-i Viani perdur.ìndo 
al.'attacco l'assenza dei due cen- 
t-avanu di ruolo «Cappello e} 
Bonafin. quesi'nUimo consale- 
scenie per l'oper- zionc di me- 
n SCO) s*a alia ricerca della for- 
■nazionc dìu cDicace. senza tro¬ 
vare rx’rà lo sch eramento che 
renda come q-aello tipo Ciò è] 
tan'o vero che nel corso della 
gara piu di un nuitamen'o Taì- 
:ei> ;ore rfossiblù h.i dos iito di- 
ctxir.e sul camp»-* Non a caso, 
del resto, la 'vittoria biJognese 
prop.zj.»t.i^ da un calcio di rigo¬ 
re tiralo dallo .«pecial.sta Bal- 
lacc) al \T della ripresa. (■ con-' 
seguenza di un forte tiro di Pl- 
vMtelli neitamente deviato di pu¬ 


gno dai terzino c =' . 

mess.! al sicuro solo a 7 mini,!; 
dalla fine. q'uar.do CerveJIj’i, 
raccogliendo -j.n au-ango di G.rr- 
cia. ha potuto spara-e a rete 
:1 tiro della s'ittono certa D.:e 
forti ’.r: di Fontanesi e Broc.'i- 
ni. per la Spai, sono stati re- 
sointi. a pochei metri dalla por- 
1 . 1 . da Ro'a c Ballacci- nel coriv 
de; frequenti attacchi della Sp ri. 
Comunque, la maggior c.-t-sse dal 
Bologna ha avuto rag.one dei..« 
immat-^ra squadra ferrarese 


La schedina vincente 

Bologna - Spai 1 

Catania - Atalanta (non s.) 
Inter - Javeotas 2 

Napoli • Fiorentina a 
Novara • Lazio 1 

Pro Patria - Genova 2 
Roma - Mila» 1 

Sampdoria • Udinese 1 
Torino • Triestina I 

Vicenza • Padova 1 

Messina • Treviso a 

Cremonese - Catanzaro 1 
Prato • Livorno 2 

•Arstaraats • Como 1 

n Monte premi di questa 
settiman» è di L. 431A49AS2 

I trediristi. rbe sono 86. 
riscnoteranno nn premio di 
2 milioni 587 mila lire eir- 
ta. I 2.M5 realizzatori df 13 
ponti ' avranno tV7.S8g lire 
circa. 
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Questa è Topinione di Bortiletto - DirioeRti e gltoatari nit 
sonerì ricoflosoono^diè la vHtarla della Roaia è Merititi r 


a-l) I «ICSMATI i^UL CAMPO WEL A APOLI 


$òló la giornala di 


di Bugatli 


JNovaraLozio 21 


impedisce alla Fiorenlina di vincere 


St c ìipctuta l.i fiaccolata per 
tin'alir.i squadra iti maglia 'cor¬ 
de. l .1 Roma, come la « nazio- 
iì.rlc », ha fatto accendere fuo¬ 
chi di gioia sugli spalti dello 
Stadio Olimpico. Sacerdoti che 
ile i.i lina pili del diavolo (l’al- 
Jtisioite non è rivolta al « diavo¬ 
lo » milanese, naturalmente): 
aveva preparato il pubblico aliai 
vittoria, quasi la sentisse. Lun-\ 
go i 'itali che conducono allo* 
Stadio, decine di altoparlanti, 
appesi ag'i alberi e nei pressi 
dei cancilli d'ingresso, riscalda¬ 
vano gh spettatori infreddoliti 
c inzuppati. Non si era mai vi- 
tt.i lina iiaa Simile. Una voce 
gl utile, Inn 'lelta, snocciolava in 
tuie.''.OHI studiata frasi e inci- 
t.’nnnti a lipcti/ione. • Soste- 
tieti li idi.i giallorossa! Gial¬ 
loni l't ni alto gli emblemi delLtì 
eqiiidia del cuore! forza Ro¬ 
tila Ma per queste cose la 
VOCI Ita tiofipo gentile. 

Si udita scuotendo il capo, 
'come tir due che si esagerava 
Un po'. .Al pubblico piace di es¬ 
tere tot colato, ma non troppo. 

, * r. Il¬ 

io} timi c'le la vittoria c ve¬ 
ti.ita sul seno; bella, prepotente, 
fi esca, senza ombre. E c’è stata 
anche la fiaccolata, annunciata 
da un arcobaleno apparso d'in¬ 
canto nel ciclo colore del piom¬ 
bo, dicci minuti prima che la 
partita finisse. Poi, di corsa 
negli spogliatoi, affollati e ru¬ 
morosi più del solito. 

* * * 

La Roma ha meritato la vit¬ 
toria; lo dicono tutti. E prima 
degli .altri, lo dicono chiaro di¬ 
rigenti e giocatori del Milan, 
onestamente. Ecco Carfaro, ' il 
vice-presidente della societd ros- 
soncra, che ha parole di elogio 
per la c volontà » della Roma, 
una • buona squadra », dice Car¬ 
rara. Ma il riconoscimento di 
Busini, direttore tecnico, è più 
schietto. Busini è un po' nero 
di umore e il suo giudizio è 
secco, quasi polemico nei con¬ 
fronti dei propri giocatori. • La 
Roma ha giocato meglio ed ha 
svinto. Risultato indiscutibile ». 

^ Parla Tognon , 

Cerchiamo opinioni diverse, 
ma non ne troviamo. Cogliamo 
rTognon, divenuto « riserva » di 
'Maldini, sulla porta degli spo¬ 
gliatoi milanisti. Il suo giudizio 
ù cauto, diplomatico. ' 

— Un parere sulla Roma? — 
'chiediamo a Tognon. ■ 

— Beh, ho seguito più la par¬ 
tita del Milan che quella della 
Roma, mi creda. Accade un po’ 
h tutti. Il Milan è statò * pre¬ 
so » in velocità, è stato battuto, 
direi, di slancio. 

— Gioca meglio, di solito ? 
— Senza dubbio, soprattutto 
' 'Schiaffino e Ricagni, che sui 
terreni pesanti si trovano a di- 
fagio. I sudamericani rendono 
pieno, in queste condizioni. 

— Altri nomi da fare ì 
— Nessuno, per il Milan; tut¬ 
ti » così LUÌ- 

— E Maldini ? 

— Lasciamo andare. 

— E della Roma ì 
— Venturi, molto bravo. 
'Apriamo la porta degli spo¬ 
gliatoi. Ricagni, Buffon c ^lal* 
idini Sembrano tre furie. Se li 
'sentissero Galli c Dortolctto te 
liti ricominccrcbbero. 

— Cosa è successo ? — chie¬ 
diamo a Ricagni. 

— Dico scio che al caldo bi¬ 
sogna essere cavalieri, non * san¬ 
guinari » come Bortoletto. 

E COSI dicendo (ma Ricagni 
Pon conosce, forse, l'esatto si¬ 
gnificato della parola sfuggita¬ 
gli) il sudamericano mostra la 
g.imba sinistra sbucciata alVal- 
ItZ7.i ilelln stinco. 

— La Roma, allora, ha gioca¬ 
to male ? 

— jVo — dice crucciato il 
» peti<S(j » — la Roma ha gio¬ 
calo bene. Siamo noi che abbia¬ 
mo giocato male. E con la Ro¬ 
ma di oggi non c’era niente da 
'fare. I- I- . • 

— Il migliore della Roma f 
— X'cnturi. Bene anche Car- 
d.trclli. 

Anche Buffon c Maldini — lo 
'abbiamo ditto — sono indiatati, 
per alcune reazioni di Galli ai 
falli del centroterzino milanista. 
Dell accusa rivolta a Galli non 
'diciamo, perche è antipatie.!, 
grave, come, del resto, è ap¬ 
parso antisportivo il frequente 
ricorso al falli da parte del pur 
bravo .Maldini. A fatica riuscia¬ 
mo a pori tre su i n diverso bi- 
tiarlo il diiceiTSo di Buffon, che 
finalmente spie?! come il tiro di 
Giuliano lo abbia colto di sor¬ 
presa, mcnt-e era coperto da un 
difensore. .Ma tl giudizio Sul rì- 
s:dtalo non cambia- la Roma ha 
vinto bene. Sembra un ritornel¬ 
lo, intonato in coro anche di 
TsorJahl e da Silvestri. E Fri* 
f;nani aggiunge: • Ma con quel 
numero 2 come si fa a gioca¬ 
re? ». Il * numero 2 » — lo ave- 
'te capilo, era Stucchi, che ha 
disputtto una icntcìssima, forte 
partita contro il » nazionale • 

1 rignani. 

• 3 - 

Gente allegra in casa giallo- 
fossa. Il cassiere lo è forse me¬ 
ro degli altri perche il pienone 
di Italia-Argentina (questo, in 
fondo, si sperava) non c’è stalo. 

.Molti tifosi son rimasti a ca¬ 
sa, un po’ per la pioggia irui- 
stente, un po’ per il costo ec¬ 
cessivo dei biglietti d’ingresso, 
al quale bistignaca n*gihn*ere 1 ' 
sovrapprezzo per il « soccorso' 


t invernale ». Ma non guastiamo 
la festa. 

I Sacerdoti è giulivo, euforico, 
spiritoso. 

•— Come le è sembrato il 
Milan ? 

— Mah, cosa vi devo dire. 
Sinceramente, io ho visto solo 
una squadra: la Roma. 

— Ala anche il Milano c'era, 
specie il primo tempo. 

— Sicuro, ma « noi » lo ab¬ 
biamo battuto in velocità, 

— Niente altro ? ' 

— Niente altro. E non vi pa¬ 
re che basti ? 

Lo dice ridendo, naturalmente. 

Nel corridoio non si circola. 
Dirigenti, giocatori di » riserva », 
amici privilegiati dei dirigenti, 
che fanno ressa. Riconosciamo, 
fra gli altri, anche Renato Ra- 
scet, noto non solo come attore 
del cinema e della rivista, ma 
anche come patito * supporter » 
giallorosso. Rasccl saluta qu.ilcti- 
no continuando a parlare. Per 
farci notare, tocchiamo le sue 
spalle con la punta delle dita. 
Sì volta di scatto, mentre gli 
chiediamo chi è stato il migliore 
in campo per la Roma. Risponde 
prima • ciao », poi, mentre ci 
stringe la mano c fa per allon¬ 
tanarsi dice, scandendo le silla¬ 
be, per mostrarci di essere con¬ 
vinto di quel che dice; * Car- 
da-rcl-li ». 

Negli spogliatoi dei giocatori, 
rumore di docce aperte, odore 
forte di linimento, scarpe in di¬ 
sordine, asciugamani gettati sul¬ 
le panche tirate a smalto. E’ lo 
spettacolo di sempre, ma oggi 
mette allegria. 

— Salute, Bortoletto ! 

•— Salute a voi, ragazzi ! 

— Spiegaci come hai segnato, 
Raul. 

— Facile, tutto facile, og^i. 
Ho * seguito l'azione », come dite 
voi giornalisti, mi son trovato la 
palla fra i piedi dopo il pas- 
saggio di Cavazzuti, ho tirato e 
ho segnato. Facilissimo. 

— Chi è stato il migliore del¬ 
la Roma ? 

— Ve lo dico subito. Volete 
una mezz’ala per la » naziona¬ 
le »? Eccola li. 

Dicendo * eccola Fi » Bortolet¬ 
to indica Venturi, che ieri ha 
giocato veramente bene, come, 
forse, giocò a Bergamo contro 
l’Atalanta. Bortoletto parlava 
sul tono dello scherzo, ma le 
sue parole avevano un fondo 
di verità. 

Ma Venturi è timido, arrossi¬ 
sce. Lo ricordiamo quando ave¬ 
va auattro anni di meno; quan¬ 
do la Roma lo stava per • ven¬ 
dere », mentre Bernardini ^ lo 
* scoprì » mediano. Era timido, 
allora. Lo è sempre, anche se 
oggi è un giovanotto milionario. 

— Bravo, Arcadio 1 

— E va bene, ho capito, ma 
smettetela ! 

—■ Dicci qualcosa, campione. 

— Bene, vi racconto la sto¬ 
riella. Quando la partita è ini¬ 
ziata, ero — come si dice — 
emozionato, poi mi sono ripre¬ 
so e ho cominciato a giocare sul 
serio. Dite che me la sono ca¬ 
vata. Tanto meglio. 

/ compagni di squadra circon¬ 
dano Venturi c ridono rumoro¬ 
samente. Poi tocca a Giuliano 
che spiega, giulivo, il suo goal 
micidiale, decisilo per la vit¬ 
toria della Roma. Giuliano ha 
tirato all'imprmviso. cogliendo 
di sorpTCS.i Buffon. 

Moro e il goal 

— Noi dalle tribune, /’.ii’ctJ- 
WJO capito che sta-vi per tirare. 

— Bravi ! .Meno male che non 
l’ha capito Buffon. 

E tutti ridono ancora. 

Sono in disparte, meno allegri 
degli altri, il portiere .Muro c 
il centrattacco Galli. A ^!oro 
g/i si addebita il primo goal del 
I.Milan, segnato da Soerensen. 
.Moto non ha pace, perchè alla 
fine di ogni partita c’è u-mprc 
qualcuno che gli accolli qualche 
responsabilità. 

— Forse dovevi « uscire » dal¬ 
la porta, per • coprire » Soe- 
Tcnscn. 

— Io non sono di q:tesio pa¬ 
rere. Il fatto è che Soerensen si 
è trovato troppo smarcato c ha 
potuto tirare con comodo. Il ti¬ 
ro era fortissimo. E’ una parola... 

A Galli nessuno chiede nien¬ 
te. Galli è preoccupato per le 
Sue incontrollate reazioni alle 
scorrettezze di Maldini. Rimane 
muto, ritto sulla panca, a piedi 
nudi. Eppure, Varlntro non ha 
visto niente. Pensa, forse, al 
commissario di campo, il cen¬ 
trattacco della • nazionale »? O 
si pente di aver fatto cose trop¬ 
po brutte ? 

Poco distante, il prof. Zappa- 
lii. medico della Roma, parla 
con Pandoljini c Boscolo. Cr ri¬ 
volgiamo a Tappala. 

— Come sta Pandolfini ? 

— Bene, bene. 

—• Allora è pronto per gio¬ 
care. 

Interviene Pando’fini. 

— Non ce n’è bisogno, se / » 
squadra gioca cosi. Squadra che 
vince non *i tocca! 

— Ma dici sul serio, F.gisto ? 

— Perbacco, e perchè no ? 

Pandolfini hj il tono dell’uo¬ 
mo convinto di quel che dice. 
E Boscolo, che lo ascolta, si di¬ 
ce con-vinto della stessa cosa- 
Che la Roma, cioè, con questa 
formazione, va hrnt, fa gioco. 

I cambi ffjj f 

Già; mt c’è anche Celio, oltre 
a Pandolfini e Boscolo. Troppa 
grazia, Sant’Antonio ! 

RENATO VENDITTI 


■ V'r' 'l,'- .»■ ^ __ 

piacevole là manovra del.viola, orchestrata da , Rosetta e da"^Cren ; sconclusioivita .Invece l’azione del locali ronSs^vT^^ 

7-. ---;-;-::: ; . . - .j intirizzirai ° per il /recido, tiro dell’ala batte sullo stinco 

FionE.NTlNA; Costatcìioia, .'«a- veloce BIzzar- dappertutto, a s'uisirn e a de.idri! successo. Pupa di Maria- compaoui di linea e special- Scende a intermittenze una di De Togni e vanamente Cor- 

fpii*'**^*j!**’* ri c tiro, respinge Buratti stra. avanti e indit’Irn. ini sulla destra e cross al cen- mente da Ciccnrelli (forse il nebbìetta azzurrognola clic giù tenta di cfifnre il corner, 
zln f-ratton’ ntMa^ri ’*'”’***** f* Comaschi precedendo Grat- Al 33’ .serrato e svelto dia-f Irò. Entra di testa Bizzarri peggiore dei '32 in campo), nasconde la sommità della chissà perchè i difensori ita- 

NAPOII- ’iiniratii ‘ Comaschi <««- allontòun definitiviimei,. latto Muriani-Grcn-BizzaTri: con perfetta .scelta di tempo e gira con forza cf rete; il - " 

Gramaglia Tre Ite- castein^^^^^ tc. Al 16’ secondo prodigioso Comaschi ferma l'azione con mirabile scatto e la palla, tiro sorvola pero la travi 

nata; Vitati, ciccarelii, Jcppson. intervento del guardiano az- lf-‘ »»««>. punizione battuta da colpita con violenza e preci- Al 37’ ultima bella azion 

Amadel, Pesaola, zurro Mariani c} sfuggito al- Segato, barriera. Parte il ti- sionc, .si adagia tu fondo al- marca viola. Segato, mig 

Arbitro: Pieri di Trieste. severa marcatura di Tre altissimo, oltre il fondo. In rete. nelle fasi di appoggio a 

Marcatori: Amadri al 42* del Re e si è nre.scntalo tutto So- ‘^2’, inopinatamente, il Na- A questo punto i tifosi cer- tacco che non in difesa. 


(Coiitinuaz. dalla 3. pag.) lanci di Arce alle due ali gra- 
-- nata, >11 9’ un .furioso contro¬ 
bianche e azzurre, con la piede del Novara: parte Arce, 
.schiena tutta bianca. Mah' Il ma tira /uori malamente. 
Novara che, per dovere di Lenta azione laziale di ri¬ 
ospitalità, aveva indossato sposta: il tiro di Vivolo è fiac- 
l4 maglie bianche con bordi e Carghi salva con tutta 
azzu^, deve comodità. Ancora una serie 


Calzi d’aiisoio 1 per parte Due minuti dopo ancora terra. Pieri è vicino e indica squaara laacana. Appena un jugge veloce, poi lascia la Nella successiva misctiia tor. ^ La^io vrcvale ma il No- 

-r Busalti è di scena, e questa perentoriamente il dischetto minuto dopo la rete del pa- palla a Buzz'n. Tira con for. mentili spara fuori di parec- ' cercando la strada 

noatro oorrUpondenta) volta il Silo intervento fa gri- del rigore Tira Amndci con /«“acco ospite itiscc- za tl nipote di Bernardini, ma chi metri. 

> ' * - - - y miracolo Errore ni- ^ ‘ i un altra bella azione. Buz. u cuoio sorvola la traversa. Al 5’ punizione contro ti lioerarsi dalla sirena 

NAPOLI 12 _ Per l'ciiìiC’ rnmidolc di Grnmaglia che ^ batte Costagliol zin-Gren-Gratton. interviene Batti e ribatti confuso, Novara da 20 metri: tocca cor- contrattaccare. La siipremazm 

sima vo'ta 'ì giocatori del Na- mette in condizioni Bi~’arri ^clla ripresa la horcntimi Gramaglìa e finisce col col- quindi il triplice /ischio di to Bredesen, batte fortissimo laziale e stenle, i contrapiede 

poli .sono rientrati iicpli spo. di puntare n rete A trè'mc. scatena con rhitiovnta vio. pire con un tiro forte e teso Pieri, che ha diretto con un Burini, uno della barriera novaresi invece sono perico- 

glintòi al termine .dell’liicon- tri dalia porta l’àia sinistra, lenza, e Bngalti ancora una fretto verso Iq sua porta. Ma ottimo senso di posizione manda in corner. La Lazio in- tosi. Arce manovra a tre 

tro fischiaiisiiimi e derisi dalla eh» poi .segnerà un grande volta assurge al ruolo di do- Bugatti non si fa sorprende- con equità e precisione. Dagli siste nella sua pressione, met- quarti campo, lontano da Gio- 

folla. La Fiorentina li ha co- goal, arresta la sua corsa e minatore della partita. Egli, sicurezza. spalti si odono altri fischi, tendo il atto il « tourbillon » faunini, e tenta morbidi al- 

-r» i"-'wnrplo i”sulti c Contumelie contro i Btunta al e soglie del- alle ali che Marzani e 

Napoli di tutta la ripresa. . . Varca avversaria deve nnen- T.iPQ,.n,in n sfnit- 

' Rinwia Castelli, Jeppson en- giocatori a.,urri, ma in mi- ^ .salparsi affannosnmen- F„nnp Bredesen al 26’ 

' S- - tra in possesso della palla. Lo stira maggiore contro Manze- tg nei contropiede. Di Verolì Fugge Bredesen al db . 

svedese, che ha giocato male gho e Lauro. p Sentimenti V intervengono centra rasoterra, finta L,of- 

ma è stato poco servito dai BALDO MOLISANI con slancio e precisione sui Qren, arriva Vivalo: bolide ra- 

botcrra, perso il montante si- 

' " ' ' • - ' — . . . . . nistro che Carghi devia anco- 

NEGLI SPOGLIATOI DI NOVARA - LAZIO 

41 29 triangolazione rapi¬ 
da (finalmente) tra Lofgren 

“ Nel primo goal del Novara lilliMI 

__ ^ ■ * ■ ■ battere una punizione dal 

MSA ■ MA limite. Ora il Novara sì sente 

rormentin era in fuori gioco,, shssh: 

---------- angolo, i granata, al 38’; e al 

T e 1 1 - /'T' •• 1 1 - u • • I - 1 - -tl’, su lancio di Renica. lon- 

Lo sconforto di UìODanmill e degli nitri giocatori bum- gitudmale. galoppa Marzani. 

cazzurri — g Almeno il pareggio era nostro di diritto ! » scontra con l’uscente De 

* Fazio, e Sentimenti V senra- 

"" venta oltre la linea di fondo, 

(Dal noatro inviato spaciala) irò, l.i Lazio che squadra len-ilnnervoslscono. Dovevamo pa- Serra sotto il Novara, bcl- 
- Ita e .senza sangue!••. MAR- reggiure, almeno». Ussimo colpo di testa di Arce 



(Dal noatro inviato spaciala) rò, la Lazio che squadra len- Innervosiscono, Dovevamo pa 
- ta e senza sangue!».. MAR- reggiure, almeno». 


NOVARA, 12. —• Grande eu- ZANI è laconico: » E’ andata BURINI parla alla Radio* Iri mischia al 44’ e Sassi libe- 

foria. naturalmente, negli spo- bene! e corre alla doccia. .,y^ltj,cchiamo. attacchiamo c'ra con un gran tiro sulle 

ghatoi novaresi. 11 sic. MAR- DI GIOVANNI: - Credo di e.y concludiamo. Questo è il gradinate. 


NAPOLI-FIOKENTINA 1-1 — Amadel batte Costagllola su calcio di rigore 


(Telefoto) 


. . . . ullaticnto, ma sorride ai nostii scuoinio, neii inseguirlo : lor- 

strctti al pareggio, e se una si accinge al tiro. Non fa in già al 3’, è chiamalo al lavo- complimenti per la sua par- se non scivolavo lo rag- ' 

squadra può recriminare sul- tempo però a realizzare Viti- ro da Gralton e para tigevol- (jt.-i- .<Potc\o andar meglio giungevo*. '■ 

la mancata vittoria è proprio tento che già gli piomba ad- mente. Al 10’ furiosa azione — dichiara e sono stato mol- C’è anche MOLINA in abito . 


MO dice che la Lazio è stata cavata anche oggi: nastra principale difetto. Non I granata partono a grande 

inconcludente ma anche sfor- pecca o riesco a capire. Una volta ti- andatura alla riprc.sa. La La- 

rsl'i T° >«*',”• “ '<■•/> >: 

complimenti per l.i sua par- ?e, se non scivolavo lo rag- ? \cn.,ono piu palle da eicne fermato da Finn irrogo 
tifa: -<Potc\o andar meglio giungevo*. .,ol. Mi .-ento .stanco ». ^ larmentc: fulmineo mette In 

Mentre mister RAYNOR e 


Ila a terra e spara il calcio 


....oc... .. /Ì....V.V •'» ‘.c sa. noseiin ni aijesa crea ii ge, riprende auzzin c tira, vittoria .se Brede.sen non glielo molto contento: « Ci è andata'“-'^:^‘''-‘t“"‘.“'..l-‘ . cuòrm drìblìna 

eoa- pi-oc - Ocvl-vaRENICA c-tkchì» bc... Noi -appi-mo. Blocorl"!:;'"; «1,Ì'""»’,Tr.ó;'‘n, VeS 


una prima volta provocando.\diuvato da Magnìni e 


di/cnsorc c Bugatti, con la e lidendo esclama: «Se en 


ueiie. iiiui .Auupiciiiiu Klucur .. . -V. , - , ... „ - ti- src-ci: 

molto meglio di così*. POM- P“gao. Nel primo gol, vertiginoso, prima Di Veroli 


precìso. 


I s/orzi vengono compcnsat 


lu ene iiu sjoueruio una uni- mento pree SO E lo si frowais/orzi Vengono compciisnli « Gi ha aiutati la lortuna. Pe- condo me, abbiamo mentalo o.,.. _ . Cìovanniiii 

tante e provvidenziaie para- ivi ^ vamo sempre. Nel fare la bar- ny » — «««-_ ora uiovannini 

ta. Per il resto non vi sono ■ - -- -■ . . . . . . . ^ , nera bisogna stare attenti, lo tioii anticipa pia — 

Allora direte vcrchè la I «a ^ I .Ma ^ ^ am a r ^to* parot’a rhe ha a riprendere la ni. se In ferma, l aggiusta c 

Fiorentiha noti 'è riuscii a UflQ VfllQllCIO Q I QOQl 13" IJ 5^Uo?a p^r^U^^dàlla Tribuna, «ira supii sfinchi di Dì Vcroli. 

segnare più di un goal? E’ W B guuo^ m par^^. piu ?.ss L nfi novarese matura 

presto detto Perchè fortuna • ■■ c’era Peouino Meazza. 41 I6’ Baìra prende una pal- 

frssrimd TAI^IIIA AIIA TVlAfilllAA generazioni: che dif- vinco al Totocàlcio non gioco 

^.ssc oggi contare sulla stra- B I ■ ■ a a B I Bll B a B BB V ■ aa Bll ronza con il gioco visto oggi! pjù a pallone neanche se mi nini, alza in area, lungo, sal- 

Oilinnfc Jonna^ di Bugatti. PAROLA afferma: «Credo che coprono doro. Sono stufo*. ta Marzani e colpisce di testa 

?e appare ÌucSìIv:^’" uVfo - tutti, giornalisti, pubblico, gin- lqFGREN è disteso, esani- indirizzando verso destra, di 

uii campionario di salvataggi Solo nella ripresa (dopo essere andati in vantaggio al accordo' nel^di're*^che^ii"pareg- esce rncusfodifo 

miracolosi, di pupiio, in prc- , . I- AT x - . • l*.* "io sarebbe stato U risXfo U" medico lo esamma. 

sa volante, ai piedi di avver- Id per 1111 autorete di rSay) 1 granata si sono svegliati àiù 'cuisto». Ed entra nello ‘ insacco, sempre 

sari lanciatissimi, in mischia. - -spogliatoio a confabulare con Pam di botte in testa, qi testa, nell’angolo opposto 

Almeno tre volte tra un nt- -rriBivn. t «.-,#1 . . , -, , , ■ t* . i - -• j De Fazio. Giovannini c sen. cfte io ..znno intonino. Doveva „ quello nel quale si trova De 

fnrrniìit» aìnìintn gy Tììtnntti TORINO. Lo\atl, Molino, Gros* potuto 5Voli;crc il SUO ruolo chc CI, da a Bortoloni. quosii d* ,• xr in uscire subito, dopo la prima « i- 

no,r^’ern nSin aFf^ P^* quello cla^.G.co del cen- nuovo a Bacci. Triangolazione ‘'^5"“.,}’ botta. Invece’ha voluto rima- , 

foro r le condi'ìoni di tiro Ku!riT*”H«»nroni"''”** «acci, trattacco. uomo di punta che perfetta, facile facile, perchè ' j ® continuare a giocare. Al 18 Lofgren si scontra 

lorc, r le conai ..ioni ai riro uuiiiz, liertoloni. j, . .. . .,-- DE FAZIO dee: «Io ero a c» co» Dr Ginnonni rd esce ver 


Una valanga di goal C^-l) 
del Torino alla Triestina 

Solo nella ripresa (dopo essere andati in vantaggio al 
•13’ per un’ autorete di Nay) i granata si sono svegliati 


ti «fniifi rìriitrnli ticoIì «un. /irnuro: illuni ai .iiiiann. i-uo- .su-nie v»tinzvr c V-ii.-ueia. mono oassoT. -.” . .. 

ntìnii.i iirr il rinnen driiiniri novemlU persone rltea. sii va a finire a g.ambe levate Sul due a uno la Triestina, vaio tutto .sbilanciato. Non c era |che lui. 

biitic lini rlictiTifi fini nniinln- ‘.J’”!*’" *' v il triestino rimane solo con invece di ripartire per il pa- niente ria fare: la palla è andata 

ne, dai dts iiiti, dai popo a autogol di Na>; nei -. tempo: ai j pa|ja Avanza ma attende ree^io si lascia travolgere a dentro molto forte, altrimenti 

ri SI C levato un coro gigall- r Ilaccl. al 5* llorigo. al 19’ pana, zisaiiza ma. autnoc regalo, si rascia ira\oliere a a 0 hr.T.TTi;rl 3 

fesco: Dugatti. Dugatti. liuti», al 32- Dacci, al 33* Berto- cecamente c Lovati. u.cen- ritmo accelerato. 19 lancio lun- 


La Lazio, scossa dalla rete 


Ma raccoiitiamola per ordì- 

iie. questa partita che ha av- Note: splendida giornala con 
,,:iiiA ...... ....I, : ...... 'ole quaki raldo. terrena buono, 

lifi/o ancora una tolta i sup- partlU correttissima. .\1 23 * del 
porter vc.suviaài. mcnfrc ha ^«ondo tempo. involonUrUmen- 
nremiato con un piu chc g:u- salundo assieme a tTirtl. 
.sto pareggio la condotta del- Molirasio ha dato a quest'nitin-.c 
ì’iiiidìcì rii Fulvio Bernardini «na ginocchiata nella schiena. Il 
Si è cominciato con la palla triestino è rimasto fuori per 
agli azzurri c Aiiindei subito ' 

.si r fatto notare p» r uno 5 l ^ procurato uno strap- 

.SCaffO tardilo su centro di pg aHj gamba sinistra. 

Pcsaola. Quindi la prima a- - 

zio,ir dei viola e il primo ca- (g»i nostro corrispond«n*o) 

nolfii’oro di Bugnffi. Scende _ 

Grei, .sulla destra e pas.sa a TORINO. 12. - Il Torino, ^ 
.Mann,Il leggermente arretra- i.i vaiitagzio all., .^ca- . 

fo_. Ln allungo a Bu—in e primo tempo per una < 

•« lì cammello ». in corso, «a- autorete di Nay, ha sciaborda- ; 

^^^nt<Ma mi- nella ripre.'>-i tnoiioiogundo v 
cidiole. Si nlliingn Bugatti contro la Trt-.-tina, che ha ca- 1 
•scnffnndo come una rno.la e ricalo Ui be:i cinque goal a s 
attanaglia con stile. u,,.,. i 

Airir Chiappclla ferma il n primo tempo ha vieto il f 
dr bbling di Amadei e traver- Torino che tutti conoscono, 
w ol centro. Libera di forza con Grosso aH'altczza dei due 
Tre Re. Quindi pallido ten- -jcrzin:. sempre troppo arrc- 

tatiro di attacco azzurro: Ca- irato, c.-n le due mezze ali ,an- '■ 

stelli dà a Jeppson. che viene ch'e.s.^e arretrate e con idee S 
però (criuaio da Rosetta: ri- occe?s;vamc:ito complicato nei . 
vrende .-Imiidci ma ancora tre di punta dcirattacco Nel 

Roseffn è snl'a palla e la rin- secondo tempo Gro<f '0 è rima- _ 

rio lonian'ssìmn. Applausi al sto irdìctro. ma è avanzato 
cap-fano toscano chc ha di- Cu-ccla, le due mezze ali so- ' ' 
mostrato nelle due occasioni no diventate tali, tutto è gì- ' 
classe c autorità. rato alia perfezione c Dacci ha 



— go di sinistro naturalmente, mnlgrado, tos.si tutto aaii aura gjiatoi, sotto la tribuna cen- rasoierra. ui ijiuluiiiìi t-om- 

; di MoUresio a Buhtz, che cara- parte». trale. L’altoparlante diffondeva mette uno dei pochi errori 

collando si india di corsa fra SENTIMENTI V: «Nell'azio- clamorosamente le ultimissime della sua partita, Vivolo tì- 
il centro mediano e il terzino ne del primo gol. quello di note della radio-cronaca di- parte veloce controllando bc- 
?ini.-tro avveriari e spara dal Formentin, c'era un fuori gio- retta dairoiimpico. Diceva: uc la palla, .si lascia alle spal- 
basso in alto, segnando il ter- co grande come una ca.'n. Nel « Ecco il trillo finale deH’arbi- jg r centromediano granata 
zo goal per il Torino. 32’: Bacci secondo abbiamo coloa un po’ tro. L’Olimpico è tutta una ..f.^ scivola c cade previene 
spara una vera. cannonata da tutti; ~ Non si fanno le barriere fiamma. Si accende .sulle .scalee r-lirnhì •» urtn'-fn n \rnn1!n in 
fuori area, Soldan para e mani a onci modo, troppo larghe, la immense una grande fiaccola- '-'"'y ‘ " ij**-_*^ staj 

aperte, in volo, il pallone rica- palla fibra: bisogna stare più ta. I tifosi romanisti sono im- cete con fredde—a c prccisio- 
de, batte davanti alla linea -trettì, E non guardare la pai- pazziti di gioia ». Ci av-vicinia- ne. Un bellissimo goal. 
bianca c la sorpassa quindi al- Io. o chi tira, o protestare con mo al presidente della Lazio H Novara accusa il colpo e 

legramentc, saltellando. Altro Fa’-bitro. chc non serve a e lui ci dis.se: « Lo prevedevo, per qualche minuto non riesce 

pallone stregato, bisogna rico- nulla ». la Roma doveva vincere, n combinar nulla di buono, 

m^erlo. .... . . VIVOLO commenta amara- ^^ano novantamila spettato- Sarebbe il momento di tirare 

, Lultn^ tI®*? ^ mente: ..Ogni domenica faccia- B comm. Tes.sarolo j barca, per la Lazio. 

ì .Tno- errore che ci costa un ‘ Invece mister Raijnor non dà 

I stina balla come un guscio sui è dello .sconforto. Ma, cor- * . „„ 

f cavalloni della tempesta. -An- , hàrricra n.>c-evàmo ® signorile come il solito, nessun ordine in questo sei 

j toniotti a Bacci, a Bertoloni. Vi tviIìt subIì ri-»" detto: «Ancora sfortuna a poco a poco, il 

I che. di sinistro, dalla sinistra. .je'iroàre^Mo Invecc^abbiamà incredibile. La Lazio lYotarn rinviene c assedia la 

ì insacca. Due minuti dopo Ber- hì rfrih Pre'ale, e perde. Non refe di De Fazio. Giovannini 

. teloni segna ancora, ma il pun- tenendo il nallone tra riesce ad attua- qi JS’ compie un fallo su Rc- 

to verrà annullato per posizio- f nor^lVanacS Per^^ a ^<=riiale per la ve¬ 
ne di fuori gioco dcHa stessa un pàreg^io ce lo n.aggiore ». ,,,0. proprio al limite dcll’a- 

■ T^ir^i OH hT'- itto- «- B- rea dentro la mezzaluna. Bar- 

co 1 migliori del Tonno. Mol- .. __ , . w«f- 

• trasio era oggi irriconoscibile, , . . . . ‘ vtcra elaboraUssimn, f., 

■■ disfatto, stanchissimo. Il debut-. BRFDFFFN c; indica il p’in- rRt/inÌR-AfTl1finf;i ì'^ maghe alien.ate. De 

- to in nazionale eli è costato do! corm colpito d.nl boìidc -JUJJJCiu Lolullla Aialdlltd ranni prende la mira c lascia 


p,ircggio ce lo 


Inostro difetto niaggiore ». 

I G. B. 


Della Triestine Soldan. Nay.'idl Arcr: .. Fra mob-» fr.i-te. n.->n ' 

Jensen, sono da citarsi. Jen-j’’^» '«'no accorto di mill.-i. ho „ z 


o nidggiore ». proprio al limite àclla- 

®- rea dentro la mezzaluna. Bar- 
• riera elaboratissima, ma dal- 

Sospesa Catania-Afalanta 

partire una .staffilata raso- 
Bydeni. Malinverni. è sulla traici- 


CON DUE RETI DI MIKE 


Il A qiia-i ni portiere. -- - - ■ —-■ --—--- ; vento; terreno di sloco in pesai- 1 minUiO. 

** L'ultimo quarto d'ora del ^ ii- i • i* ™* condizioni. L’arbitraggio di Campanati 

H . ^ mm ~ Aaa Al 37' Jensen L. 1 UtIO cIcCISO licll llltlIllO qUiirtO U OHI - di .Milano non c stato ccrta- 

^aBBBBf%A aBAlltf'l ■ ^PaO» filone fra le gambe-CATANIA. 12. — Nonostante mente esemplare. 

■■■ ^^a aperte <li Ciiscola. parto come «»«pnoRiA- t*in rarin> Ber • kt k* t- • ■''«furiare da oltre dieci ore. del — 

Cboldl venta- r il Genoa, approfittando di un 2,^3:" deSo^o "siZlt^VVrolZ "‘‘à^s^o tl P.ù 3„'7cre “arincortro J- 

Ó™n-'pr*àieB""D«ovV iTrÓ^ malinteso della difesa bustocca. h.n il tempo di accorrere c li ,*t,,iVsF. R«m.no Azimont. ‘ friulani chi le ranadrà C mOrfO (!0p0 UIÌ k.O. 

?e«onl.‘^5fomni:!^ -^ BeuTnocent..** zS^rl. ''snTdero. il scendessero in campo, io ZÌu. - 

GENO.X: Franzosi, Cardoni. Mike. La Pro Patria si -pmgc to oipo ai te-^tn d, Na\ chc xingti, PerUsmotto, Ploardl, Sto- .avario tan.o. rettangolo di gioco sembra- BOSTON, 14 11 peso mas- 

rarllni. Becauinl; Be .Vneelis. all'attacco, ma Franzosi. in buo. b.ittc il proprio portiere ke. Seinioison. La Forsla. .Alla vittoria della Semp han- va tale da non nermettere lo siao negro Eddy Sander. cono- 

Oelfino; Frirt,, piurln, Mike, I.ar- na giornata, è pronto a neu- Buh'z c ali ala, punta verso Arbitro; Sraremella di Roma. no poi contribuito, e forse non svolgimento della partita sciato anche in Italia per i suoi 

“Arbitro* Mandili di Roma. tralizzare i pericolosi tiri d, la porta, tira; N.iy .i protende. Marcatori: Testa al 2F t Bai- poco, i pali. Se al 10’ lei pr'rro Alle 14.30 larbitro invece, do- incontri con Cavicchi a Roma 

Reti: Mike ai I* del primo lem- Settembri,:i c Pratesi. AI 12' teso a c.ipofitto, la palla gli dini al 4r del secondo tempo. -p^po un aUungo di Degli In- do un sopraluogo sul campo, de- e con Di Segni ad Helsinki, in 

PO e al C delU ripresa. (Carlini devia in angolo u.n ti.-o batte in fronte, si smorza, gira ,T - t c? j noccnti aj suo portiere, e fai- cidcva di dare inizio alle osti- occasione delle olimpiadi in 

- di La Rosa. Imitato Ire minuti dietro alla nuca, finisce in rete GENOV.y 12 La Mmpd^ 15 »^, è stato respinto ilià. ma appena dopo un quarto cnl si agfindicò H tìtolo dalla 

BUSTO ARSIZIO, 12. — Scc. dopo da Cardoni su un perico- giocatore .alza la te- rb e riuscita ad aggiudicare la jal palo, nella ripresa, quando d ora di gioco arruffato e im- categoria, è morto alFospedale 

ca sconfitta della Pro Patria loso centro di Pratesi. Questo è bill squadre erano ancora ^ssibiie con azioni spente sul sema aver ripreso conoscenza, 

contro un Genoa non eccezio. tutto auanto la Pro Patria è riu- • tiioslinl scena quando ben pochi orinai spera- ^ ^ero, il montante nascere dalle numerose e prò- All’ospedale dopo essere sU- 

nalc ma chc mobilissimo e » T-nTTrhinaro d.spoT.aziono .Lt tragedia vano in un sucwsso dei IomIi respinto un tiro di Perisr*- fonde pozzanghere. ,l direttore di lo messo k.o. all’ondiMsimo 

svelto in ocni' renarlo ha sa '‘*^*** * combinare. Jzq-^udi il fischio di ed i piu ottim^l davano loro not’o e. .«fette minuti dopo la gara credè opportuno mandare round dal* campione pesi mas- 

niitrt «fruttare le iinirhe nera* Nella ripresa, al 6’, il sccon. pareggio. Non era infatti g-fma j-^te di Testa, contro la gli atleii negli spogliatoi, con sol. siml della nuova Inghilterra 

?ioni ‘favorevoli che eli si?onà '’o «oa» del Genoa, ancora ad , P**! «condo tempo, can lei- o:uvato un minuto da eho lar- versa ha battuto la palla ■«‘'vo degli interessati e deeli Wlllle James. Sande^ domi- 
sioni ia\ore\oii cnc gii si sono ». j tori, vi data sol!an«o lolonco bi!ro evova sllont^noto Torini, , j t c» • filettatori La nartitA cosi veniva nata dorante parecchi assalti, 

presentate nel corso della par. oP^ra d, Mike, .servito da Ca. j,. ccagha.a con forza da La Forgia. ^ impraticabilità del era sUlo scosso più volte da 

tita. rapellcse. Al 40 1 arbitro cspel- ^<.,., 1.0 .«pozio ad altro, e d'al- scor.-cttozz.a di Azimonti, che Circa il gioco praticato dalla campo e rinviata a data da de- violenti colpi alla tesU. San- 

Nci primi minuti di gioco, al le Settembrini per scorrettezze, jtronde dicono tutto. .\1 1' Bac- Testa otteneva la prima rete Sampdoria è meglio tacere. So- »tinarsi. ders aveva 25 anni. 


dischetto fatale. Tutti lo osser¬ 
vano j .ipictriti: segnerà? Nien¬ 
te affatto; il triestino indugia, 
c incerto fc rdoperare il de- 
|-tro o il sini.'tro. finalmente si 
; ìccKìc e tira dcboli.'5uno. por- 


giulio cRos'n 


izioni coniro 01 noi. cne non „ .- ---— 

Ic'erano. punizioni ingiiustc Zannier, Corsini. .Ancelini, ri.tnirhn «-ir»—o rìelln La- 

\UIa, Brugola, Annovazzi, Ra- Qualche spra —o netta ^a 

■ - smnssen ,Bassetto, Naoto. :■'>• si rede che la squadra 

_ B a ■ m Arbitro: Canepa da Genova. ò ormai demoralizzata, c per 

9.0 «?***-*-• «« nrea. P«co n Novara y^onsegrman- 

aa ■ B ■ riocgia violenta con raffiche di ^^n --Irce c Ma - 

- -"—--- ; vento; terreno di sloco in pessi-j 

, . .. me condizioni. Lorbifraggio di Campanari 

illinift niinrto ri f»r;i — Lu Miinrin non è stato ccrta- 


L'olimpionico Sander 
è morto dopo un k.o. 


Il peso mas- 
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Neiiu no-Trionfa le 2-1 

TRIONFALE: Patrizi, Galli, 
àeonl. Persi. Buccini. L'errarl. 
Bassi. Lodolo, Matarazzo, Mlde- 
aa. Egitll. 

NETTUNO: Cicco. Nocca. Ma¬ 
ri. Agnesl. Flllppelll. Di Giro* 
lamo, Vltonc. Fortuna, Arplno. 
Bertaia/zl. Munzl. 

Arbitio: Trlnchlerl di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo: 
il 21’ Vitone: nella ripresa al 
’ Munzl. al 30' Bass i. 

(Dal nostro corrlspondante) 

NETTUNO. 12 (M. Casaldl). — 
Poco da dire sulla partita di og¬ 
gi. Il terreno acquitrinoso ha 
jiarallzzato 1 giocatori In campo 

I quali, nell’attimo del tiro a 
rete, perde; ano spesso li con¬ 
trollo della sfera. 

Iniziata la partita Patrizi è 
chiamato in causa da un tiro 
debole di Arplno. SI devo aspet¬ 
tare li 21’ per poter registrare 

II primo goal del Nettuno: un 
pallone centrato dalla sinistra da 
Bertnz/l. un difensore ospite non 
intercetta e Vltone ne appro¬ 
fitta per segnare. Nella ripresa 
dopo appena 2’ 11 Nettuno rad¬ 
doppia: Arplno riceve la palla 
sul centro, breve galoppo e smi¬ 
stamento sulla sinistra. Accorro 
Munzl e con una staffilata di 
sinistro realizza. 

Al 30’ la rete del Trionfale: 
mischia in area di Cicco o Bas¬ 
si raccorcia le dtstanze. Il Net¬ 
tuno attacca ancora fino al fi¬ 
schio finale che lo trova tutto 
proteso In avanti. 

Federconsorzi-Pontecorvo 2-0 

FEDERCONS.: Ranuccl, Pao- 
lacci. Mosca; Berardl, Jacopozzi, 
Basso: Barbabclla. Gagliarducci, 
Fiori. Riccardi. Lattanzi. 

PONTECORVO: De Bernardts, 
Ricci, M-37zarotti: DI Letizia. 
Giannisi. Morra: Di Veglia. Ama¬ 
to. P.arradeUi. Blasi. Fravoli. 

ARBITRO; sig. Amoroso di Vi¬ 
terbo. 

RETI: nel primo tempo, al 23" 
autorete di Mazzarotti; nella ri¬ 
presa al 10’ Fiori. 

(Dal nostro corrispondente) 

PONTECORVO. 12 fG. Folca- 
rclli) — Ln prima sconfitta ca¬ 
salinga agli uomini di Migliorel- 
li è stata inflitta dal Federcon- 
sorzi che con una gara maiusco- 

PROMOZIONE 


la è riuscito a portarsi via Tin- 
tera posta, aiutato anche da 
alcuni infelici interventi della 
difesa giallorossa. Però dobbia¬ 
mo dire che un pareggio forse 
avrebbe meglio rispecchiato l’an¬ 
damento deirincontro. 

GII ospiti sono andati in van¬ 
taggio al 25' del primo tempo per 
colpa di una autorete e si sono 
assicurati la vittoria al 10* della 
ripresa con un goal dell’ottiino 
Floii. 

Cassi no-Almas 3-0 

ALMAS: Ronchclli, Scatoli- 
Ili. Livoli; CalopoU, De Stefa¬ 
no, Magrelli; Salioia, Contini, 
Pennuti, Migliori, CeciUi. 

CASINO: Box’e, Mattia, Ca- 
vicchini; Paoletti, Hangedor- 
/er, Bragliola: Santillo, Cle¬ 
mente, Campali, Colagiovan- 
na. Perno. 

ARBITRO: Siniscalchi di 

Roma. 

RETI: Nel primo tempo al 


IO* Campoll, al 13' DI Clet^" 
te; rttlìa ri presa af 4’ gannito. 

(Del nostr o corr lepondente) *• 

CASSINO, ^12. (A. M.) — 

Dopo • numerose sconfitte la 
squadra Cassinese è riuscita ad 
ottenere )a sua seconda vittoria 
e l’ha ottenuta ottenuta con¬ 
tro lag quadra romana della 
Aìmas che, aH’lnizIo del cam¬ 
pionato sembrava dovesse van¬ 
tare velleità di castigamatti. 
Tutti i giocatori locali hanno 
disputato un incontro maiusco¬ 
lo, tanto più che hanno dovuto 
battersi su di un terreno reso 
quasi Imaraticabile dall’abbon¬ 
dante pioggia caduta. 

PP.TT . - Fondan e 0-0 .^ 

PP.TT.: Ciucci, Di ■ ' Ruvo, 
Marcapoli; . Ripaiiucci, ' Giorgi, 
Spanti; Sqccorelll. Guadagno, 
Rossi, Ferraresi, Proietti. 

FONDANA: SimonccIH, Min¬ 
netti, Parisi; Nunziata, Traini' 


Speit;^ iCarpherltln!. Facchini,' 
Horihi, Mazzacane, Fusco. 

' \(M. VallerotondaJ — La 
^ohdana • avrebbe potuto se¬ 
gnare nel primi dieci minuti 
del primo tempo, allorché un 
preciso centro dell’ala destra 
mandava la palla in urea av¬ 
versària dove Marini la sca¬ 
raventava verso la rete avver¬ 
sarla dove colpiva il braccio 
di DI RuVo^ Un po’ di confu¬ 
sione . tra ^uocatori, ma l’ar¬ 
bitro faceva cenno di prose¬ 
guire. I padroni di casa hanno 
difeso !o loro possibilità e nep¬ 
pure il terreno quasi imprati¬ 
cabile per l’abbondante plog- 
■»la caduta, ha impedito loro 
dld isputare una accanita par¬ 
tita. L’inizio dcllincontro ve¬ 
deva all’attacco in PP-TT., 
mentre i ragazzi di Fondi .sten¬ 
tavano a trovare una coesione 
nella prima linea. 

Nella rioresa, al 25’ un cal¬ 
cio d'angolo conco-'-o agli ospi- 


Civitavecchia A.T.A.C. 0-0 


RISULTAT 


J1 


Girone A 

I risultati 

- Murialdalbano 
(rinv. impr. campo); *Squibb- 
Acicalcio 3-3; «CivlUvecchlese- 
Atac 0-0; *Cosmet-Anzio 1-1; 
■'Astrea-Albatrastevere (rinvia¬ 
ta impr. campo); ♦Nettuno- 
Trionfale 2-1; *Stefer-RieU 1-1; 
’^Garbatella-TivoU l-I. 

La classifica 


Atac 

Acicalcio 

Rieti 

Cosniet 

Oarbatella 

Squibb 

Nettuno 

Stefer 

Tivoli 

Astrea 

Trionfale 

Civitavec. 

Albatrast. 

Anzio 

IMurialdalb. 

Civitacast. 


8 3 2 
8 4 3 
8 3 4 
8 3 4 
8 3 3 
8 3 3 
8 3 3 
8 3 2 
8 2 4 

7 3 2 

8 3 1 
8 2 3 

7 2 2 

8 2 2 
7 2 0 
7 0 0 


Le partite di domenica 

CivitacasteUana-Sqnibb; Aci- 
ralrio - Civitavecebiese; Atac- 
Cosmet; Anzio-Astrea; Alba- 
traste\ere - Nettuno; Trionfale- 
Stefer: Rieti-Oarbatella; Mu- 
rialdalbano-Tivoli. 

Girone B 

I risultati 

’^Cassino-AItnas 3-0; *ltalica- 
Gaeta 3-2; *Fiamme Azzurre- 
Portuense M. 4-1; •MUatesit- 
Ilumanitas 3-0; Federconsorzl- 
•Pontecorvo 2-0; •PTT-Fondajia 
0-0; *Latina-Spes 3-1; •Fonnla- 
Giannisport 3-2. 

La classifica 

Frdercons. 8 7 1 0 29 4 15 

Fondana 8 5 2 1 12 7 12 

I-atina 8 4 4 0 13 8 12 

Milatesit 8 3 4 1 15 9 10 

Formia 8 3 4 1 14 9 10 

fiiannisport 8 4 1 3 16 12 9 

SpF.s 8 4 0 4 12 11 8 

Gaeta 8 4 0 4 11 17 8 

P.T.T. 8 2 3 3 9 li 7 

ItumaniUs 8 2 2 4 7 14 6 

.Almas 8 2 2 4 9 16 6 

Fiamme .\zz. 8 2 2 4 9 8 6 

Ponterorvo 8 2 1 5 9 16 5 

Cassino 8 2 1 5 9 15 5 

lUIica 8 2 I 5 11 21 5 

Portuense 8 2 0 6 11 21 4 

Le partite di domenica 

Cassino-Italica; Gaeta-Flam- 
me Azzurre; Portaeiue M.-Ma- 
manitas; Mlla teslt- Pontecorvo ; 
Federronsorzi - PTT; Fondana- 
1-atìna; Spcs-Formia; Almas- 
Giannisport. 


CIVITAVECCHIA: Gallinari. 

Beveri. Fattori. Rotti. Guglielmi. 
Milan; Lucannl, Funaiti, Pellot- 
ti, Scandurra, Mori. 

ATAC; Cecchettl, Scaramucci. 
Farri. MaUclta, Ricci li. Urbina¬ 
ti. Antolln:. Ricci 1. Pasqualucci, 
Ferrari. Rosceto, 

ARBITRO: Mariotti di Tivoli. 

(Cai nostro corrispondsnto) 

CIVITAVECCHIA, 12 (E. Stel¬ 
la) — L'ATAC ò scesa oggi a 
Civitavecchia con il proposito di 
conquistare l’intera posta in pa¬ 
lio; ina si è dovuta accontenta¬ 
re di dividere i due punti con 
i locali. Inizia il Civitovecchia e 
subito impegna Cecchettl. Al IG’ 
Antollni. superato Fattori, si 
trova solo con il portiere: pero 
spara alto e l’ATAC spreca una 
azione da goal. Risponde il Ci¬ 
vitavecchia al 26’ con Lucarmi 
m-a 11 portiere respinge. Mori 
manca l’iitervento e l’azione sfu¬ 
ma. Poi il gioco ristagna a 
metà campo: ora Luna ora l’al¬ 
tra squadra cercano la \ia dello 
rete. Al 40’ Milan su punizione 
indirizza verso l'angolo sinistro 
del bravo Cecchettl che salva con 
con un pronto tuffo. 

La ripresa vede all’attacco la 
ATAC che costringe 11 Civita¬ 
vecchia nella propria metà cam¬ 
po e l’apice di questa piesslone 
l’ottiene al 10’ con Ricci 1 che 
colpisce in pieno la traversa, 1 
ragazzi del Civitavecchia parto¬ 
no allora alla riscossa. Dall’ot¬ 
timo lavoro di Milan fzirtono 
tutte le buono palle da rete: al 
14’ Mori SI trovava solo davanti 
al portiere e sbaglia banalmente. 
Al 20’ una pronta uscita di Cec- 
chettl sui piedi di Pellotti salvo 
una sicura rete. Al 30’ Guglielmi 
passato aU'attacco sbaglia da 
dicci metri il tiro decisivo d’uns 
bella azione partita a metà cam¬ 
po. Lq partita viene quindi con¬ 
dotta quasi sempre a metà cam¬ 
po fino alla fine. 

Molto apprezzato il gioco di 
Pellotti, Funari, Milan, e Beveri. 
Dell’ATAC bravissimo Cecchettl. 
Ottimo l’arbitraggio. 

S.l.E. F.E.R.^Rie ÌiTl 

STEFER: Nardonl. Piccioni. 
Benedetti; Bitta. Camillo, Ros¬ 
si; Testoni. Boncnstiani, Ceci. 
Monosilio, De Sanctls. 

RIETI : Sbarbati, Mosconi, 
Montagner; De Grandls. Disce¬ 
poli, DelFUoino D'arme: Soldi. 
Cavalli. Grifoni. Mollnarl, Mar- 
ctiitelli. 

ARBITRO: E:g Rossi di La¬ 
tina. 


MARC.VTORI: al 25’ De Sanc¬ 
tls (S); al 40’ Marchltel’J (R). 
tutti nella ripresa 

(\VR ) — Quando sembrava 
che la vittoria non potesse or¬ 
mai più si uggire ai padioni di 
casa, un autentico goal-beffa 
realizzato nel minuto eli recu¬ 
pero dava al Rieti ciuci pareg¬ 
gio tanto gradito quanto Inspe¬ 
rato che permetteva cosi al ra¬ 
gazzi » In rosso-azzurro di usci¬ 
re Imbattuti da uno dei più 
ostici campi delia Promozione. 

Se la vittoria avesse arriso 
alia volitiva compagine del 
’■ tranvieri ’’ essa non sarebbe 
stata comunque del tutto giu¬ 
sta, perchè, da come sono an¬ 
date le cose in campo, (uno 
del tanti terreni, pressoché Im¬ 
praticabili. allentati dalie con¬ 
tinue piogge) 1 ‘ reatini •’ han¬ 
no ampiamente meritato li pa¬ 
reggio, che iiermette loro di 
mantenere una iiosizione di 
preminenza in classifica 

Gii atleti, trasformati In ve¬ 
ri e propri equilibristi, hanno 
dato vita ad fu incontro sem¬ 
pre lnteres=n!ite ed emotivo dal 
lato agonistico. 

La Stefer si portava In van¬ 
taggio al 25’ della ritiresa per 
merito di De Sanctls che con¬ 
cludeva brillantcìnenle un’azio¬ 
ne iniziata da Rossi c prose¬ 
guita da Testoni. Soltanto al 
4R’ Martelli riusciva a sorpren¬ 
dere Nardonl con un forte tiro 
da circa trenta nietrt. realiz¬ 
zando cosi II pareggio tier 1 
suol colori. 

Ifali ca-Gaeta 3*2 

ITALICA: Righi. Wlerk, D’Ain- 
brosL Berini, Bozzacchl. Rocci, 
Sordlnl. Sacilotto, Flamini, Bru¬ 
ni. Mesclo. 

G.AETTjX: Madonna. Stefanelli. 
Giordani. Bianchi, .Arcella, Mon¬ 
tanari, Turello. Rosali, Pilnl 
Monteferri, Vlrll. 

Arbitro: VasseUi di Tivoli 

Marcatori: nel p. t al 1’ Ma- 
scio. al 27’ Turello; nel secondo 
temoo al 4* Vlrll, al 19’ Masclo. 
al 38’ Sacilotto. 

(fj. Mczzettl) - Contro ogni 
aspettativa il Gaeta e stato 
battuto. Forse ha avuto il suo 
peso riiiipraticabilità del cam¬ 
po. che a causa della pioggia 
era ridotto ad un acquitrino; 
un pareggio non avrebbe gua¬ 
stato. Dopo nemmeno 1 minuto 
di gioco Bruni lancia la palla 


in profondità. Moscio raccoglie 
e insacca. Al 23’ Eoi ini. balte 
una punizione dal limito del¬ 
l’area e la palla colpi.sce la tra- 
veisa. .\1 27’ goal hiiprovviso 
del Gaeta: 'Turello calcia dal li¬ 
mite della bandierina e la inilla 
dojio a\cr sliorato le mani de! 
poi lieve. Latte sul montante 
destro ed entra in rete. Nella 
rlprc.sa al 4’ altro goal del Cjae- 
ta: Vlrll raccoglie una punizio¬ 
ne. battuta da T’urello, e segna. 
Pronta reazione del ragazzi del¬ 
l’Italica che serrano le file e si 
gettano all’attacco alla ricerca 
del pareggio c questo viene al 
19’ con Masclo che realizza di 
testa. Chiudo la marcatura San- 
cllotto che raccoglie un preciso 
fiassaggio di D’Ambrosio e bot¬ 
te nettamenteMadonna. 

Impeccabile l'arbitraggio del 
slg. Vasselli. 


l p battuto da 
viene ripreso da Fusco c il ti- 

o colpisce il palo 

Fiamme Azz.-Portuense 4-1 

FIAMME AZZURRE: Franchlal- 
la. Palazzoni. Arquaii. Pcsapane. 
Saladino, SUvagni. Bortolon. 
Malaletti, Lutrario, Cerri III, 
Cerri II 

PORTUENZE M.: Cavalieri. 
BelUnza, De Rossi. Settimi, Ci- 
prlani I, Clptlani li. Novelli, 
Belluccli Addobbati, Lombardi, 
Vico. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po: Lutrario al 21’ e 43'. Nella 
ripresa: Bartolon al 20’, Cerri II 
al 25’, Novelli ai 37’. 

Acmia. n fattore predominan¬ 
te della giornata odierna in una 
contesa che ha visto II preva¬ 
lere delle Fiamme Azzurre, le 
quali contlnuonndo nella loro 
serie positiva lasciano ben spe¬ 
rare ^r una migliore posizione 
La vittoria è stata siglata con 
4 bei goats elaborati e conclusi 
e conclusi In modo livccceplbile 
su di un terreno acquiti muso c 
perciò difficile. Che ci snino sia¬ 
te delle Azioni di rilievo degne 
di cronaca, non lo pusaiaino dire 
perchè troppo evidente la supe¬ 
riorità delle Fiamme Azzurre al 
punto che la partii.-» è risultata 
un continuo monologo. Uno 
sprazzo di bel gioco lo si e 
avuto col tiro di Novelli al 3T 
della ripresa che si è tramutato 
In go-al mcicè un pizzico di for¬ 
tuna. 

Lati na-Spes 3-t 

L.VrrNA: Pcrelll. De Ro.s.si. Sit- 
zla. More. Ferugllo. Min. Rocc.-i- 
to iV, Caponi, airolighl, E>po 
sito. Ghersetlch. 

5PES: Pagani, Pozzi. IppoRtl 
II. Ippolitt III. Gavazzi, stocco, 
Manesl. Giacconi, Penna, !aco- 
voocl. Da\t. 

Refi; nel 1. tempo, al 15’ Roc- 
cato. e<l al 40’ Stocco: nella rl- 
prc.sa a! 9’ Caponi ed al 15’ Roc- 
cato. 

(Dal nostro corrispondenta) 

L.VTINA. 12 (S. Sgaibi). — 

Malgrado 11 fondo reso acqiil- 
trlnoso dalla incessante pioggia 


Caduta prima e Curante rincon¬ 
tro. le due compagini hanno da¬ 
to vita ad uim iniereisanto par¬ 
tita senza risjiannlo di energie e 
di buona votòntà. Il Latina ha 
merliaiameme conquistato l’In¬ 
tera posta in palio. Tutti gli atle¬ 
ti locali sono degni del mas¬ 
simo elogio. .Mi’il’ del primo 
tempo 11 Latina perviene alia 
marcatura con Roccatl che. rac¬ 
cogliendo un preciso irallone cen- 
tiatogll da Strollghl di te^>ta, in¬ 
dirizza In rete, dii ospiti pareg¬ 
giano al 40’ con un bel tiro ut 
Stecco. 

Nella rlpre.sa 1 locali si por¬ 
tano di nuoto In vanteggio *t- 
gnaiiiio rispettiviunente al 0' con 
Capoli e al 15‘ con Roccato. 

Buono l arbltrnggio. 

Formìa-Giannisport 3-2 

GIANNISPo'rT: Bonanno. Paii- 
nunz.i, liupelllzzcri. Poni, Cabba- 
iielli. Rotolo, SartorLs, Brezzai». 
Tozzi. Rossi, Albani. 

FORMIA: Pctione. Aloisi. Col¬ 
lctta, Loinbarili. Olivieri, Borili, 
P.nisio Feiraro. Caldioro, Rober¬ 
ti, T.Tinbiii ro. 

RETI: nel primo tempo, al 2’ 
ed al 22 Caldiero, al 2.'1‘ Tiiinbur- 
ro cd al 44‘ Tozzi. Nella iipiesa 
Tozzi al 32’. 

(Dal nostro corrispondente) 

FOR.MIA. 12 (S. Ciceoiellu) — 
Gli undici del Formia partono 
di slancio c realizzano con un 
ilei Ilio dì Caldioro a due mi¬ 
nuti dalTIuizio della partita. Mal- 
giado il terreno fangoso e sot¬ 
to la pioggia che diviene sem- 
pie più intensa, fi Formia ha 
ragione dell.-» comlzittivltà degli 
ospiti c al 22’ raddoppia il van¬ 
taggio eoi» un altro tiro di Cal- 
dieio. Subito doix>. su punizione 
.1 favore del Foriuin. ’Tamburro 
jKvrla a tre il vantaggio del lo¬ 
culi con un coI|x> di testa. Gli 
ospiti reagiscono, premono sot¬ 
to la porta del Formia e allo 
scadere del primo teinp»» in una 
furibonda mischia Tozzi segna 
per il Glnnnisport. 

La pressione degli ospiti au¬ 
menta per quasi tutta la ripre¬ 
sa mettendo seriamente in peri¬ 
colo la i»orta di Petronc. Al 32‘ 
in un’altra mischia sotto la por¬ 
ta dei locali Tozzi accorcia la 
distanza. 










COS.MET-ANZIO 1-1 — Il ROal di Spingi 


Cosmet-Anzio M 


C'OSMET: Belìantonio. Cento- 
mini. Roncaioli; Vellaul. Chiiv 
di. Mandati ; felini. Feirucull, 
Filipponi. Randuzzo, Cenni. 

.\N210 : Biondo; Maroz'za. 

Querlnl; Renzettl. Verzenl, Bor¬ 
ghesi; Spingi. TYattaroli. Mara¬ 
no, Olivieri, De Lucia. 

MARC.VIORI : ne! i> t : al 13’ 
Spingi (.\): nello ripiesa: al 
12' Filipponi (C). 

(W. Romani) — Equo risul¬ 
tato di parità quello icglbtrato 
nell incontro tra le compagini 
delhi cosmet e dcir.Vn'zio, dispu¬ 


tato su di un terreno ridotto 
in un \cio e proprio acquitrino, 
sotto una pioggia insistente. 

Più soddislalti, senza dubbio 
gli ospiti, se si considera che 
gli « aziendali » sono stali co¬ 
stretti a disputine tutta la rl- 
])tesu in dicci uomini per la 
forzata assenza di Ferracutl che 
al 7' era costretto ad abbando¬ 
nare il camiio n causa di un 
fortuito colp Dalla te.sta. ricevu¬ 
to ne! corso di una delle tante 
mischie venutesi a creare In 
luca blftnco-blu. mentre Velln- 
nl ha giocato nel suo nbituole 
ruolo di laterale per soli 15’ per 
doversi spostate all’ala per 11 
riucul:zzar.-,l di una distorsione 
al ginocchio destro 


Ei p:.ma if.e veniva al 15’ 
del primo tcoipo e no era auto¬ 
re Spingi che r.cevuta In p.alla 
da Fraitiuoi:. c’.icitunva pron¬ 
tamente un toric tiro che ren¬ 
deva vano 11 tentativo di Bc’.- 
lantonio. 

Il giovane centravanti FIllp- 
poni a! 12’ della ripre=n. nicco- 
gllendo un calcio d angolo bat¬ 
tuto da Cclini. Insaccava magi¬ 
stralmente di testa e 1! pareg¬ 
gio era cosi meritatamente rag¬ 
giunto 

Tra le file degli ospiti sono 
emersi: Marozza. Verzenl e Ma¬ 
rano. Un elcgio In blocco men¬ 
tano 1 padroni di casa. 

Buono 1 arbitraggio del Signor 
Ghlone di Roma. 


i^ni camnì 4lella Prìinia DiTisìone 


Radio sa-Mancin i 3-3 

H\l)IO^\; I rat.i.slini, .Mitlarclli. 
Ventura, l’iitiza, Pcrelti. Ricci, Ca- 
•oliiii. .Murjuili, l’i-cilclli, .Moruni. 
C’olj-.inti. 

.M\.N(’I.\'I: Mcliliiorri I. Melchior- 
ri II. halibri. S.itifn-tui, Ite èoeio. 
liariincini. Guglielmi. 1 ramiiiìlli, 
loM. l’aliuirri, Dniiailon. 

.\rlT.lro: <iz. M.ui(.ini ili Tivoli. 

Reti: primo tempo ni V Moruni. 
di’ti’ ( ,ii:Iielmi. .d ~ti' Mor.imli: 
nella riprc-.i .d 36’ Donailoii, al 41' 
Ponza c al 43’ De Socio. 


Garbatella-Tivoli 14 


G.ARB.ATELL.A : Ricci. Paoluc- 
cl. Massimi. .Acciari. Napoleoni. 
Canetto. Acqua viva. Turrl. Cal- 
darl. Pirozzi. Provenzlanl. 

TIVOLI: Hocchi. Veneziani. 
CocchL RomanzL Cecchettl. Bor¬ 
setti. Contuccl. Smenghi, Ador¬ 
nato. Delucas. Tranchiou. 

Arbitro; Beccattl. 

Marcatori: nei p.t. al 14’ Na¬ 
poleoni; nel s.t. al 15‘ .Ador¬ 
nato. 

(.\. .Amici) - Su di un cam¬ 
po Impossibile, ridotto ad una 
rirala. l'equo j^regglo ha pre¬ 
miato gli sforzi e molta buo¬ 
na. volontà delle due conten¬ 
denti. .Anche 11 gioco è stato 
equilibrato e se 11 Tivoli ha rive¬ 
lato maggior controllo di palla, 
le azioni più pericolose sono 
partite da piedi bianconeri. 

I.a Garbatella andava in van¬ 
taggio con una magistrale pu¬ 
nizione di Napoleoni che sor¬ 
prendeva li portiere Tiburtlno. 
Pareggio del Tivoli nella ripre¬ 
sa ad opera di Adornato che 
con felice scelta di tempo rac¬ 
coglieva una centrata di Remvan- 
zi e segnava di testa. 

Difficile una graduatoria dei 
migliori, comunoue sono emer¬ 
si Ricci, Massimi c Turrl della 


Nilateàt-Hinanitas 3-0 


HUMANITAS: Valente, Ilari, 
Ciarelìi, D'Agostino, Serantani, 
Ripanti, Medorì, Tonzìlli, Pier- 
giovar.ni, Paciocchì, Meconizzì. 

MIL-ATESIT: Con code Ili 
Proietti, Redavid, Cenci, Inno¬ 
centi, Ferrante. Ferragutt, Dan- 
zellì. Urbani Del Popolo, Pao- 
lani_ 

ARBITRO: Ma-ani di Brac¬ 
ciano. 

MARCATORI: Nel primo 

tempo al 31' Urbani; nella ri¬ 
presa al Donzelli, al 40' 
Ferragutt. 

(Dal nostro eorriapendante) 

(A, G.) — Su di un terreno 
rii gioco veramente impossibi¬ 
le, tutf--' r'e^n d'acqua e fan- 
^ è .stata disputala una par¬ 
tita più che mediocre in per¬ 
manenza a mela campo. 

Ha vinto meritatamenle il 
Milatesit che ha saputo sfrut- 
t.arc più dell’Humanitas le oc- 
«osioui da rete che gli si so¬ 


no presentate^ Batte il calcio 
i'inizio il MiiàtesiT, che si por¬ 
la subito sotto porta dell’Hu- 
manitas; al 20 ’ una bella azio¬ 
ne degli ospedalieri viene 
••u-a.i da Tanziiii che al vo^ 
lo manda fuori di poco. Al 31’ 
su azione di contropiede Ur¬ 
binati scavalca il centromedia- 
no avversario c mette in rete 
,mparabllmcntc portando in 
vantaggio il Alilatcsit. Nella ri¬ 
presa sono sempre gli ospiti 
che comandano il gioco, e do- 
oo che Cancodelli para un fiac¬ 
co tiro di Picrgiovanni al 14’: 
alla mezz’ora raddopiano il 
vantaggio con un brillantissi¬ 
mo goal di Danzelli che rice¬ 
vuta la palla da Urbinati non 
it diflxoità a seenare. E per 
finire al 40’ segnano la terza 
rete per opera di Ferraguti che 
ricevuta la palla ancora da 
Urbinati segna imparabilmen¬ 
te prevenendo l'uscita del 
portiere. 


Oarbatella; Romanzi, Borselli e 
Veneziani del Tivoli. 

Oculato e preciso l’arbitrag¬ 
gio. 

Squibb-Acicalcio 3-3 

ACICALCIO: Caffarclii; Ba¬ 
lestrieri. Piacentini; Ruggini, 
Capodacqua, De AngelL; Pi¬ 
ra^. Delfini, Cesari, Lombar- 
dini. Agostini. 

. SQUIBB: De Marchi^: Del 
Latte. Pappalardo; Dagianli, 
Caristi, Becchetti, De Caro. 
Corrieri. Livoìfi, Gel-omini, 
Guadagno. 

Arbitro: Capoccetti di Roma. 

Refi; p.t- 20’ Piras, 31’ I^p- 
paiardo su rigore^ 3^ .Guada¬ 
gno .s.t. 7’ Agostini, 11’ Goricri, 
25' Delfini. 

(G. Cojri) — Squibb e Aci- 
calcij SI sono date battaglia 
ieri al campo Artiglio. Le due 
squadre reduci da una serie di 
ariiie poctive, gu:date dai 
loro alfieri: Lombardini e Da- 
g.anti, vecchie conoscenze del 
Calcio romano, hanno cercato 
invano di superarsi. L’Acical- 
clo-ha avuto forse il torto di 
non spingere a fondo quando 
la Squibb era ridotta in 8 con¬ 
tro 10 , avendo l’arbitro espul¬ 
so al 7’ delia ripresa Pappa¬ 
lardo c Balestrieri c al 32’ e 
36’ Corrieri e Del Latte. 

L'Acicalcio si porta in van¬ 
taggio al 20'; Pappalardo buca 
in area a Piras calc.a in rete 
battendo De Marchi» oggi stra¬ 
namente indeciso. Pappalardo 
si vendica realizzando magni¬ 
ficamente un calcio di rigore 
molto discutibile. 7’ dopo Gua- 
lagno di testa su caìc.o d'an¬ 
golo porta in vantaggio la 
Squibb. 

Neda ripresa botta e rispo¬ 
sta; prima Agostini segna 
bruciando sul tempo De Mar¬ 
chi» poi Corrieri si incarica di 
riportare la Squibb in vantag¬ 
gio e infine Delfini segna una 
rete simile a quella di Guada¬ 
gno, su un corner di Lombar¬ 
dini ripetuto due volte. L’Aci- 
calcio.' che ha giuocato quasi 
-«'rnnre con Lombardini sulla 
’inoa dei me-i-ani. ha avuto 2 
-eti annullate, una di Pir-is e 
l'altra di Agostini per due 
fuori gioco di posizione di A- 
gostìn{ e Piras che hanno sol¬ 
levato molte discussioni. 


(F. .tninniiccil - Al 3’ su una 
sihiie intpotlala da l’tretli tefna- 
tta Uoroni con un firn imparabile- 
E al 24' su un corner baffuto da 
Ponadon seinana con un bel (irò 
Guslietnii. l.d è ancora la Kadiosa 
che va in vantaSSio al 36*. dopo 
un patsaiSio di l’iscilelti a Moran- 
di tpiesli srenava imparabilmente. 

Per lutto il secondo tempo il' .tlen- 
eini cercava disperatamente il pa- 
reifio anche se senza portiere, e vi 
riusciva al 3(i* ad opera di Doona- 
don che sfrultaon una maSnifica 
punizione di De ìacio che meiltoa 
in rete, la Radiosa reasi'ce e st- 
Soa al 41' ad opera di Panza dopo 
una beila azione. Ancora il Man¬ 
cini che riesce a pareSSiarc ad ope¬ 
ra del bravo Jìc Socio su punizio¬ 
ne al 4*' dal limile dell'area impa¬ 
rabilmente sotto la traversa. 

Roman a E.-Tusca nia 1-0 

TUSCANIA: Cost-intin:. Man¬ 
nelli. Guidozzi. Moretti. Pa¬ 
triarca. Tosi. Mancini. Ranieri, 
Tosi III. Lcntini, ATechi. 

ROMANA ELETTRICITÀ': 
De Luca. Nobili. Andreozzi. 
Piergallini, Fiorito, Mariani. 
Giovannangeli. Natale, Perugi¬ 
ni, Lucci. Chitarnni. 

Arbitro; signor Vols. 

TUSCANIA. 12 (E. Pìergio- 
vanni — Sia per il terreno reso 
viscido dalla pioggia caduta 
coiitinuàmente nei giorni prece¬ 
denti e ^ia per alcune ingiusti¬ 
zie dell’arbitro, la vittoria ha 
arr.'O alL-» squadra ospite. Il 
Tu.'cania si è battuto con il 
cuore in gola; ma Tarbitro Vols 
ha inflitto ai locali una puni¬ 
zione del tutto inesistente che 
battuta dal limite dell'area al 
35' del secondo tempo finiva 
nella rete di Costantini ad ope¬ 
ra tii Chitarrinl. 

Campagnano-Mentana 2-1 

C.4MPAGNANO: BlgazzL Fer¬ 
rame. Lirosl. .AgneLine::!. Ferlo- 
Ii 1. R-ght. Ferloli IL AmLcari. 
Lo Pezzo. Esponilo. 

MENTAN.4: Rugg.ni 1, Pecio- 
la. Tr;’.;-\ Mczzarajtre. Gabusso. 
Capranica. Cappolunga, Fc.Ict. 
(ScsmundI, Ruggini II. Cort. 

Arbitro: Picchi di Tiro.L 

Rati: rei primo tempo al 40 
Agostinelli (rigore), al 44* Fc- 
rloli; r.e.ia ripreso al 30’ Mez¬ 
zanotte (rigore) 

CAMPAGNANO. 12. (C. Ma- 

zlotil). — Pur sceso tn campo 
2 ranghi nmaneggiatt il Cam- 
pagnano si c imposto con un 
Orinante 2 a i sulla forte com 
pagine del Mentana, dove mt~ 
titano giocatori caperti e capaci 
come Ruggini II, Trtllà e Mez¬ 
zanotte, Le reti sono state se- 
jriate al 40* da Anosttne.::: ron 
un tiro angolato che batteva 11 
bravo Ruggini e al 44 ' era Fe¬ 
noli che concludeva una bella 
iiscesa del Campagnano con 
una micidiale fucilata da fuori 
area. 

Nel secondo tempo tl Menta¬ 
na SI buttava alPatlacco cercan¬ 
do di accorciare le distanze: 
dopo ai€r tirato un caldo di 
rigore che renira parafo da Bi- 
gozzi riusciva a passare sempre 
su rigore al 30\ /| fischio di 
chiusura trovava il Campagna- 
nò di nuoro alPattacco. .Arbi¬ 
traggio non soddisfurente. 

Fiuggi-K uova Ciste rna 4-0 

CISTERN.\: Pirmzzi. Vergorà, 
Burgbl I. UazzoochL VizzanL 
Bernardini, .Aversa, Dardanelli; 


lannarelll. Burghl fi e Pitira- 
ianta. i 

FIUGGI; Fattori. Perrancili. 
Mattia. Capiiannl. Eaiuil. Eupiii. 
Brunorl. Sardinl. KspObiio, Fan- 
tozzi. Armlnl. 

Reti: Sardlnl al TT. Mazzoc¬ 
chi ot 24’ (autorete), .-trn.lni ai 
38'. Eftiiosito al 37’ tutte nel se 
Condro tempo._ 

CISTERN.X. l’i (E C. Poh). — 
.Vel/’incotifro ndicrito si oliasi sul 
terreno diicnuto una risaia a 
causa della tnressantr pioggia 
Caduta per tutto l'arco dei 90'. 
la squadra locale è stata co¬ 
stretta ad interrompere la sene 
positiva del suo ruolino di mat- 
cia di fronte a un FtUggl pron¬ 
to ed incalzante per una triplet¬ 
ta di reti subite in un esiguo 
spazio di tempo della ripresa e 
per un autogol di Mazzocchi. 
Gioco equilibrato cd cniotiio del 
primo tempo c al li’ una pe¬ 
ricolosa azione dei locali tn area 
ospite risultava infruttuosa per 
una decisione arbitrale che an¬ 
nullava una rete validissima in 
quanto il jHillotie arem oltrepas¬ 
sato la linea della porla. 

Viterbese-Monterotondo 3-1 

MO.Vl LROrtiNDG; Ale.ssandn. 
Zeni, Fontai’.a; lia>j‘5elli. Bare- 
gila, BaitistcJia; Bernardi. For¬ 
nii. Nobi:i. Le-'-nardi. Cordinali. 


VITERBESE: Rigo. Brucioltl. 
Mnncinelll; Pentlz.zt. Spaierà. Rl- 
iwnl; Lucncclont. Montanari. La¬ 
vagna. Focnrelll. Vincenti. 

Arbitro: Chiarelli di Roma. 

Reti: nei jirlmo tempo Cardi¬ 
nali e autorete Fomanti. Nella 
ripresa FoCurelIl 2). 

MONTFROTONDO. 12 (C, Zan- 
colln). — La squadra locale, pur 
avendo dominato per Iungili pe¬ 
riodi del pruno c del secondo 
tempo, ha dovuto cedere l'mlera 
posta di fronte ad un Viterbo 
maggiormente amalgamato nei 
rejMrti. 1 locali sono andati in 
vantaggio con una rete, di Canfl- 
nali nel primo tempo ma -sono 
stali raggiiiuti per una disgrazia¬ 
ta autorete di Fontana. Questo 
infortunio ha demoralizzato i 
giocatori del Monterotoiido che 
nella ripresa hanno ceduto iirt- 
tamcntc e Focarcllt ha me-ssn a 
segno due reti per la propria 
squadra. 

Mdccarese-Exquilid 2-1 

M.tCCARESE: l.sUlorl. Moretto. 
Marchetti. Polo fi. Bertollnl. 
Freca% .\ntonaccl. Rebus: ini, 
Mopcanti. Natteuzzo. Polo I. 

FXQUILIA: I.uliU. Cicnicntonl. 
Clrelit. OtTh'grn&.sl. Tafnccla. 
Autiero. Occhlgros.<5i li. Leill. 
CorraOlni. Recanatl. Santareni. 


Quodraccia-Tarquinia 4-t 


QL.\nr!\CCl\- G.ijmlerl. Ci- 
lecd. Sdiidn. .Mo.iiamri. iJionivi, 
Storini. f:narj. Marroni, l lori. 
Nati. .Ancona. 

T.AliQLlM.t: S.icrip3nli I. Carni. 
.Alcìtandrrlli. sjrr.;ianti li haraCi- 
ni, Cecchin . Bom-mi, Tc»eroni. 
Ataoclli. Carilnn,. Sjcripanli IH. 
Ariiitro. s.r i:.z/f>. 

Mjrcaor.- pr.ti-i »,-n,->■•» al in’ F.o 
ri, di ir I I, »r», di I- Irrctoni. 
ai 27’ I .ut,. t,< i -««oniiu trni|H> al 
3’ Ndl-. 

(L.M.) - If brutte condizivni del 
Campo non hanno prrmetro ad am¬ 
bedue le sgi-adir di ivolarre un bel 
giuoco. Il ri<’iUalo c troppo te¬ 
oero per il 7 argj ma, che non ha 
lesinalo enrrgv. ma oggi la for¬ 
tuna le ha t-dtito la lama. Per 
guati lutti I di finct le due 

squadre, si rgutr^alsc. Dopo 

to' li Quadrare la va tn vanlatgio 
Con Fiori, selle minali dopo rad¬ 
doppia con ! wara. A qirslo pao¬ 
lo I rasairi Jet Tarquinia si sruo- 
lono e al IS' rai'orciano le dirlan- 


se con Trvrroni, ma al Z." fiori 
del IJuadraci la, rirlai’thsce le di¬ 
stanze. .1 rumpirtare il bollino f 
iati che al 5 del secondo tempo 
zatle Sacripanti I. Dircrrlo l'arbi- 
Iraggio del sii. /,’izzo. 

Pirelli Tivoli-Empolifana 0-0 


Pilli ! ! l M.iliri, Pcn.inic. .‘'url¬ 
ai. I f'.ii li , r . Mrcrllini. Pirransc- 
t., .i-Iti'-iri, Cerclielli, Ccrielli, 
t r,-'-i-ai.rii. fiirnni. 

I MPOI ! I \\ \- llfiin j;ii»!i. f oì.l 
!i. < drj, Ur„--i. IL>r-hi. D.o.ai'-. 

''rarrinfra. Bd'ii-ii, Lidnnutt!, De 
Oarofali. 

.\ri>.tro. (’arr lille di n<ini.». 

Titoli. 12 (C. I rlli) — l'incon- 
Iro odierno, chiusosi a refi inviolate 
non ha oUerlo nulla di particolare 
a causa delle condizioni del terre 
no che non ha permesso lo svolsi 
mento di trame di gioco. Si può 
dire di aver assistilo ad una par¬ 
lila di pallantioisf. lanla era f acqua 
ed il lauso. Forse sarebbe slalo\ 
opportuno rinvìirt la partila. | 


Reti; pruno tempo 30' Moscar-1 
di. ni 40' Antonucci; decimo 
della ripirsa Uecuiuiti. 

MACCARESK. 12. (F. CCCclll). 
— Le (lue squadre scese su di 
campo reso jiau lanoso dalla 
pioggia che ha continuato a ca¬ 
dere per tutta la jurtita hanno 
reso meno delle loro reali pos¬ 
sibilità. Il Mararrcsc è andato 
tn lantaggio al 30' del primo 
tempo per merito di Moscardi 
che, in una mischia sotto la 
porta di l.uipi. infilala da pochi 
passi. Raddoppiata al 40' Anto- 
nacci che deviata di testa su cal¬ 
cio d’angolo battuto da Polo. 
l.'Erqitilta ha sct/iialo il goal 
della bandirra al 10' del secondo 
tempo con Recanati. 

Ferentino-Atina 3-0 

FERENTINO: Donni. Muncl- 
nelii. M-isiraita. Vaiente. Ros.sl. 
Bernardini. Goblio. Celiulll, Di 
Salvo. Mosiolu. Guerrieri. 

AUSA: Bartoiomuccl. Ciilra. 
Batil-sta. l-oriuna, Gngo!i. DI 
Paolo 1. De .Angeiis. lAiieriio. Pe¬ 
trilli 1. Petrilli D. Di Paolo IL 
Culra II. 

FERE.VI INO. 12 - (L Coppotcl- 
li). — Li pioggia ila rer>o 11 cam¬ 
po pesante e la partita u»sui fa¬ 
ticosa Gii o.-,imi sono giunti 
preceduti da oltimu faina, tral- 
taiido.'! ticila .'..jiiiidm finora ca¬ 
polista del girone D tli prima dl- 
visloi.e. Cionoiio-staiuo il Feren¬ 
tino. con pregevole tecnica e 
(orza ila travolto i'av versarlo 
sbaregliandcio nel primo tempo 
in cut sono si.iic segnate tutte 
e tre io reti. 

Nella ripresa, data ’.a quasi 
Impraticabilità del terreno eoe 
provocava frequenti cadute, lì 
Ferentino si è Jimliato a conte¬ 
nere quairhe deliolo e sporadico 
attacco della squadra avversa¬ 
ria. 

- i 

fcrljlisi^-RcRcna Cent. 1-0 

FORTirUDO: Recchl.'». Tupi- 
nl. Nardocci; Maitocel. Caroli. 
D’Andrels; Venanzonl. Graziosi. 
.\ntonc!il. Tiberini, Lcfemnilne. 

ROMAN.A CFNT.: Gentili. 

Miozzl. Ponzo; Genchi. Seiicili. 
Colombo; Rck». Fioca; Spal¬ 
lacci. Napo’.l’nno, R'.ganll, 

.Arbitro: signor Utcantlio di 
Rom,i. 

Rete; a: 15' dei primo lc:npo 
Titenni. 

(F.M ) - La Furtitudo r riusci¬ 


ta Il superare l'undici della Ro- 
matia Ccntoccllc che si è dovuta 
-whicrare senza l'ala sinistra ti¬ 
tolare Halduccl infortunatosi se¬ 
riamente domcnii'a scorsa. La re¬ 
te delta Vittoria c stata segnata 
da Tiberini che ai era nccrufo 
la ixilla m seguito ad uno scam¬ 
bio D'Andrcis-Craziosi-Autouclli: 

Gentili ha tentato di ixirarc il 
difficile raso terra: ma questo 
dopo aicr battuto sul palo /mi¬ 
la in rete. 

La reazione della Romana Ccn- 
tcccllc era immediata; spccial- 
I mente nel secondo tempo la 
Forticudo rimaneva ver lungo 
tempo asserragliata nella propria 
arra e soltanto un palo e un ri¬ 
gore negato impedivano agli o- 
spili di raggiungere il pareggio 
che, senza dubbio, sarebbe stato 
il TiStiUalo più giusto. Sugli 
scudi t due jmrticri che hanno 
svolto tl loro lavoro con sicu- 


LEGA GIOVANILE 

Ostìamare-ACLl L. M. 2-0 

ACl.I 1. M.; De Tuddo. Mon- 
tcsunti. Ollverinl; De Lucca. Lu- 
ccrncnl. De Luca; Tlberl, Ranuc- 


ci. Burtoli, Andrcuoni, Rat- 
in ondi. 

OSTIAMARE: Cataldo. Braghet¬ 
ti. Vitale; Mai. Baclocchl. Egun 
II; Zlgnanl. Grazi, Postiglione, 
Duella. Martini. 

Arbitro- Polidori di Roma. 

Refi; al 15’ Martini cd al 16’ 
Postiglione, a’-nbedue nella ri- 
prc.'H. 

(.\. Bertuccioli) - Con un ici*- 
co 2-0 I ragazzi dell'Osliaman: 
hanno regolato i rosso neri del 
Latmo-Mclronto. Un peccato che 
Il campo fangoso non abbia per¬ 
messo di assistere ad una di 
quelle partite che i capolista 
sotto soliti di regalare. Però lo 
spettacolo offerto dai 22 giovani 
atleti r stato abbastanza seddt- 
s/accnte e tl risultalo rispecchia 
esattamente t valori in campo. 

Dopo i primi 45* terminati a 
reti inviolate e trascorso tl pri¬ 
mo quarto d'ora della ripresa, il 
piccolo Zignani s'impadronii a 
della palla su. allungo della di¬ 
fesa mola c con un preciso pas¬ 
saggio la porgeva a Marmi che 
la scaraventava tn rete con un 
forte tiro. Un minuto dopo Po- 
stiglioiic lineerà il duello ron 
<l ct-ntro mediano aiicrsario c 
-.cgiiaia la seconda rete. Per tl 
Latino - Metromo ottimi De Tud¬ 
do c Montrsanti: per l'Ostiama- 
re Vitale. Martini c Braghetti- 


■ TORAEl UELL’VIim* 


ue;h - iiPOM m 3-2 

L’UESISA ha conquistato una 
bella vittoria sul campo della 
capolista, malgrado un’infortunio 
toccato al portiere Masti nei pri¬ 
mi minuti di giuoco, costringen¬ 
dolo a giocare al posto di ala 
destra, da dove metteva la firma 
a due magnifiche reti. L’UESISA 
dopo ei-sere andata in vantaggio 
di 3 reti ha resistito al serrate 
dell'Indomita su di un terreno 
reso quasi impraticaliilc. 

Tuscolano-Stigler Otis 3-1 


po piovoso, la S-ira è risultata 
ottima sia come gicco che c-i- 
mc comportamento dei giocato¬ 
ri. Dopo im primo tempo equi¬ 
librato, il Tuscolano va in van¬ 
taggio su autorete, segue poi 
una rete di Chiezzi e di Isaia 
che portano a 3 reti il bottino 
del Tu.'Colano. Sul finire An- 
drcozzi segna il punto delia 
bandi -a. 

Del Tuscolano tutti bravi cm 
alla tc»ta Berardi e cosi ciicas. 
per la Stigler-Otis con un C.i’- 
ruEO in gran forma. 


Risultati e classifiche della sesta giornata 


» torneo di Latina 

Ciavatta. Orsini; Prilt, Pimi, . 

Chiezzi, Mariti, Isaia. * risultati de..a seconda g.»'.- 

STIGLER - OTTS: Raccr.qni. 

Prrfrit’, Ddttisti, Erangelistt^ Terracina: GarioJa.ai'-.a - r- 
De Curti.<, Marcsati, Cianfaro- O a 0. A Pr.xe^rr.c: 5:e. a 

ni. Caruso. CiCnicrani, Andrcoz- Rossa - Juve Castellana -r,. c . 
zi T- Andreozzi lì. L.\ CLASSIFICA 

(G. O.) - Nono.slante il lem- 3 . ca^tel- 

lana p. 2; Gar.aaldina p. I; Fn- 
• I verno p. P. 


Girone A 

I risultati 

Unadrarcu» U. - Tarquinia 
4 a 1; Pro Canino - Cerveteri 
(n. d. i, c.): Novo Trastevere - 
Torre in Pietra (n. d. L c.); 
Forti T. Preneste - Votsinlo * 
a 1; Radiosa - Mancini CIv. 3 
a 3; Maccarese - Fxqailia Z a 1; 
Ostiense - Ladtspoli «ad (dlsp. 
il 5-13). 


Girone B 

I rbultati 


La classifica 


Maecarese 

Tarqninia 

Volsinio 

Qnadrarcia 

Pro Canino 

Exqnilia 

Ostiense 

Cerveteri 

Ladispoli 

Foru T. P. 

Torre Pietra 

Mancini 

Novo Trast. 

Radiosa 


6 5 4 1 
6 4 4 2 
6 2 3 1 
6 3 12 

5 3 4 2 

6 2 2 2 
6 2 2 2 

5 2 12 

6 2 13 
6 13 1 

5 2 0 3 

6 12 2 

5 113 

6 0 2 4 


18 8 14 
14 13 8 
7 8 7 
10 8 7 
7 8 4 

9 8 8 

7 7 8 
5 4 5 
9 13 5 

795 

10 9 4 

8 9 4 

3 9 S 
14 15 2 


I.L. PP. . Ostia .Mare lai; 
Viterbese - Monterotondo 3 a 1: 
Fortitndo - Romana Cent. 1-4; 
Flnmlcino - Flaminio 1 a 4; Ro¬ 
mana Elettricità - Tnscania 1 a 
0; Campagnanese - Mentana 2 
a 1; Bracciano - Olivetti 2 a 1. 

La classìfica 

Viterbese 6 5 1 0 13 5 li 

Romana F.l. 6 4 2 0 14 4 10 

MenUna 6 4 1 1 14 7 9 

OsUa Mare 6 4 1 1 14 il 9 

Olivetti 6 4 1 2 12 9 7 

Bracciano 6 4 0 2 9 9 8 

Campagnano 8 3 4 3 15 13 8 

ForUIndo 6 3 4 3 7 7 4 

Flaminio 6 2 1 3 6 8 5 

Fiumicino 6 2 1 3 7 11 5 

Rom. Cent. 6 2 0 4 7 8 4 

Moterotondo 6 4 2 4 S 15 2 

LL. PP. 8 0 2 4 3 14 2 

Tnscania 6 4 0 8 5 18 0 


Girone C 

I risultati 

Pro Tivoli - Palombara (non 
disputata per impraticabilità 
rampo); Pirelli TIv. - Empoil- 
tana 0 a 0; Montecavo - Pome- 
zia (n. d. i. c.); Grottaferrata- 
Albano 2-1; Frascati - Rocca di 
Papa (n. d. i. c.); .AprilU - Sn- 
biaco 3 a 1; Aelletrl - Marino 
1 a 1. 


La classifica 


Le partite di domenica Le partite di domenica 


Palombara 

Grottaferrata 

Marino 

Aprilla 

Frascati 

Pro Tivoli 

Sublaco 

Montecavo 

Rocca di Papa 

Pomezia 

Velletri 

Pirelli 

Empotitana 

Albano 


5500 

6 5 0 1 
6 2 2 2 
6 3 0 3 
5 2 2 1 

5 2 2 1 

6 13 2 
5 13 1 
5 2 12 

5 2 0 3 

6 0 4 2 
6 0 4 2 
6 12 3 
6 114 


7 1 10 
16 5 10 

6 5 6 

8 5 6 

7 6 6 

9 9 6 
15 10 5 

4 7 5 
9 5 5 

5 10 4 
5 9 4 
4 8 4 
2 7 4 
7 14 3 


Quadracela Q. - Pro Canino; 
Cerveteri-Ncvo Trastev,; Torre 
in Pietra-Forti T. Preneste; 
Volslnio-Radiosa; Mancini Clv.- 
Maccarese ; Exquilia • Ladispoli ; 
Tarqulnia-OsUense. 


LL.PP..Mon»crolondo; Vlter- 
bese-Fortltudo; Romana CenL- 
Fiumielno; Flaminlo-Tuscania; 
Romana Elettr.-Campagnanese; 
Mentaiu-Bracciano; OsUa Ma- 
re-Olivetti. 


Le partite di domenica 

Pro Tivoll-Pirrlll Tiv.; Empo- 
lltana-Monteeavo; Pomezla-Al- 
bano; Grottaferrata • Frascati; 
Rocca di Papa-Aprilla; Snbiaco- 
Velletri; Palombara-Marlno. 


Girone D 

I risultati 

Carpinete - Lib. Ferentino 
(n. d. i. c.); .Amaseno - AUtri 
(n. di. i. c.); Isola LIrl - Sa- 
bandu 2 a 1; Ferentino - Anna 
3 a 0; Fiuggi - Nuova Cister¬ 
na 4 - 0; Colleferro - Pro Pro¬ 
sinone (n. d. 1. c.); Borgo Iler- 
mada - Valroontone 4 a 0. 

La classifica 

Fiuggi 8 5 0 1 25 7 14 

.\tina 6 4 1 1 13 7 9 

Isola Uri 6 4 4 2 14 8 S 

Llb. Fer. 5 3 1 1 9 4 7 

Nova Cist. 6 3 1 2 6 7 7 

Carpineto 5 3 1 1 9 8 7 

FerenUno 6 3 6 3 16 15 6 

Pro Fresinone 5 2 1 2 6 7 5 

B. Hermada 6 1 3 2 11 9 5 

Valmontone 6 1 2 3 8 13 4 

Colleferro 5 1 2 2 8 12 4 

Amareno 5 1 1 3 9 24 3 

Sabandla 6 4 2 4 6 17 2 

Atatri 5 0 1 4 2 8 1 

Le partite di domenica 

Carpineto - Amasene; Alatrl- 
Sabaudla; Isola Liri-Fcrentlno; 
Atlna-Nnova Cisterna; Flnggi- 
CoUeferro; Pro Fros*»«a«.Rc“- 
go Hermada; Llb. Fcrcnttno- 
Valmontone. 


ERNESTO B-AGIONIER: 

Storia di an 
cornane socialista: 

SESTO FIORENTINO 

La storia dei movtmer.io 
operato tn un Cornane det¬ 
ta Toscana dal sorgere 
delle prime forme organtt- 
zative ella ccnqaista cei 


«Biblioteca del rrovlmenta 
operalo Italiano a . Pp. 343 
Lire 800 


EDIZIONI RINASCITA 

nelte migliori Librerìe o 
presso gli Editori Rtanni 
Via Tommaso Saloinl 8 - Roma 

































Paf. 6 — Lunedì 13 dicembre 1954 


« L’UNITA’ »DEL LUNEDI* 


TEKZA SC ONFITTA DEGLI « EX » CAMPIONI D * ITALIA 

Attacca iTnter senza realizzare 
e la Juventus passa a s. Siro (2 -1) 

Reti di Bronce e Boni porti - Viola, in gran forma, battuto solo da un autogoal di Manente 


INTER: Ghezzi; Glacomazzl, 

Bernardin, Padulazzl; Neri Nesti; 
Armano Bontfacl, Urlghentl, l'an- 
•arin, Skoglund. 

JUVENTUS: viola; Corradi, 

Ferrarlo, Manente; Uppe/zo, Gl- 
mona; MuccIneUl, Montico, llo- 
nlpertl, Bronèe l'raest. 

Arbitro: JonnI di Macerata. 

Marcatori: Nella ripresa Uroiicr 
ai 9', Bonlpertl al 29’, autorete di 
Manente al 34'. 

Note: spettatori 25 OOO circa; 
nebbia iltta per tutta la partita; 
terreno pesante; freililo Intenso. 


(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, Lì. ~ Un neb¬ 
bione lino, liecldu, pu«; 2 oleiiio 
ha ostiuolalo il hiulo delie 
due M;juadie, non ci Ji» per- 
mes.^ di ie:iuiic unte le tasi 
riell’incontio e ha tielalo i non 
molti spettatori. l’ei decine 
di minuti la nebbia era cosi 
densa che non si vedevano i 
giocatori; noia\amo delle mac¬ 
chie seme che d muovevano 
senza senso nell’aria lattigi- 
no .sa. Poi una vt rilata polare 
.sollevava la coltre giallastra 
e impio\ vi.sainente compari¬ 
vano i giocatori. Quando la 
palla saliva alta sul campo, 
scompariva alla vista, inghiot¬ 
tita dalla nebbia, o i venti- 
due giocatori stavano con il 
naso in alia ad aspettare che 
ridi.scendes.se. 

Considerando le pessime 
condizioni atmosferiche non 
si può criticare il gioco svol¬ 
to dalle due compagini. Tuli, 
si sono imijegnati con buona 
volontà, tutti hanno corso sen- 
Ea risparmiarsi: a tratti il 
ritmo è stato frenetico, tra¬ 
volgente. La Juventus ha \ lu¬ 
to perche nella sua prima h 
nea vi sono alcuni guicaton 
pronti e abbastanza piccini 
nei tiro a rete. L’Inlei li.i 
avuto almeno venti occa.-.ioni 
per segnare e non è passata 
sia perchè Viola, sempie in 
ottime condizioni, ha parato 
alcune palle assai insidio.se, 
sia perchè Skoglund, Arma¬ 
no. Passarin e Bonifaci han¬ 
no a più riprese spadellalo 
maldestramente il bersaglio 

1 bianconeri hanno subito 
lungamente la pressione av¬ 
versaria; frequentemente Fer¬ 
rarlo, Manente. Corradi han¬ 
no dovuto ricorrere ai metodi 
nic-no orlodo.s.si per fermine 
riniziallva inleri.sta. Però le 
poche azioni guidato da Bo- 
niperti hanno fruttato due 


manda in corner. Al 6’ Op- 
pezzo. da trenta metri, stanga 
in ixirta e Ghezzi libera man¬ 
dando oltre la tra\eisa. Le 
azioni ^ono rapide, il fronte 
di gioro ha continui sussulti. 
.M 9’ Brighenti e Armano, so- 
’.i davanti a Viola, pare stiano 
.-iCommettondo a pari e dispari 
a chi tira in porta; e Viola, 
ler tagliar corto, piomba tra 
1 due p si prende la palla. 
L’Intel avanza con dei corti 
iKis^aggi articolati dalla me¬ 
diana all’attacco, che raia- 
mente si concludonn con un 
tiro. La Juventus sì difende 
e contrattacca con srcclie fion¬ 
dato su Ghezzi, che le frut¬ 
tano quattro calci d’angolo in 
un quarto d’ora. 

Al 17’ Brighenti sfugge )>ei 
una volta alla poc<i amorosa 
sorveglianza di Fcrnirio e ob¬ 
bliga Viola a un tuffo attra¬ 
verso la porla. Il pubblico, 
che ha avuto la fortuna di 


poter osserv’are la scena, ap 
plaude il portiere azzurro 
Per venti minuti l’Inter gui 
da il gioco c a tunio Armano 
Bonifaci, Pa.ssarin. Skoglund 
.sbagliano i loro tiri. Al 27 
Viola vola, proprio co.-ì, vola 
su una palla toccata dì testa 
da Passarin che sta per infi¬ 
larsi a lato. 

Ferrario intanfo «i incarica 
di seminaie il terrore nelle 
file neroazzurre zanmando a 
dritta e a manca. E ITnler 
continua ad attaccare, ma Vio- 
la deve interveniie una volta 
sola su di un facile pallone 
calciatogli contro da Bonifaci. 
Le mediane si lasciano ?fug- 
gire la palla c così dal 30’ al 
45’ si ripetono a catena i cal 
ci d’angolo: .sedici in tutto, 
otto per parte. Quelli otte¬ 
nuti dai bianconeri sono nati 
da azioni di contropiede. 

Nell’ intervallo la nebbia 
-(•onde a due clita da tetra 


NEL DE RBY ROMANO PEL BASKET 

Nettamente la stella Azzurra 
supera la Roma (64-58) 


.STKI.I.,\ AZZUIIKA : norrhl 
('), l‘lii,-iri,-i (12). rnstan/o (21), 
ciaiiipirri (IH), Volpini (K), Cor¬ 
si (.1), l.iiporlni, Toiiieiiri'l, Itala, 
In iliiinislo. 

ROMA : Ci-rloiil (9), Aston (J) 
III- Caroli!, (21), Pairrnil (3), Ker- 
r«-ttl (8), i'ortiiiiato (8), l‘«*rko 
(.5), Corrioni (l) ,Capltanl, Wll 
soli. 

,\rliitrl: Itortotaiii di Padova o 
Cararrl di Trle.str. 


Dopo ciiiqiif Olirli di (ilti’sii 
il dottor Ferrerò Im i>i.<is»lo in 
.silfi grande giornata. La Stella 
Azzurra ha battuto la Roma nel 
primo derby capitolino di ha 
sket. Da anni, allontanato dai 
nari dirigenti della Roma, ha 
le redini di rinella .'iquadra che 
oggi ha domiaato l'incontro 
contro I siiot cx-allievi. 

Dovevamo fare questa pre¬ 
messa per f ar capire quello che 
.si yiocdixuio le due contpagini- 
non erano t due punti in palio, 
era ima questione di prestigio 
e ne amliiva dell'onore dell'al- 
-. , . - , I > Iciiatorc Ferrerò, l .siioi ragazzi 

reti e molti grattacapi al br.i-j,j^j,i linmio deluso: hanno pio 


vo Ghezzi. 

La mediiina milane.-e è sta¬ 
ta il reparto meno gllicie.pte 
delle due squadre. Bernardin 
è stalo messo in diflicoltii da 
Boniperti: la sua incapacità 
nel colpire disinvoltamente e 
tempestivamente la palla ha 
favorito il « biondino nazio¬ 
nale », sempre attento ad an¬ 
ticipare il rozzo rivale. Neri 
e Kestì non sentendo.^i sicuri 
al centro, hanno disixuso le 
loro energie correndo u per¬ 
difiato e sono giunti al termine 
fiatati. 

Giacomazzi e Padulazzi si 
sono lasciati attirare nella 
trappola te.sa loro da Mucci- 
neùi e da Praest, 1 quali, con 
fare sornione, li conducevano 
fuori dall’area di rigore per 
poi toccare con precisione ai 
sopravvenienti Bronèe c Bo¬ 
niperti. Per fortuna Montico 
è un giocatore di mezza lac¬ 
ca, altrimenti i guai di Ghez- 
zi sarebbero stati ben più seri. 

Armano oggi aveva i piedi 
strabici: chi.ssà, forse credeva 
che la porta fos.se sulle gra 
dinate, forse vicino alla ban¬ 
dierina del calcio d’angolo! 
Bonifaci passa benino la pal¬ 
la. serve volentieri gli amici 
ma gli manca quel guizzo fol¬ 
gorante che porta in rete in 
un amen. Brighenti è stato il 
migliore della prima linea, ma 
aveva addosso quel diavolo 
dalle gambe vaccine di Fer¬ 
rano che, torreggiando al cen¬ 
tro del campo, urlando come 
un pellirossa c caricando co¬ 
me un bufalo, fermerebbe an¬ 
che una vaporiera. Per pren¬ 
dere al la-o Ferrarlo ci vuole 
un vecchio furbone che lo 
sappia far girare m tondo e 
non un rag.-izzotto semplice 
come Brighenti. E poi con 
Ferrario bisogna c?serc ve¬ 
loci, anguilleschi, altrimenti 
«Mobilia» (è questo il gen¬ 
tile soprannome affibbiatogli 
dai compagni di squadra, che 
descrive allegramente rincle- 
ganza atletica del nostro), che 
pare lento ma non lo è affai 
to. arriva se.mpre con una 
delle sue pr.'anti zampale a 
soffiare il pallone c magari 
a mandarli in terra. Brighen¬ 
ti invece è un « pensatore »; 
prima di muo\ei-si ci riflette. 
Gimona e Onjwzzo. «palleg¬ 
giati dall’ ;ra.«cibi!c gigante 
hanno a\'uto ben poco da fa¬ 
re: ma è bene j>recisare che 
anche se lo volessero non sa¬ 
prebbero far di più. 

E ora vi descriviamo ciò 
che la nebbia ci ha lasciato 
vedere o, meglio, inlra\'vede- 
re- In tribuna ci sono tutti i 
dirigenti della Juventus. Stan¬ 
no quieti, sono im po’ demo¬ 
ralizzati: due di loro, il noto 
camiciaio Cravetto c l’indu- 
strialotto Craveri. «r il padro¬ 
ne delle ferriere », sono ìndi- 
gesti ai giocatori che non sop¬ 
portano la loro burbanza, o 
anche contro di loro era ri 
volto l’incredibile « pronim- 
ciamento » juventino di ieri 
sera. 

La partita è attesa con an¬ 
sia: si teme che I bianconeri, 
innervositi dalle diatribe in- 
teme, non si impegnino. 

La nebbia attutisce i suoni: 
si sente un diffuso mormorio, 
come il «ron-ron» dei catti 
che fanno le fusa. Al 2* mi¬ 
nuto ci capita di vedere Ber¬ 
nardin bellamente superato 
da Boniperti c Giacomazzi che 


errori di valutazione, hanno di¬ 
retto con fermezza. 

VlIUtlIJO CilKKUDINI 


I risultati 

strila Azzurra - Itiiiiia 
Trlrstlna-Glra 46-45; Uc\rr-ll«r- 
Irtti 72-62; Vlrtiis-lleiirlll 67-42: 
la Azzurra e Rc 5 or 0. l'axia t- 
V.ire.se 8, Milenka 6. .Iiinehaii.s :i 
Varrse-MIIrnka 60-33: l'a\ia- 

JiinRliaiM 62-55. 

La classifica 

Triestina p. 16: Virtus il; 
tiorletti, Brnrlli « Roma 12f 
Gira 11; Rryrr r Stella Azzur¬ 
ra 9; Pavia e Varese 8; Can- 
tii 6; Junghans 3. 


fuso iii campo tutte le loro e- 
iiergic ed hanno vinto batten¬ 
do la ptì,i qiiofola Itoinu .sul pia¬ 
no della classe, della leenica, 
del morale, 

Troppo lungo .sarebbe fare Ut 
eronuca di questa partita vino- 
zioiiaiitissmia; partiamo piutto¬ 
sto, perché lo nieritaiia, degli 
artefici dell'iiicoutro. La palina 
del migliore i» campo va al iie- 
rostellato Gìaiiipicri che è sta¬ 
to 'il cervello delta Sfeltu Az¬ 
zurra. Ha fatto di lutto, ma il 
merito maggiore è stato quello 
(fi fare iiiucrvosire in modo ee 
cezionalc t più smaliziati av- 
i-cr.siirì; ha .scpiinto come non 
nrera mai fatto, freddo, sicuro, 
è sfato ■— come «bliiaiiio detto 
— il migliore. E gli altri della 
Stella Azzurra? Tulli bravissi¬ 
mi; forse Costanzo. Chiaria e 
Rocchi si sono eleruii Icggcr- 
iiirrtc sopra gli altri. 

Parlare della Roma ci sembra 
quasi fuori posto: ma due pa¬ 
role bi.sogna dirle. Dopo un pri 
ino tempo giocato come il so¬ 
lito, nella ripresa il nerrosi- 
sino e la sconfitta che si andava 
delincando hanno fatto perdere 
hit raniontann a Cerioni e a De 
Carolis. Crollati loro il peso 
(fclfn partita c caduto .suffe spal¬ 
le di Palermi, Ferretti ed Asteo. 
anche foro emozionati, mn p^r- 
loineno con le idee più chiare 
dei compagni. Asteo in parti- 
colar modo è stato all’altezza 
degli avrer.sari; migliore elogio 
non si potrebbe fare. Degli al¬ 
tri i soliti difetti. 

Gli arbitri, malgrado alcuni 


CNiiiipioiiafo 
(li rugby 

Ecco I risultali drU'ottasa Rinr- 
n.ita del camplunalo italiano di 
ruRb.v serie «A»; A Milano: 
Amatori balte Brescia 6-3: a Tre¬ 
viso: Treviso balle Aiiiiila 6-0; 
!ì Khn; .ìlilano batte RÌio S-U: a 
Roma: Parma batte Roma 9-.3: a 
RovIro: RovIro e Padova 6-6. 


dalla tribuna non si vedono 
le .scalinate di fronte. Si ri¬ 
prende e Brighenti al 2’ stoc¬ 
ca fortissimo all’incrocio dei 
pali. Viola .salta come un gat- 
Ione e con un pugno manda 
fuori. Hcplic.i immediatamen 
te la Jiuentus e Muccinelli 
si trova a tu per tu con Gliez- 
zi. ina li piccolino si intimo- 
ii.'Ce e Gliez/i gli toglie deli 
cataincnte ia palla dai piedi 
Per eiiKiue iiiinuti noi cro- 
ni.sti pas-siaino il lemjio a btil- 
teiP I piedi, nient:e la nebbia 
ci copre li pnnortinia. Poi un 
co!p(j di vento ci gela le o:(‘C- 
chie e illumina il caniiKi; è 
una \entata giudi/io-a che ri 
-ITcUa il nostro (oggi) disgra¬ 
ziato mc.stiero. Siamo al 9 
Bronce segna Jjer la Juventus, 
(•Osi. Piai'st. (lai fondo cam- 
[lo. fiuta (Il corpo ingannan¬ 
do Giaci.mazzi; poi ^i guai da 
iltorrio. Bionèc intuiate il 
Uiogetlo di'll’amico t* coite 
verso la porta, l’rae-t gli al¬ 
za la palla propt io sulla finn- 
•e e Pe.v-romamsta. da iKichi 
I etri, mette in porta. 

Gli interisti non credono ai 
pi opri ocelli e per dieci mi¬ 
nuti paiono p.iralizzati; poi si 
cuotono e vanno all’attacco. 
.Xnnatio trova nuido di met¬ 
tere la palla nelle braccia di 
Viola diate.s-o a terra; ikjì, 
sempre lui. da dicci metri, li- 
berij.simo, manda a lato. .Sit¬ 
ili to dopo Skoglund. per con- 
rlividore i fischi con il .suo 
capitano, .sliaglia una rete fat¬ 
ta. Pii.s.sarin li imita e il pub¬ 
blico invelenito impivea. 

I.ji Juventu.s supeV in bu¬ 
fera e al 29’ di contropiede, 
aumenta il \-aritaggi(i. Bronèe 
da melò campo trova Boni- 
p(*rli. che supera Bernardin, 
galoppa verso rete e, da d'eci 
metri, fulmina Ghezzi. La fol- 
I incomincia ad andnr-ene. 
la folla iiiteri.sta, si intende, 
jerchè gli juventini paiono 
avvitjiti al cento delle gra- 
dina*''. 

L’intcr ora attacca freneti¬ 
camente. convul.samcntc. di- 
sneratamentc, ma la refe a 
Vada la .'Cgnerà un bianco- 
nero. Manente, durante una 
nischia m area. La partita 
u chiude. La nebbia ora rK'sa 
ndlo stadio come un gigan¬ 
tesco matera.sso; siamo in 
'5.(100 e non si sente un ru- 
iioie neppure piccolo cosi. La. 
follamento non è mai stato 
auto lapido e silenzioso. 

.MARTIN 



UOMA-.MII..-\.\ 2-1 — I Klatlarassi esultano alla line deH’ineuntro. Da smi.stra; Nyers, Moro 
(in seeuudo piano). Stucchi, (talli (senaicoperto) e duliano 


Roma-Milan 21 


(Continuazione dalla 3. pagina) 

terrario; batte la punizione 
Nyers dalla sini.stra, un po’ 
fuori area: da un groviglio 
di uomini sbuca la testa di 
Cavazzuti che tocca, ma sen¬ 
za fortuna. E, mentre i gial¬ 
lo-rossi son protesi in avanti, 
ecco, al 26’. imprevisto, il 
goal del Milan. 

Schiaffino raccoglie un lan¬ 
cio lungo di un suo difen¬ 
sore, supera un paio di uomi¬ 
ni, poi si gira e dà indietro 
a Nordahl che ferma, si guar¬ 
da intorno, poi traversa lun¬ 
go sulla de.stra. Attimo di in- 
decisione di Eliani, ne appro- 


trambe le volte l’arbitro ave¬ 
va fischialo falli precedenti. 
.41 35’ punizione contro il Mi¬ 
lan da un paio di metri fuori 
area; batte Cardarelli. Cavaz¬ 
zuti. precedendo Buffon, gira 
di testa e la palla s’alza a 
parabola, poi lentamente ri¬ 
cade verso la rete sguarnita, 
appena un palmo più in là 
del limite fatale. 

L’atmosfera si fa tesa e l’in¬ 
contro si innervosisce; al 35’ 
Eliani colpisce Schiafl’mo dan¬ 
do luogo ad un piccolo a.-»- 
sembramento che l’arbitro 
scioglie però con energia, il 
finale è equilibrato e le azioni 
si .sus.seguono da'una parte 
aU’altra .senza fortuna: al 37’ 


c 
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fitta Soerensen che si butta, 
sulla palla come un falco, jSoeren^en butta fuori un pa^.- 
l’uncina, entra deciso in area'saggio d’oro di Schiaffino, al 
e da un paio di metri insacca 42’ Moro blocca ,una bella 
in rete. Forse se Moro fosse girata di te^ta di Nordahl, a! 
andato incontro att’attaccan-j43’ Ni’er.-, !,baglia una facile 
te restringendogli lo specchio occasione calciando a lato mi 
della porta il goal non sareb- 'imbeccata di Galli, al 44’ Ven¬ 
turi — dopo una bella azione 
personale — sfiora la tra\el¬ 
sa con un tiro violentissimo 
da circa tre quarti di campo. 
Poi la chiusura per il ripo.so. 

Si riprende: non piove più 
e il cielo pian piano si va 
.schiarendo. Batto il .Miian. 
ma è la Roma che -.i la .subito 
viva neU'area avver.-,a:ia e 
Silvestri, i>er fermare Nyei.-, 
”^lò co^t ietto a .sgambettarlo, 
yj Venturi batte la punizione. 
Galli lerma o Cavazzuti ti-a. 
|ma il bersaglio è ancora una 
{volta sbagliato. 

La Roma, intanto, pe; 


della porta il goal 
he venuto. 

La reazione giallorossa è 
veemente: il pubblico chiama 
a gran voce la squadra e la 
incita alla riscossa. 1 ragazzi 
di Carver .sembrano elettriz¬ 
zati: si gettano su tutte le 
palle e m quattro minuti col- 
pi.scono due pali (prima Ca- 
vazzuti, poi Clalli). ma en- 


Chinotto Neri - Brindisi 3-2 


/ uinllownli roiiìuiii ìiolla riiircsti si .sono scaicnutì cd hanno ncttaniputc battuto i nugliosi ^ 

r> r t n carica gial 


jtraile Nyeis — intimai ' 
■alla cu.-,todia del foru'o s 
I-tri. inveite le ali; ma 
ilan fa altrettanto con i 
nulla ni .. 
lloro.-.sa tip:- 


BRINDISI. Scolti; Donati, lo avversario, su passaggio di 


Litli; Tiriticco, Mazzola, Cas. 
siani; Testa. Daibaglia, Fabria. 
ni, Bcarzì, Ferrare.sc. 

CHINOTTO NERI: Albeiizi; 
Previato. Garzelli; Montanari, 
Bcmicttl. Di Napoli; Ragazzini, 
Mosca. Bonaiti, Cozzolini, Ma- 
laspina. 

Arbitro: Mg. Giannini di Pi- 
htuià. 

Reti: nel p. t. al 5’ Boiiaiti. al 
25' FerraiP'i»; nel s. t. al 18‘ .Mi>- 
sca, al 21* Ca.ssiani. ul 2ti’ Ha. 
gazzini. 

Non siamo d’accordo con i .. 
poco sportivi che a fine gara, 
hanno fischiato i briudisiiii. 
Questi non meritavano simile 
saluto, dopo aver dato sullo uè- 
quitrtnoso rampo ■ Appio - un 
bello spettacolo di i olontà e te- 
nacia. 


abbastanza equilibrato. Nella 
ripresa il Chinotto si porta bai. 
danzoso all’attacco, e pone l’as¬ 
sedio alla rete di Scotti. Tiri 
mal diretti di Cozzolini e Mo¬ 
sca si perdono sul fondo o al- 
its.vimi sulla traeena. 

Al IS’ sii calcio d'angolo hot. 
ulo da Ragazzina raccoglie 
Il pareggiano. Bella e /utnnneu 1 Jlo.scn che fra una selea di 
azione sviluppala a meta cani-'gambe mette in rete. Due soli 


Cozzolini e colpire il jjuto. 

Questa nuova minaccia seni, 
bra svegliare gli azzurri che 
rie.s'cono ad imbastire qualche 
bella azione e a disturbare le 
retrovie romane. Il Chinotto, 
forse sicuro di se, lascia fare e 
iniprovvisiimenle al 25’ gli ospi-; 


pu da Fabiani con passaggio a 
Testa che prontamente gli ritor¬ 
na la palla. Senza indugiare lo 
azzurro porge a Ferrarese che, 
con un tiro.sacita, fa secco Al- 
benzi. 

Ora la gara si fa più interes- 
sanie per merito dei romani cticj 


sono i minuti di gioia per t 
giallo.verdi perchè il Brindisi 
riesce a pareggiare nnch'esso su 
calcio d’angolo. E' a catapulta 
che Cassiaiii di testa schiaccia 
la palla in rete, dopo che Bar- 
baglio aveva battuto il corner 
fine volte consecutive. Vive 


(QUESTA SKR.\ .M .LK OWV: 21 

Festucci aHa Cavallerizza 
iacoatra il belga Verbargh 


Qur.ttd sera, alle ore 21, la 
• Cavallerizza • ospiterà un in¬ 
teressante nuli ione internazio¬ 
nale di pugiloto. olla quale 
prenderanno parte tutti ì mi¬ 
gliori pugili romani profcs.^io- 
nisti che saranno opposti a 
(/iioldli avversari. 

Festneci, il pupillo di No¬ 
bili. SI trova in ottime coiidi- 


roiudiio Roberto Spina, avrò 
per errersario il pan peifo te¬ 
desco U illihald Koek. 

Attesa inoltre la rentrée del 
peso II eitcrs romano Consorti, 
reduce dal rittorio.so incontro 
per K O. sul francese Ursini 
Il Milatior (he affronterà il 
puri peso tedesco Noseinann, 
nn pugile gioriinc che iinpe- 


rioiii di forma e dovrebbe sta- j ,, fnndo il romano jtcr 
sera contro il volitivo rirafe j q successo 

Verbnrgh, dare conferma del j 


^uo valore: infatti nn chiaro 
successo sul tenace Verbnrgh, 
aiitneiilerebbe il prestigio del 
minano in campo internaziona¬ 
le. 

Verbnrgh, ha riportato nel 
corso della sua brillante ear. 
riera vittorie su Martina, Ro¬ 
ger, f.eys. Etienne. Keniana. 
Menozzi, Deloniioit ere., lutti 
pugili esperti e duri pugna¬ 
tori. Ma Franco che vanta sue- 
cessi su avversari quali Dei- 
mine. Norel, Atcantarn, Aubi. 
guai, Pasrk, Buxton. Cerhay 
ecc., dovrebbe imporsi. 

Nel snttoclou della titnnife- 
stazioiie. lì polente peso nello 


Altro bel combattimento si 
presenta quello che vedrà av- 
I ersari i due pesi leggeri ro¬ 
mani Enrico Macule c Becca, 
ria. .Macole e un pngilv tecni¬ 
co mentre Beccaria è potente 
ed irriiriito: vincerà la miglio¬ 
re abilita tecnica di Macale? 

Nell'incontro di apertura del¬ 
la riunione, il jicso piuma ro¬ 
mano Della Porta affronterà 
il napoletano De Lucia, incon¬ 
tro che si svolgerà sulla di. 
stanza di sci riprese e che dora 
Ita felice avvio alla bella riu¬ 
nione allestita dagli organiz¬ 
zatori romani D-'tla Vida-Be- 
rardi 


con la volontà si proiettano ini proteste dei romani per ottene- 
avanti. Al 31’, sii centro di Ra. ! re l’annullamento della rete, 
gazzini. Cozzolini impegna di Ma il Chinotto non disarma 
testa .Scotti che riesce ad atta. c. sosotnto da due ottimi late- 
irigliare il pallone proprio .sul. rati come Montanari e Di Na. 
Una squadra, d Brindisi. c/ie!j| iìmcu jntnie. Al -15’ fuga «n )>oli. al 26’ riesce a raggiungere 


[padioni della zona ee 
finitivamente al triplice fischio^del campo Bortolctto o 

bailo riforniscono gli 
canti in continuazione. 


di chiusura. 

Nei due campi le ottime pre- 
.stazioni di Donati, Tiriticco e 
Ferrarese in quello ospite; Pre- 
ciato. Montanari e 
quello del Chinotto. 


-osta. .41 (’ una proc*' 
BulTon evita il pareggi • 
ciò di Giuliano a CI:' 
Mosca in|‘‘*«li«. Piontamente a . 

'appostato a ctieci mei. 
rete; tiro fortissimo t v 


L’arbitrayg.o non è stato ab-jglieie.so. ma il poi '.iC.-• 
bostaiizd soddisfacente e piùfelice c 
volte il direttore di gara ha cr. 
rato nella valutazione dei falli 
VITO SANTORO 


Aquild'Terracina LO 


sa il fatto suo, mira al sodo sen. 
za mettere ni atto lattiche 
ostrnzioiiisliche neppure in va. 
su del temuto Chinotto Neri. 
Ulta compagine da applaudire, 
nisoniiiia. eo.sì come il Chinotto 
che hi sua vittoria se l’e menta, 
tu sudando le prorerbitili sette 
camice. 

La gara e stata tiratissima dal 
principio alla fine, nonostante 
il terreno di gioco fo.sse ridotto 
in cattive condizioni per la 
pioggia caduta abbondantemen. 
te per tutta la mattinata. E gli 
atleti in campo sono stati co- 
stretti a destreggiarsi nel Jan. 
go e fare appello alle loro mi. 
gliori doti cii equilibristi per 
reggersi in piedi. Ma nonostan. 
tc lutti questi cleinenli sfavore, 
voli, alla resa dei conti, la pur. 
tita non ci è dispiaciuta per la 
serie di colpi di scena verifica- 
tisi. 

Passiamo subito alla eronaea 
della gara perchè sarebbe vano 
cercare di intraoedere nell’in- 
coiitro le vere qualità degli 
ospiti. 

L’inizio (■ di marea romana. 
Il Brindisi cerea di arginare la 
leggera pressione avversaria e 
ci riesce bene perchè gli stretti 
passaggi degli attaccanti gittl- 
lorerdi sono facile preda nella 
sua difesa. 

Al 5’ Mosca si fa luce fra due 
avversari c lancia in profondi¬ 
tà Bonaiti, Donati interviene 
per liberare ma liscia il pallone 
che viene uncinato dal giallo, 
verde il quale, fatti tre passi ia 
avanti, lo scaraventa in rete. Un 
vero infortunio per i pugliesi i 
quali, per un attimo, sembrano 
smarrirsi e ne approfitta Alala, 
spina per superare il suo dirci. 


I P I» I C A 


In rottura i favoriti. Urrà vince 
r internazionale Premio Rinascita 


Il campionato internazionale 
trottatori si c ieri deciso in 
p.'trtenza a Villa Glori: Vesto- 
ne che si era avviato bene al 
segnale annullato perchè Vo 
race era in anticipo sul na¬ 
stro. eia invece in rabbiosa 
rottura al via valido, una rot¬ 
tura prolungatasi fino a me¬ 
tà curva e che faceva perdere 
almeno sessanta metri all'al¬ 
lievo di Froemming. Cosicché 
Ve«tone si c trovato a dover 
rendere praticanienle oltre 
20 metri airamericano Mighty 
Fine con il quale era a pari 
punti nella classifica de) cam¬ 
pionato c malgrado il suo 
.splendido finale in cui giran¬ 
do in quarta ruota al largo di 
tutti risaliva tutto i! gruppo 
e finiva sesto alle «palle d 
Mighty Fine, doveva cedere lo 
scettro di campione airameri- 
cano. Ma Vestono, presentato 
ancora in non pei fette condi¬ 
zioni dopo l’incidente che gli 
aveva fatto disertare la penul¬ 
tima prova e cosi immeritata¬ 
mente sfortunato in partenza 
in questo decisivo « Premio Ri¬ 
nascita » resta il vincitore mo¬ 
rale del Campionato Intema¬ 
zionale che solo la sfortuna (e 
magari un po’ anche lo starter 
che con un po’ di buona vo¬ 
lontà poteva anche dar buono 
il primo segnale) gli ha im¬ 
pedito di conquistare. 

Dopo aver parlato dei due 
protagonisti del campionato è 
doveroso parlare della vinci¬ 
trice del ■ Rinascita », la splen¬ 


dida Urrà tornala ai .suoi leni 
pi migliori, vittoriosa dopo 
una dura cor.«a ai largo; l al- 
liev.-» di Ossani non c-a alla 
vigilia molto quotata nelle 
previsioni malgrado che già a 
Roma ave.sse dato a vedere di 
essere sulla vra di tornare alla 
sua forma migliore. Si ntene 
va ostica la distanza per e.ss.-i 
ed invece è proprio alla di¬ 
stanza e su una piMa resa pe¬ 
santissima dalla pioggia ohe 
essa si è imposta sfruttando il 
suo spunto superiore e ia sua 
freschezza per imporsi ai su¬ 
perstiti di questo « Rinascita ». 
che av-eva visto fuori corsa 
per rotture oltre a Vestono 
anche Douglas. 

.41 bettìng era favorito Dou¬ 
glas a 1/2 contro i 4 di Ve¬ 
stono, Mighty Fine, Urrà. Dal- 
mato. Birbone, Princc Philip e 
le quote ancora superiori de¬ 
gli altri concorrenti. 

Un primo .segnale era an¬ 
nullato perchè Vorace era in 
anticipo: al via valido andava 
al comando Dalmato subito af¬ 
fiancato da Urrà e seguito da 
Douglas, Bora e gli altri, men¬ 
tre Vestone, in lunga rottura 
veniva superato da tutti ivi 
compresi gli americani Army, 
Prince Philip e Mighty Fine. 

Nulla di mutato per un giro 
poi Ugo Bottoni tentava il col¬ 
po gobbo ed al passaggio delle 
tribune portava all’attacco 
Prince Philip che aveva recu¬ 
perato la penalità grazie al- 


l'andatiira mode.sta con cui 
Dalm.ito conduceva e sfilava 
lungo tutto il gruppo. Ma Prin- 
cc Philip era fermato (la Urrà, 
sempre al largo di Dalmato', 
che non si lasciava superare 
e lo costringeva a girare in 
terza ruota. A mela curva 
Doiigla.s sembrava aver cor.^a 
vinta; avev'a corso sempre allo 
steccato cd era il più fresco 
(Il tutu alle spalle di Dalmato, 
Urrà e Prince Philip in lotta 
Ira loro Ma proprio quando 
M apprestava ad entrare in 
azione incappava in una ina- 
.spettata rottura prolungata 
che lo metteva fuori corsa fa¬ 
cendolo squalificare. Intanto 
anche Birbone cercava di dire 
ia sua ma si es-auriva presto 
al largo dei primi sull’ultima 
curva. La corsa a questo pun¬ 
to M divideva in due; Dalma¬ 
to, Urrà e Prince Philip in 
lotta per la vittoria, Mighty 
Fine in corsa disperata per 
cercare di sottrarsi a Vestone 
che con un finale superbo (e 
ben pochi hanno visto questa 
lotta spasmodica per il cam¬ 
pionato intenti come erano 
tutti alla battaglia per la vit¬ 
toria della corsa) cercava l'ul¬ 
tima chance. £ così mentre in 
retta di arrivo Urrà piegava 
Dalmato, battistrada dalla par¬ 
tenza, e Prince Philip veniva 
a guadagnare la piazza d’ono- 
nc. Vestono dall’ultima posi¬ 
zione. girando in quarta ruota 
al largo di Army, Deux Roseo, 
Vorace c Birbone ^ava lungo < 


tutto il gruppo con spunto da 
grande campione, ma non po¬ 
teva più raggiungere Mighty 
Fine che conquistando dopo 
una corsa facile il quarto po¬ 
sto gii soffiava i) titolo di cam¬ 
pione internazionale trottato 
n 1954. 

H tempo modesto del vinci¬ 
tore. l’24''9 al Km., deve es.sere 
spiegato con il terreno pesan¬ 
te e con la sfortuna dei favo¬ 
riti che sono siati messi ad 
uno ad uno fuori corsa. 

Pubblico numeroso malgra¬ 
do la pioggia noiosa ed insi¬ 
stente; a conferma della vita¬ 
lità dell'ippica che una poco 
intelligente politica del Presi¬ 
dente del Consiglio rischia di 
far immeritatamente monre. 

P.WLO 

Ecco il dettaglio: 

1* CORS.4: Beiinda, Garcia. 
Gioconda. 20. 16, 77, 39, (80); 
2* CORS-4: Fulmine Abbcy, 
Elina, Genepy. 61, 18, 12, 14, 
(51); 3* CORSA Arianna, En- 
dora. Bufera. 39, 16. 13, 16, 
(41): 4‘ CORSA: Fenis da 
Prince, Corsaro Branco, 71, 42, 
19, (96); PREM. RIN.4SCITA: 
Urrà (G, Ossani). Prince Phi¬ 
lip (U. Bottoni), Dalmato (Ar. 
Cicognani). Mighty Fine (No- 
gara). Tempo al km. l’24’'9. 
100. 27,58. 27. (3667); 6* COR- 
SA: Lord I-azio. Speranza Mia. 
31. 15.17. (39); 7* CORSA Fal¬ 
cone. Gulliver. Narcosa, 21, 13, 
18. 25, (52): 8* CORSA: Lcon- 
forte, Valdo. 


I ontrop’edc di Ferrarese che Tnvibita rifforin. Ragazzini rac- 
impcgn'i con un fort'ssimo tiro roglic una corta respinta di un 
AUienzi. ■ difensore e con un tiro a para. 

Le due squadre rientra.no iic. j boia spiazza i! pur bravo Scotti, 
gli spogliatoi con il risultato di Vana e sterile era la reazione 
pitriià. dopo un primo tempo del Brindisi che smorzava de. 


tempo, à! lancia in 
rie.scf a deciare di pugno m 
calcio d’angolo. 

Il Milan comincia ad accu- 
-are la fatica: i suoi uom ni 
hanno le gambe pennini e r 
fiato groS'O, mentre i g . 
ro.ssi continuano a giocare 
TERRACiNxV: Costa. Cappiigi,{ 3 (,]]q stcsso ritmo iniziale. E 
.spaiiaro. Palazzi, Barislnl. Pa-1 jjj situazione precipita p'aii 
tombini. Kcmmii Cnlettn. Gano -,.-1 SottO l’urtO ofTon.slVo 


onihini. Keminu. Coletto, Capo 
ci, Armlllel, Ltirchi. 

.-\QU11.A: Bellei. SaiitarlRa. 

Bianchini. Carota, Prete. .Mari, ui 


della squadra di Carver il 
Milan prende a ritirar.si nel¬ 
la propria area: Licoholnt 


Muzio. Scanseih. st(>iiteit4. san .gioca libero, Soerensen è ad- 
teiil, Xega. Ido.sso a Venturi. Anche Fn- 

Note: Tempo pioviRRìnoso. ter. 'guani retrocede, anche Nor 


reno pesante. 

Rete segnala da (aiuxili ii 
Iella ripresa 


Co lleferro-Saniart 3-i 

Cattiva prova della difesa romana —- Ottimo l'esordio di Garzia 


COLLEFERRO; Filippi, 
G a ri a . Standoli. Guasco. 
Sciiiumn Biglmo. Scarno^. Va- 
rutto. Chinretti, Cìa.-lini. Natali. 

S. LOR ENZO - ARTIGLIO; 
raima. Terzi. More. Senzjicqua, 
Settimi. Vinci. Mciic.«ti. Le- 
blanc, Simonetti. Luttazzi. 
Leeis, 

Arbitro: Piszopo di Napoli. 

Reli: nel l. al 4’ Scamo.s, al 
20' Chìarel’i, al 22' Simo:ietti, al 
24’ N.it.ali 

(Dal nostro corrispondont* - 

COLLEFERRO. 12 (Mario 
Rosciani). — Dopo 21 giorni di 
a.'-svHza dal campo amico, il 
Colìeferro. di fronte ad un nu¬ 
meroso cd ansioso pubblico, hà 
disputato nii'iitlima partita bnt- 
tendo di larga misura la corap- 
gio.va .«qic;«lrii de! S. Lorenzo 
Artiglio. 

Diciamo subito che il punteg¬ 
gio non ha rispecchiato l’anda¬ 
mento della partita perchè il 
Colìeferro, e precisamente tutti 
t suoi uomini di punta, non 
hanno saputo mettere o segno 
quei palloni, e sono stati molti, 
che attendevano soltanto di ej~ 
sere collocati in rete. 

Il San Lorenzo Artiglio ' é 
mancato all'appuntamento co¬ 
me complesso tecnico, ma è esi¬ 
stito come complesso volente¬ 
roso e caparbio e questo fatto 
gli ha risparmiato una più co¬ 
cente umiliazione. Tutti t suoi 
uomini si sono prodigati al 
massimo per cercare di argi¬ 
nare la costante pressione^ dei 
padroni di casa i quali, preoc¬ 
cupati di dare spettacolo, non 
si accorgevano del passare dei 
minuti, che li portavano a 
chiudere i primi 43 minuti di 
gioco a reti inviolate. 

Nella ripresa lecose cambiano 
di molto, perchè il Colìeferro è 
deci.so a non concedere punti 
a nessuno sul suo campo. 

Al 4’ su azione di tutto l'at- 
tacco Tossonero, Scamos, su 
pojisaggio di Varutto, mette a 
rete con un forte tiro frontale. 

Vane te proteste degli ospiti, 
i quali reclamano un inesisten¬ 
te fuori gioco. 

A questo punto il Colìeferro 
accentua Ja sua pressione, met¬ 
tendo varie volte tn difficoltà 
l’avversario ed al 20’ Simonetti, 
nel tentativo di rimandare il 
pallone dalla sua area, commet¬ 
teva un z-‘titezde -r liscio t-, che 
dà Ja possibilità all'accorto 
Chiaretti di segnare. 

lì Colìeferro, pago del risul¬ 
tato allenta la pressione, dando 
cosi modo al centro arontì Si¬ 
monetti ài accorciare le distan¬ 
ze al 22\ 

Pronta reazione dei padroni 
di casa ed il risultato viene di 
nuovo portato alla gituta pro¬ 
porzione: Vamtto si gioca urta 
palla fuori l’area di rigore e, 
con un dosato passaggio sulla 
sinistra, permette a Natali di 
seanare. Starno al 24’. 

Nei restanti minuti di gioco 
nulla da annotare anche perchè 
le due squadre sono stanche e 
paohe del rìsuffofo. 

1 migliori per il Colìeferro:! 


Schiuma, Giuisco, Biylino. Na¬ 
tali: per il San Lorenzo Arti¬ 
glio: Palma. Vinci. Lecis 


Nuores^lc^cio 1-1 

ITALC.4LCIO: CiccoUni, Meu 
ri. Lazznrint. Moriolti, Larci- 
lìesi, Campodonico. Pietranto- 
ni. Napoli. Ceci. Bclardi. For¬ 
tini. 

NUORESE: Sabatini. Pisced- 
da. Lombardo. Banconi, Nied- 
da. Tasso, Senno. Manca, Cat¬ 
taneo. Mele. Ricci. 

Reti: nella ripresa all'8’ Cam- 
podonio, al 29' Cattaneo. 

Arbitro: Cappadocia di Ra¬ 
venna. • ' 


‘ NJJORO.'12 —La squadra ro¬ 
mana (i'eiritalcalcìo è riuscita, 
dopo due domeniche rii astn 
henza. a cogliere un punto 5ul 
terreno della Nuoresc. 

■ Dopo un pr.mo tempo ter¬ 
minato a reti inviolate, gli ospi¬ 
ti sono pas.-ati in vantaggio al¬ 
l'8' della ripresa pqr merito del 
laterale Campodonico. La rea¬ 
zione dei padroni di casa è sta¬ 
ta immediata ma .soltanto 20' 
più tardi c precisamente al 29' 
il centrai anti C!attaneo ottene¬ 
va la rete del pareggio. 

I tentativi della squadra lo¬ 
cale per raggiungere la so.=:pi- 
rata vittoria si infrangevano sul 
solido baluardo della retroguar¬ 
dia aziendale. 


AUTOMOBILISMO 

La Ferrari vince 
a Nassau 

NASSAU (Bahamasi, 12, — Il 
marchese De Portago, al volante 
rii una Ferrari quattro litri, ha 
facilmente vinto oggi la prima 
ridia serie rii due prove auto¬ 
mobilistiche organizzate per la 
prima volta quest'anno dall'Auto 
C.Ulb di Bahama. 

La corsa si è svolta .su un auto¬ 
dromo, in 35 gin di un circuito 
di circa Km. 4.800 per un totale 
di 169 chilometri. 

De Portago ha vinto con quasi 
un mezzo giro di vantaggio $ul- 
ramericano Masten Gregory, che 
pilotava una Ferrari di 4500 cc.. 
e con più di un giro sulfameri- 
cano Envin Goldschmidt che pi¬ 
lotava la Ferrari con ia quale 
MagììoH aveva recentemente 
vinto la Carcera Panamericana. 
Gregory aveva condotto nella 
prima metà delia corsa ma lo 
scoppio di un pneumatico gii ha 
fatto perdere il vantaggio. Grego¬ 
ry aveva prima della corsa vin¬ 
to una prova preliminare su cin¬ 
que giri del circuito, per una 
lunghezza su De Portago. 

n risultato è stato il seguente; 

I. Marchese De Portago (Spa¬ 
gnai su Ferrari quattro litri in 
ore 1.12'25" media km. 136.700 
orari; 

2) Maston Gregory lUS.A) su 
Ferrari 4300 cc; 3. Erwin Gold¬ 
schmidt (USA) su Ferrari 4900: 
4. Von Hanstein (Germ.) su Fer¬ 
rari; 5) Alfons Kostcr (USA) 


I risaltati e le classifiche 


GIRONE F 
I risultati 

*.Aiin«iizU(«-S«r« 

* C«llcf err«-Ss»l*rt 
*L*'A««U»-Terrseiiia 

* Xasrese-ltslcalcia 
*Orbctell«-F«llsii« 
*Pcr«sta-Gr«9aet« 
•Rowalea-Mantevecchi» 
*Terwuia-M«nteaMi 
*T«rr«s-Fr«siii«ne 

La classifica generale 


3-1 

3-1 

1- s 

1-1 

2 - 1 
3-1 
2-1 
2-1 


Coneferro 12 9 1 
L’AqniU 12 7 2 
Anaos. 12 S 4 
Tsrres 12 7 1 
SaaUrt 12 S 2 
Ternana 12 5 4 
Btfanteponi 12 S 2 
Rmnlea 12 4 5 
Fcragla 12 S 3 
Slantev. 12 3 S 
’Terraciiia 12 4 4 
Sara 12 3 S 
FratinaiK 12 3 S 
PaUtoa 12 S S 
Italealcfa 12 2 4 
Orbetella 12 2 3 
Naame 13 S S 
Grancto 12 2 1 


2 25 7 19 

3 19 8 IS 

2 21 IS 16 

4 2S 11 15 
4 17 14 14 

3 li IS 14 

4 17 14 14 

3 19 19 13 

4 22 22 13 

3 16 12 12 

4 13 11 12 

3 14 IS 12 

4 IS 17 11 

5 11 2S 9 

6 16 23 8 

7 11 22 7 
S 7 15 S 
9 7 35 5 


Le partite di domenica 

Annanifata - Saalart; Naa- 
me • Frasliianc; Orbetella - 
L’Aqalla; Pcragla • Calleter- 
ra; Kaaialea • Monteponi; 
Sara - FaHgna; Tèmi • Mon- 
levccchia; Trrrarina - Gras* 
seta; Tbrm • Ilalcalcle. 


GIRONE G 
I risultati 

'’Andria-Campobasso 3-S 

♦.Aicall-Trani S-S 

*CeiisiM>la-S&ngk)rgese 1-1 

•Cbieti-Molfetta 2-2 

«ChinatU» Neri-Brindisi 3-2 

Focgia-'Femuina 4-S 

^Gialianava-Melfi 2-1 

*Maslie-Matera 4-3 

»Pateaza-Pesrara !-• 

La classifica 


12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 


C. Neri 
MalfetU 
Cliieti 
TYaai 
Giolian. 
Feseara 
Fargia 
Matera 
CerignalA 12 
Cantgob. 12 
Maglie 
Atcali 
Saagiarg. 
Permana 
Patensa 
Andria 
Brindisi 
Mela 


12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 


2 27 12 18 
2 18 18 17 
S 25 14 17 

2 27 7 17 

3 21 15 16 
3 17 11 15 
5 19 15 12 
5 14 16 12 
5 12 14 11 

5 14 21 11 

6 17 22 II 
6 17 19 18 
6 14 23 IS 
5 17 23 IS 

1 7 11 28 9 

3 6 IS 18 9 

1 8 15 21 7 

2 9 7 21 4 


Le partite di domenica 

Brindisi • Andria; Foggia - 
Paienza; Maglie . Ascoli; 
Matera • Campobasso; Melfi- 
Cerltnola; Molfctta . Gialla- 
nova; Pescara - Chinotto Ne¬ 
ri : Sangiorgese - Permana; 
Traal - ChietL 


dahl ora è in area e respin¬ 
ge di testa un cro.s-.s- di 
Ghiggia. 

Ma et-co il youl: Caviizzii'i 
.'(.ende .stilla dc.'.lr.i, poi ma. 
respinge Zagatti alla meglio, 
hi palla rimbalza un paio ai 
volte su Galli, poi tìnisec tra 
i piedi di Bortolelto che tira 
con violenza. Niente da fare 
)»r Buffon. Lo stadio ò in de¬ 
lirio: scoppiano i morta:elli, 
mentre girandole impazzite 
lancìan'J verso il cielo .-.ciiv 
tille di luce; dalle cu: ve -i 
levano fumate gialloro,-,-.o; c 
rultima novità del tifo ;o- 
mano. 

AI fiscliio di ripresa è il 
Milan che parte, ma la sua 
reazione dura appena tie mi¬ 
nuti e non fa registrare altro 
che un bel tiro di Nordahl 
(su girata al volo) devialo 
magistralmente in corner da 
Moro. Il pubblico chiama an¬ 
cora la sua squadra; è un 
« ruggito » che non dà tregua, 
e la Roma riprende a sten¬ 
dersi in avanti, sicura: il pa¬ 
reggio non le basta più. Vede 
gli avversari, groggy e cerca 
di sfruttare il successo: vuo¬ 
le il k.o. 

.Al 23’ Buffon si produce 
in un beirintervento sU .gi¬ 
rata di testa di Galli, a; il.i’ 
Zagatti si geita alla dispera:;; 
e riesce a fermare Gahi lan¬ 
ciato verso rete, ma il goal 
della vittoria è neU'aria; si 
sente. Arriva al 35’; Giuliano 
e Venturi risalgono in fan- 
dem dalla propria area, poi 
Venturi lancia Nye.-s che ri¬ 
mette a Giuliano: i’ex-grana- 
ta ha un attimo d’indecisa-ne 
(negli spogliatoi poi ci dirà 
che stava per traversare a 
Ghiggia) poi « stanga >». La 
palla filtra tra un mucchio 
di uomini e s’infila a mezza 
altezza nell’angolo destro dì 
Buffon, che si getta in ri¬ 
tardo. Impossibile descrivere 
q tei che succede: è un’orgia 
di .giallo e di ro.sso, tutto i! 
pjbblico è in piedi e grida, 
iridd. 

Il Milan tenta il tutto per 
tutto, porta avanti i suoi m 
un drammatico «serrate». 
Ricagni e Schiaffino si batto- 
jno alla disperata, cercano la 
soluzione individuale vista 
l'impossibilità di passare con 
azioni collettive, ma la Ro¬ 
ma fa buona guardia. 

E* un finale teso; la Rorjia 
non vuol farsi raggiungere c 
il Milan non vuole perdere. 
Il pubblico in piedi trattiene 
quasi il fiato, chè il mito del 
« diavolo invincibile » fa an¬ 
cora paura. Mancano pochi 

minuti alla fine. Cinque. 

quattro— tre_ punizione 

contro la Roma da po¬ 
chi metri fuori area sulla si¬ 
nistra: batte Frignani, respin¬ 
ge un difen^re, riprende al 
volo Silvestri, ma Moro devia 
anche questo. Un minuto-, 
sembra finita, ma ecco Soe- 
rensen che avanza con la 
palla, supera un paio di av¬ 
versari e da circa quattro 
metri tira fortissimo: Moro 
con un volo prodigioso tocca 
e la palla finisce sul palo. 

Non c’è temiM per respirare 
che 1.1 palla è sul piede dì 
Schiaffino: nuovo tiro violen¬ 
tissimo. un po’ centrale, che 
Moro devia ancora in calcio 
d’angolo. Una liberazione il 
fischio finale: i giallonossì fan¬ 
no mucchio intorno a Moro e 
lo abbracciano, lo baciano, 
mentre l’Olimpico ribolle in 
una saga d’entusiasmo. 


( 
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« L’UNITA» » DEL LUNEDI* 


A CINQU ANTA ANNI DALU MORTE 

Scritti (li Labriola 
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Viaggio di un Énédico 

nelV Unione Sovieticn 

Trecentomila sanitari, uno per ogni settecento abitanti - Minuziosa articolazione deH’assistenza - Il cit¬ 
tadino sovietico può scegliere il suo medico - Elevato numero di dottoresse - La rete dei poliambulatori 





Circi il prr i-riito <U*I trrri'iitomil.i sanitari sovietii i (iiiii di uno ogni si'ttrci'iito 

abitanti) sono donnr. Nol'a foto; studentesse iti inedirina in una università delta Siberia 


A cìnquaiit'anni dalla morte 
Antonio Labriola, clu* lìene- 
tk'tio Croce credeva dimenti¬ 
cato e sepolto insieme al mar¬ 
xismo di cui si faceva alfiere, 
è tornato di prepotenza di¬ 
nanzi airattenzione e allo stu¬ 
dio degli italiani. 

Qualcuno ricortlerà che pro¬ 
li rio Croce ebbe a scrivere un 
acceso articolo di condanna 
contro la celebrazione di an- 
ni\crsari e di ricorrenze del 
passato, dalle qtiali sostenevo 
non potesse agginnpersi nien¬ 
te di buono alla ricerca e alla 
^ulutozione storica. Si era al¬ 
la vigilia dei cento anni dal 
1848. e si capisce come a Cro¬ 
ie non piacesse la rinnovata 
attenzione dedicata a un gran- 
rie exento rivoluzionario co¬ 
me la < primavera dei popo¬ 
li >. Ma la realtà dimostra che 
jiroprio da circostanze di tal 
genere parte spesso lo spun¬ 
to per approfondire, rivede¬ 
re, rendere più popolari fatti 
^to^ici <li grande importanza. 

Il fatto è che in un’epoca 
rome la nostra, in cni anche 
la storia tende a diventare 
ronoscenza di massa e in cui 
il ripensamento del passato 
rosi largamente si innesta 
nello studio e nella lotta di 
<‘stesi gruppi sociali per la 
costruzione del proprio avve¬ 
nire. occasioni apparentemen¬ 
te fortuite possono generare 
insospettati risultati di ordine 
«iilturale. Guardiamo ad al- 
<iini anniversari più recenti, 
l’ensiamo alle ricerche, alla 
divulgazione, e.i dibattiti sorti 
intorno al centenario del 
1848-49. ì quali hanno permes- 
f-o finalmente la estromissione 
dal campo scientifico di al- 
I ani miti e luoghi comuni sul 
llisorgimcnto, pur da tem¬ 
pi. attaccati e corrosi, 
j’ensiaino al contributo che 
alla chiariricazione dell.i su»- 
ria del movimento operaio im- 
liano ed al reperimento di 
fonti atiinenii ha dato il tren¬ 
tesimo della fondazione del 
l’artito comunista, oppure, co- 
.si diverse ina anch’esse fecon- 
rlc <li dibattiti, ricordiamo le 
relebrazioni di pionieri del 
pensiero moderno come Leo¬ 
nardo e Copernico. Proprio in 
questi mesi del resto il decen¬ 
nale dello Resistenza nntifa- 
.‘■cista fornisre per la prima 
^olln largamente il destro al¬ 
la elaborazione di studi, alla 
t»osizione di problemi, alla 
formazione di una coscienza 
storica di grandi masse popo¬ 
lari su tale argomento, Non 
si tratta mai di celebrazioni 
<-a5uali, nè casuale è il loro 
.successo più grande o meno 
.grande. Ogni anno vi .sareb¬ 
bero infatti .sul calendario da¬ 
te siiffìcienti per parlare di 
mito c di tutti, ma la scelta 
avviene, inevitabilmeiite. «e- 

< ondo la vivezza di un inte¬ 
resse. la attiialiiù di un pro¬ 
blema. 

11 positivo risultato delle 
celebrazioni in onore di .An¬ 
tonio Labriola si può consi- 
tlcrarc come rultiina ed evi- 
«Icntc riprova di quel -clic si 
è detto. Benché poche, trop¬ 
po poche anzi, siano state le 
iniziative pubbliche e popo¬ 
lari labrioliane. e benché i go¬ 
vernanti e certi ambienti di 
<-ultiira tradizionale abbiano 
«istentato disinteresse ed osti¬ 
lità, nel corso di questi mesi 
.•-i sono avute una serie di 
attività editoriali e critiche 
che hanno, si può ben dire. 
rime>>o in circolazione la fi¬ 
gura del grande ca.ssinaie. 

Due opere critiche vanno 
Iioste davanti a tutte, c .M»no 
quelle dovute a Paimiro lo¬ 
gliatti c a Giuseppe Berti. 
L’ima c Paltra, c con più am- 
]iio respiro la prima, hanno 
il merito di non affrontare 
-■oltanto in modo immediato 
ritorno cd il suo pensiero, ma 
di ricercarne l'importanza nel 
j»roprio tempo, nel dibattito 
di idee del proprio tempo. 

I atto il mondo rdosnfico ita¬ 
liano della seconda metà del 
secolo scorso esce illuminato 
dalle pagine di Berti, tutto 
il travaglio della democrazia 
e del socialismo italiano per 
racqiitsizione di ima teoria 
scientifica risultano inquadra¬ 
ti nello scritto, non compiiitoj 
ancora, di Togliatti. 

Sono comparsi altri numero-j 
si articoli intorno a Labriola.j 
e varrà ricordare soprattutto 
quello biografico di Luciano 
Cafagna pubblicato da ìiinù- 
scUa, quello di Valentino Ger- 
ratana sul Contemporaneo, al¬ 
cuni elaborati da scrittori so- 
sialisti per Mondo Operaio. 
Td c pure interessante che il 

< inqiiantcnario abbia provoca¬ 
lo il ritorno in libreria di 
opere labrioliane da tempo in¬ 
trovabili. L’editore Laterza ha 
infatti ripnbblicato i fonda¬ 
mentali saggi sul materialismo 
storico, c nella * Universale 
Economica » è uscita ora nna 
raccolta di scritti politici, in 
parte inediti addirittura. 

Su questa raccolta, curata 
c presentata amorevolmente 
<la Luciano Cafagna (I.: De¬ 
mocrazia e sociaiismo in ìta- 
Ha. Milano. 1974. pp. Ivi, li¬ 
re 130), ci fermeremo un mo¬ 
mento. perchè essa serve me- 
.elio di nna biografìa a darci, 
vivissimo, il profilo dell’iio- 
mo. La composizione delle 
parli, che segue più un nesso 
logico che nna stretta crono¬ 
logia, favorisce il risalto ai 
tratti salienti di quel profilo 
Viene esposta dapprima la cri¬ 
tica rivolta al Risorgimento e 
al sistema statale italiano, dt 
cni s! sostanzia la spinta de¬ 
mocratica e poi socialista di 


Labriola. Si delineaiio quindi 
legami e dissensi con i gruppi 
socialisti del tempo e col par¬ 
tito nato ni congresso di Ge¬ 
nova nel 1892. Seguono le pa¬ 
gine che dimostrano la par¬ 
tecipazione attiva, politica ol¬ 
tre che teorica, alle lotte pro¬ 
letarie intorno aH’ullimo de¬ 
cennio passato c sul principio 
del nuovo. 

Sono discorsi, lettere, arti¬ 
coli brevi, improntati a quel¬ 
lo stile carico di concetti c 
iinplacabilo nella polemica clu* 
è proprio di Labriola. La fi¬ 
gura dell'isolato pensattue. che 
rincorre il niar.xisnio come per 
vana illusione o pt*r pura aspi¬ 
razione intellettuale, quale at¬ 
traverso Croce era rimasta nel¬ 
la eiiltiir.i italiana liffieinle, si 
dissolve. .Svanisee anehe la 
presunzione della soeialdemo- 
crazia, che lo voleva e lo vor¬ 
rebbe ancora ai margini del 
movimento operaio tiel nostro 
Paese. Riniipare invece nei 
suoi contorni affascinanti, an¬ 
che se attraversati qoa e là 
ila qualche ombra, il (irofilo 
del t primo niarxisla italiano » 
sulle pagine del (|iiale .'ive- 
VHiio meditato i fondatori del- 
VOrdiiic \iioi)t). 

Po( o tem|)o fa ini è acca¬ 
duto di .sentire un modesto 
militante operaio, nella ricer¬ 
ca dei temi da porre nll’ordine 
del giorno della sua organiz¬ 
zazione politica, chiedere che 
si dedicasse una seduta a par¬ 
lare «li Antonio Labriola. L'e- 
liisodio mi è rimasto iiiipre.s- 
so. Perehé è anche questo iin 
segno che le celebrnziotii an¬ 
niversarie sono utili, e che 
arrivano lontano, l>en oltre la 
cerchia degli stretti raltori 
delle scienze. .Sarà merito di 
quest’alt ro felice volumetto cu¬ 
rato da Cafagna, se adesso 
molte altre persone aneorn. 
più colle o meno colie, che 
fino a ieri non ne sapevano 
nulla, impareranno a cono¬ 
scere -Antonio Labriola. 

ALBERTO CARACCIOLO 


Cinemm e RttùUmza • 

Ha aiuto luogo rccentetrcK { 
te a Vienna, come tutti sanno, 
un « Incantro-Fcstival aeilo 
Resistenza > al quale hanno 
partecipato lìclegazioni prore- 
nienti da dii ersi paesi: Italia 
Austria. Be.’g o. Bulgaria. Da¬ 
nimarca. Germania occidentale. 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Francia, O.anda, Polonia 
Ccrosloiacchia. Unione Savie 
tica. Il Festival è sUito dedi¬ 
cato, in largo parte, a rassegne 
di film, mostre di pittura, espo¬ 
sizioni di libri, concerti, ecc 
E. in questo aspetto culturale 
della rrani/estazione. la pane 
P'ù importante l ha avuta tl 
cinema. ^ 

In una conterenza-s’ampa 
Slatta dagli intellettuali con 
tenuti a Vienna — fra cut 
cerano cesare Zaiattim. Ma 
na Michi. .Renato Guttuso. il 
pittore francese Pignon. il ci¬ 
neasta sovietico Zdan e tanti 
altri — Georges Sadoul, inea 
ricalo di tenere una relazione 
introduttiva, parlò soprattutto 
del ruolo che il cinema — e 
in particolare il cinema ita¬ 
liano ~ arerò arato neirrsaì- 
Iasione degli ideali della Resi 
sterna europea. 

Durante il Festiioi. s-a l et 
neastt del nostro Paese »'a i 
film Italiani presentali ten¬ 
nero circondali dalle altcnzto- 


Pa polite ore proc’dvvanto in 
treno in territorio sovietico, 
quando un itiniio doliti delega¬ 
zione italiana fu • olio da un 
iniproiviso c fioleiitistiino al¬ 
taico di febbre. 

Le sue condizioni setnbntt o- 
fio pitiltoslu grati, tali da non 
permettergli di proseguire iietif 
meno — ionie noi viaggiavamo 
— in vagone letto, senza aver 
ricevuto le opportune cure me¬ 
diche. Eravamo aUarmati e an¬ 
che un po' seccati, iiercitè ri- 
leiierainn di dover sospendere 
il nostro viaggio itila piti vitina 
stazinne per far ricoverare il 
nostro tiinii o iiiroipctiale. Il 
personale socieiieo del treno it 
riitsicnrò, nfferniandii thè sj iu- 
rehbe provveduto n tutto nel 
modo migliore e thè il vinggiu 
non sarebbe slitto sospe.’H). L’n 
semplice avviso albi stazione più 
vicina, infatti, sarebbe stato 
sufficiente, perchè un sanitiirio 
addetta nlle ferrovie salisse sul 
convoglio 11 visitare il inninlo. 

Poro ilopo, il medico ri rag¬ 
giunse. Si iratlara, in realtà, di 
una giovane dulloressn. licioni' 
pngniitii da ima altrettanto gio¬ 
vane infermiera, ihe visitò il 
malato nel suo lettino dello 
scompartimento ferroviario, pre¬ 
scrisse le cure del caso e ci ras¬ 
sicurò sulle sue condizioni. E- 
gli, infatti, due giorni dopo, al 
nostro arrivo a hìosia. si era 
perfettamente rimesso. 

Fu questa il nastra prima in- 
lantra, più i he imi mi mediio 
suvietivo, cult l'arganizzaziaiie 


ni più calorose dei delegati c 
del pubblico nenncsc. In ef¬ 
fetti l Italia è forse la sola na 
zionc CUI I capotai ori c.ncrna 
togiafici sono m gran parie 
film della « Resistenza ». ria 
Ro:ro Città aperta a Pa-sà. da 
t; so.e sorge ar.com it C'rona 
che 01 poveri amanti. Ma tutti 
I film p.ii belli del nCo-reali 
amo italiano non possono esse¬ 
re constdeiaii al di fuori della 
grande esperienza storica che 
il nostro Farse ha compiuto dal 
'43 al '4S. Anche La terra tre 
rr.a. o I-aOri di biciclette, o Ro 
ma ore 11. sono film che deio 
Tio la l'irò vita alla Resisten¬ 
za. Perche, come giustamente 
ha detto Vacattfni a Vienna, 
per noi. m liat.a. la Res sienza 
non Si è fermala al 4S. ma con 
tinua tuttora, r per un arti-j 
Sta rimanere fedele agli idea-] 
h della Resistenza Significa 
guardare la realtà con corag¬ 
gio. lottare per un mondo mi¬ 
gliore. Ecco perchè è giusto 
dire che la lotta contro la Re¬ 
sistenza è una lotta contro il 
neo-realismo c che i nemici 
dell'uno e dell'altra sono gh 
stessi; la dimostrazione più 
evidente di quanto andiamo di 
cendo è ìa persecuzione contri 
I due cineasti itapar.; Remo 
Renzt e Guido Aristarco, con 
elusasi non molto tempo fa 
con un iniquo zcrdetto di con- 


saniiaria soi-ivtiiii l.it •-riisii' 
zinne ili effiiicnzn ilei svrvizm 
tnt'tlivn ilrll'L ItbS. ilv.'-liilil in 
noi dalle duo giovani donne in 
vainice binriio, che, poto dopo 
In nostra rirliìestn, erano in nl- 
tvsii del nostro treno nellii pu - 
tolti stazione ucraina, dovei a 
successivamente essere confer¬ 
mata ovunque. 

ideile fabbriche e nei toUos. 
a lìto.sia e a Leningrado, loiiii- 
lielle perif etiche cittadine del- 


danna. E sono proprio di Gui¬ 
do Aristarco le parole: • Se la 
RcS’Sicnza ics stc. il nco-rca 
lismo res.s'erò » 

Vice 

Caerra per « Gmerra e pace > 

Rileri-sce la giornawata hol- 
ivuoodtana I.oue,]a Parsons che. 
Il produttore a«r.erlcar.o Dav.d 
•'> SeizniCi: e stato xr.es.so ir. 
agitazione dara notizia che i 
produttori ita’iani car.o Por. 
ti e Dino Ce Laurentis ave 
vano offerto a Marion Brando 
una cifra aggirantesi sul 160 
-nilioni di tire Italiane (c'è cb: 
dice che i milioni siano 200) 
per Interpretare Guerra r p,aie. 
tratto dal grande romanzo d. 
To-stol. Pare infatti che Seiz- 
n;cK nutri-sse già da tempo 
per pane sua. n propos.to di 
realizzare lo stessi film e. an 
71. ne avesse reg.strato a pro¬ 
prio nome il titolo ingirse. !■,« 
sendogf! stati riferiti 1 prò 
getti del produttori itaitanl 
Seiznlcit ha dichiarato: «Le 
principali società di distribu¬ 
zione americane, m fca--e al 
nostro codice, non potranno 
presentare il film Italiano. Io 
d Altra parte, ho la ferma in 
ten/lone di produrre Guerra 
e pare ». ai che. Cario Pont 
na replicato che u ff:m Italie 
oc. sarà iniziato fra tre mesi- 
etedremo chi farà prima» 
egli ha conciavo. 


r.tzerbnigian. ni i poliatnbnla- 
tori e negli ospeilali, ni i sano 
lori e ni Ile ««»<• di riposo, un 
numero enorme dt mediti e di 
infermieri è a disposizione della 
popolnzione soiietira. Cina tre- 
lentoniila sono i ini dii i sui n- 
lii I, più di uno pei ouni si I- 
tecenio ahitnnti, il ihe inppre- 
sentn una percentuale nltn. for¬ 
se la più alta di ogni l'oi -e del 
mondo, ì^'eirC IISS. pelò. Ite 
rentoniilit rnedii'i non «mio an¬ 
cora I oitsiderati siifjii icniì pi r 
le esigenze della rnediiinn e so¬ 
prattutto della profilassi mo¬ 
derna. Lungi dal deplorare. i li¬ 
me ari'ieite per esempio nel no¬ 
stro Paese, la losiddilta plein 
ro mi dii a. iieU'ì ItSS *i aprono 
nuore fneoltn e niioi i isiituli 
per itunirntnrr riipidiimenle H 
numero dei medili e pinture ad 
un livello più itilo rormiiiiz- 
zazioiie siinitiiriii. 

Iai i>ìsciiia «li llacù 

Come I iene utilizzato un nu¬ 
mero rosi allo di ninliriy d 
qiie.stit domanda abbiamo potuto 
rispondere noi stessi, man ma¬ 
no lite nlibiiirno avuto oerasio- 
ne di I isilare gli ainbnlalori e 
gli ospedali, e ani he, senipli- 
lemenie. tenendo a lontnllo 
I Oli la quotidiann reiilhi del 

n itss. 

/, -•mi ietii i I Oli i quali abbia¬ 
mo aiuto iieiasiime di parlare, 
infilili, inolili spesso rum si 
rendono i tinto della minuziosa 
articolazione dell'assisienzn sani 
tarili di mi godono. I.'acceltu- 
iiii come I osa naturale e non 
pensano n metterne ni torrente 
gli .stranieri. Cosi, solo per ta¬ 
so abbiamo aiuto nozione di 
alluni pnrtindari asfietti di tu 
le nrgnnizzazionr, quello di I 
treno, nd esempio, e quello del¬ 
la piscina ilei laroriitori petro¬ 
li f e. I di lini ù. 

Allorihè la nostra delegazio¬ 
ne giunse II Itili ù. fii ni colta da 
uno smagl'antr sole e da nna 
tl mperatnra primat i rile. .-Icrad- 
de I osi che, qiiando durante In 
nostra i isitn od imo siabiliinrli- 
tii petrolifero, vedemmo la pi¬ 
scina. molti di noi decisero im¬ 
mediatamente di fare un bagno. 
Ci mettemmo in costume r ri 
aiiiacnnio terso l acroglii nte 
sprcriiio iTacqua, tiuando fum¬ 
mo gentilmente lerniati e in- 
fnrmtili lite ni et omo dimenti¬ 
cato la I isita mrdirn. 

( i guardammo alerai iglinll- 
ma ri ai i iaianio ordinalanienle 


Una tiagolare iatervista 

Dur,»hte una trasmissione te 
levi-sita er.data In onda qual¬ 
che giorno addietro, è stato in¬ 
tervistato Vittorio De S.ce II 
titolo del a trasmis-slone lareia- 
va prevevicrc un coJioriuio in- 
t'^.-essante F ne Srea. infat¬ 
ti, comlnc’.o a parare oeiia 
?t:a esperienza di reg.sta (che 
jK*.- ;ui e .a p;u Imjionante). 
dei primi passi compiuti da; 
neo-realismo nei dopoguerra 
e v:a dicendo. Ma. regolarmen¬ 
te, li suo discorso veniva in¬ 
terrotto dalle domande, .spesso 
scie-cche. deii'intcrvisiatore. che 
'aceva di tutto per toccare g.i 
argomenti pivi lutiti che si 
po-ssano Immaginare, De Sica 
venne, in .sostanza, invitato al 
parlare de.,o sue esperienze di 
attore, sia di Cinema sia di 
teatro, mentre si trascurarono 
g 1 argomenti riguardanti l suol 
capolavori di reg.sta. Come 11- 
lu-strazlone deii’intervlsta. ven-; 
ne proiettata una selezione di, 
film comprendente brani dii 
Due dozzine di rose srarlalte,i 
Teresa veneriTt Cent'anni d'a¬ 
more, Altri tempi, e a.cune se¬ 
quenze di Pane, amo'e e gelo¬ 
sia In altre parole. la TV si c 
preoccupata di travt-saie com¬ 
pletamente agli occhi deg i 
spettatori la personalità di Vit¬ 
torio Pe Sica. Per fortuna i: 
pubblico italiano conosce te¬ 


leiMi l'iipimsiio gabinetto, \cn-, 
za manifestare il nostro .sin po', 
le: in rctillà, ira i‘i idciite il 
perchè della i isita, eliv .sareb¬ 
be giusto fosse praticata oi un- 
qne. Ess,i rispnndrea alla nr- 
ii'ssiià ili ! ontrollai e se iidaro 
lite si bagnano nella pisi ina 
pnlddien siano affetti da malat¬ 
tie ranlagiose. 

Il medii o. i he. ani he qiii-sla 
lolla. iTii lina donna, it sot¬ 
topose ad Un rui>ido. ma min 
rato esame e. a nostni domanda., 
li informò delle site mansioni.\ 
Oltre II visitiire i Imgnunii <• 
Il prestare le site i ore in iitso 
di malore, il medilo nddello 
alle pisi ine ha il lompito di 
lonirollare le londizioni dei 
bimbi e degli iidide.st etili i hi 
segnano i torsi di niioio. per 
enholare fino a thè punto pos¬ 
sono sottoporre il loro giovane 
organismo allo sforzo sportivo 
e impedire lite si esaiirisi allo 

prolungando ei i essii nmenle gh 
itllenamenli. 

Fili lardi, ,parlando lon Oleg. 
il nostro giocane interprete, 
della sorpresa destata in noi da 
rerte sottigliezze dell'organiz¬ 
zazioni sanitaria sovietira e del- 
rnrganizzazioiie sanitaria italia¬ 
na, stingemmo sul suo tolto un 
vilissimo stupore, quando gli 
diremmo i he da noi ti sono me¬ 
dii i disoci II pati. » Ma i ome'y — 
ti tlissi- — / mi dii i sono utili 
Perchè non farli lavorare? ». L 
ipiiinilo gli spicgummo i In- ai 
• unto ai nudili disoi rnpali li 
sono malati privi di assistenza 
scosse In lesta, come t hi non 
può ri adersi resioiii- di una 
I ii'ii. 

<*o.sa iratiii’alc 

,1 presi inilere dalle estreme 
rnmifii azioni nssi.sienziali, quali 
quelli- ilrllr stazioni, delle pi¬ 
si ine e di rhissii quanti nitri 
luoghi, rhr non abbiamo avuto 
Forra-ione di visitare, Forganiz¬ 
zazione sanitaria drlFf' HSS si 
articoli: in due fitte reti poliam- 
hiilaioriali. organizzate l'naa su 
base territoriale (qnnriirii e 
villaggi} e Valtrn mi luoghi di 
laroro. Tutte le fnlihrii he. gli 
uffici. Ir scuole, gli istituti han¬ 
no il proprio pidiarnhiilalorio 
al quale possono rindgersi i 
dipendenti dei lari enti r le 
laro famiglie. Gli strisi cittadi¬ 
ni. però, se lo fireferiscono. pos¬ 
sono indirizzarsi al polianibiila- 
torio del quartiere in cui abi¬ 
tano. \alurnlmcntr — e quasi. 


ne questo popolare artista, al¬ 
trimenti, dalla lra-s»r.l5sioi.e dt 
domenica .si sarebbe stati in¬ 
dotti fc crederlo mente più che 
un godibile carette.-ista da i au- 
dcnllc, 

» E stasate s'è pace 

Giorni or sono r siato pub- 
b icaio it seguente annuncio 
< I g.ovani dai 22 ai 28 anni, 
di ogni condizione socva.e. di 
ogni professione e mestiere, che 
ritengono dt avere i seguenti 
requisiti: la testa di .Apollo, r. 
Corpo di Erco.e e l'agiiità dei 
Discobolo, potranno partecipa¬ 
re a: concorso indetto dawa Lux 
F:.:n per la sce.ia deìrinter- 
p-ete »*ei fi.in Orlando il pala¬ 
dino, che sarà diretto 0.1 Ric¬ 
cardo Fretla • 

Madre Coraggio •affo schermo 

I! dramma Madre Coraggio 
di Berto,t Brecht verrà presto 
portato sullo schermo dal re¬ 
gista tedesco Wolfgang Staudte 
l'autore di Gli assassini sono 
tra noi. La parte della prota¬ 
gonista sarà impersonata da 
Heiene Weigei. prima attrice 
Cena celebre compagnia Ber- 
liner F.nsembic. diretta dallo 
«tesso Brecht. Staudte è aitutl- 
menie s Parigi per trovare fra 
ic attrici francesi flnierpreie 
dei personaggio della ffgita biu¬ 
ta di Muiter Courage. 


Il dimentiiavamo di dirlo, tan¬ 
to la tosa è naturale per i lil- 
Indini sovieliii, ehe non pensa¬ 
no nemmeno a richiamare rat' 
tl nzione su questo punto — lul- 
tii l'aiiiilenza medica, ambula¬ 
toriale e ospedaliera è gratuita 
per ogni eittadino, senza distin¬ 
zione idennii. 

Oeiorre uni he nvvertire il 
lettore, che la parola •< poliam¬ 
bulatorio ' non deve liarre iu 
inganno. (Jnesti lottili non han¬ 
no ah nna somiglianza eoli gli 
iimhniaiori italiani ; sembrano 
pinitosio I Uniche private o ad' 
diriiiiirn studi medili privati. 
Voli vi li I edono pallehe e i 
pazienti non IÌ fanno file: eia- 
unno di vili è munito di di- 
tersf Mile di aspetto, fornite di 
lomode poltrone e di lai olinetti 
infilili di giornali e di riviile 
e in ognuno pretiano servizio 
numerosi mediti, generici e spe- 
liolisii, proporzionali al numero 
delle persone ehe rientrano nel 
riiiieio di it’sisieiiza del poliiim- 
hnhitorio. I litliidiiii possono 
leeglirre il loro medieo tra i 
diversi stinitiiri iiddeiii alt i‘nte. 

I Immliini sono esehtsi da 
questi poliamhnhilori. Per essi, 
in ogni I ilhiggio. ogni quartie¬ 
re. ogni senohi e ogni asilo di 
infanzia, vi satin spet itili istituti 
peditttriti. i on persaniile 
sitamente selezionato. i 

Opiiscuili «iiiì Invilii 

.1 parte, però, la perfezione 
raggiunta d a I F organizzazione 
sanitaria, il medico italiano che 
visita i puliamhiihitori e gli o- 
sprdali sovietici è sorpreso da 
ah'iini partii'olari. .-inzilntto, 
tilt fatto, lO.sì diffuso da essere 
I arailerislii o per tutti gli orga¬ 
nismi siiniiati: l'elevatissimo 

numero di donne thè eseri ilano 
la profrs’ione di medieo. Po- 
tiinqiie si inda, le dottoresse 
rappresentano la grande mag¬ 
gioranza; lina il 70% dei me¬ 
dili rovirtiii sono donne e nei 
poliambulatori riiourrseniatio ln\ 
qiia.si totalità. Abbiamo iaron- 
trnto quali he direttore di isti¬ 
tuto srieiitifii o. qnnh'he diret¬ 
tore di ospedale, ma nessun di¬ 
rettore di poliambniiilorio: mite 
direi triti, eiiergii he, lolle, en- 
tn^inste del loro lavoro. 

Soriirrnde mirile lo si arso 
affollamento dei lo'itli: poro 
‘•ente in intesa. neOe romode 
noli rime dille .sale d'iisnrito. in 
oni'h-oo>te ora -i 1/«/filli» rh 
nmhulniori. Onesto fallo, pero 
•/ •p/ecn fai ilnirnte. ron il ri- 
h'vnnte numero di medili a di'ì 
sposizioiir ilei i itlndini. Citiamo 
airiini esempi presi a taso: po- 
linnibnhitorio delFI nirersitn th 
Mosca. 'J7 mi dili per 11.111)0 
studenti- poliiimbnluiorin di lina 
delle distillerie di petrolio <f/| 
Ihirù. (• medii i per VOO operai: 
polinmbnlatorio del quartiere 
« l.eninerado - di Mosci, dò me¬ 
diti per L'i.OOO liltadini: po- 
liambnliitoriii di ima fabbrica 
inrrranira di l.rningrn-to, It 
medili per 5.000 operai. 

Sbirriiindo, infine. Ira le li- 
t'isii- ai niniiilale sui laiolini 
delle sale di aspetto dei po- 
lianihillnlnri, abbiamo notalo 
degli opuscoli, rhr vengono 
messi a disposizione di lutti i 
riiindini. hi tratta di opuscoli 
di propaganda e di informazin' 
ne igirniro-saailaria, prr esem¬ 
pio sul ronir si lolla contro la 
dissenteria, n .«m quello che oi- 
corre sapere per difendersi 
dalFinfhienza. etr. eie. Inoltre, 
una serie di fotografie, munite 
di apparali che le rendono lu¬ 
minose nei punti salienti, illu¬ 
strano le carie misure igieniche 
da prendersi per la lotta e la 
profilassi contro le malattie. 

.Ma sarebbe troppo lungo dif' 

fondersi qui siilF analisi della 

complessa alliiitn di un poliam¬ 
bulatorio sovietico. Ci propo¬ 
niamo pertanto di ritornare suT 
Fargomento io nn prossimo or¬ 
ticolo. 

Dottor GALENO 


Il Concorso Chopin 

In occasione dei 105. annlvcr-! 
sarto della morte dt Federico 
Chopin. l. Sindacato nazionale 
musicisti bandisce un concorso 
nazjonaic intitolato al grande 
compositore, aperto a tutti 1 
pianisti Italiani senza limite di 
età. 

li Concorso nazionale «l ir.se- 
rJsce nel quadro delie manife¬ 
stazioni internazionali chopmia- 
ne. la maggiore detic quali avrà 
lUogo a Varsavia dal 22 febbraio 
al 21 marzo 1955, con ii V Con¬ 
corso internazionale musica.e 
Chopin. 

La competizione stabilisce 
gare eliminatorie nei Conserva¬ 
tori di Trieste, Milano. Firenze. 
Roma, Napoli e Palermo, e una 
gara finale a Roma, presso II 
Conservatorio di Santa cecilia, 
per li giorno 15 febbraio 1955 
Primo premio U 150 000 e tre 
concerti assicurati in tre città 
Italiane, secondo premio lire 
centomila. 

Richiedere informazioni e 
bando dt concorso al Sinda¬ 
cato nazionale musicistt. Roma, 
via Viccnza 52, tei. «90 «67. 





«Rosso r Nero», sprlfacolo di varietà ispiralo alla noia rivista radiofonica, è andato r.i sccn.i 
nei giorni storsi a San Remo. Tra gli interpreti principali i cantanti Teddy Reno e NilLi 
Pizzi, il comico Alberto Ta'egatli r vn nutrito gruppo di vivaci ballerine. le Ulucbell 


I I. 



C» .% %% KTT I i\ «» € li I. T lì II .4 I. li 


NOTIZIE DEL CINEMA 


SUSKnUHI 


LE PRIME A ROMA 

li Me,s.sia di Haciiclcl 

Il pubblico che affollava Ieri 
pomeriggio 11 teatro Argentina 
ha tributato vivi e calorosi ap¬ 
plausi a tutti gli esecutori dei- 
l'uratorlo II Messia di Haendel 
al ([uule era dedicato ‘rintero 
progianima del pomeriggio. Gui¬ 
dati dalla sapiente bacchetta di 
Vittorio Gul 11 coro e l'orche¬ 
stra dell Accadeinla hanno inter¬ 
pretato ift vasta partitura offren- 
C.O quanto di meglio potevano 
dare In un encomiabile slancio 
di partecipazione Bruna Riz¬ 
zoli, .Anna Maria Rota. Juan On- 
clna e Giorgio Tozzi erano affi¬ 
date le putii di solisti vocali ed 
essi le luimm leallzzate lodevol¬ 
mente VI cembalo sedeva Renato 
Jnsl. all organo (Uno Nucci. Tra 
gli interpreti apparsi al prosce¬ 
nio durante gli appìau-,! figura¬ 
vo, molto giu-iuimeme. il mae¬ 
stro stallilo d"! eo'o Ronaven- 
tiiia Soinii'ti 

m. z. 

CONCERTI 

Replica del « Messia » 
di Haendei all'Argentina 

Oggi olle ore 21 airArgentioa 
si replicherà it concerto diretto 
da Vittorio Gul con l'esecuzio¬ 
ne de « Il Messia » di Haendel. 
Solisti di canto: Bruna Rizzoli, 
Anna Maria Rota. luan Oncina e 
Giorgio Tozzi: coro diretto da 
Bonaventura Somma. Bielietti al 
botteghino dalle 10 alle 17. 


Cola di Rienzo; I fratelli senza 
paura con R. Taylor 
Colonna: La frusta d'argento con 
D. Robertson 

Colosseo: Casablanca con I. Berg- 
man 

Corallo: Una campana per Ada¬ 
mo 

Corso: La romana con G. Lollo- 
brlgida (Ore !« 17.50 20 22.10) 
CottulenKO: Riposo 
Cristallo: Vergine moderna con 
M. Brlt 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Maschere; Un pizzico di 
follia con D. Kaye 
Delle Terrazze: Cavalca vaque-o 
con A. Gaidner 


IL VOSTRO SPUMANTFf 

TUSCOLO TITI 

rtttr zy/spo - trAtóB 


ueile Vittorie: Una parigina 
noma con t\, oi. ferreio 
Dei Vascello: i^a straoa lon G. 
.uasina 

D,a.,A; ri seduttore con A. Sordi 
uoria: (savi senza ritorno con J. 
Derck 

Euelvvctss: Un giorno in Pretura 
con c*. De eiiippu 
Eden: Hanno ucciso un fuorilegge 
con (». Aiorlay 

Es|iei'ia. bill pi-sico di follia con 
L). Kaye 

Esperu: u» magnifica preda con 
iVl. Moi.roe (Cinemascopel 
Europa: croiite oei uurru con M. 
Brando 

Excelsior: Canzone d'amore con 
Al. Flore 

Farnese; L'assassino arriva di 
notte con K. Harrison 
Faro. Capitan fantasma con F. 
i.a timore 

Kiainma: L'ammutinamento del 


TEATRI 

« La Forza del Destino » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani riposo. Merco¬ 
ledì la. alle ore 'lì. replica del¬ 
la < Forza del destino » di Giu¬ 
seppe Verdi irappr. n. G) diret¬ 
ta dal maestro Gabriele Santini. 
Interpreti principali ; Renata Te- 
baldì. Giulietta Simionato, Gino 
Penno. Aldo Protti e Giulio Neri. 
Maestro del coro Giusenpe Con¬ 
ca. Regia di A. Vassallo. 


ARTISTICO OPERALE (Via del- 
rUmiltà): Riposo 
ARTI: Ore 21: C.ia Ninchi-Glol- 
Scclzo * E' mezzanotte dottor 
Schvvcitzer » di G. Cesbron 
ATENEO: Imminente riapertura 
ELISEO: Ore 21: C.ia E. De 
Filippo « .Miseria e nobiltà .« di 
E. Scarpetta 

GOLDONI: Riposo. Da giovedì 
C.ia diretta da F. Castellani: 
s Tre ro.iso dispari » di Amici. 
OPERA DH BURATTINI: Riposo 
PAl-AZZO SISTINA: Riposo 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,15; 
21,15: Cia Wanda Osiris «Fe¬ 
stival » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia 
C. Baseggio: « Sior Todaro 
tirontolon » di C Goldoni 
ROSSINI; Ore 21.15: C.ia stabile 
diretta da C. Durante; « Alta 
strptegia » di E. CagHeri 
SATIRI: Ore 21.13: C la stabile 
del Giallo diretta da G. Glrola 
« Tre topi grigi » di Agata Chri. 
stie 

FFVTRO DI VI.V vittoria B (al 
Corso)- Ore 21.30: < Aspe!- 

tundo Godo! » due atti di S. 
Beckett con; V. Canrinh. C. 
Ermelll. M. Moretti. 'V. Pierfc- 
denci. prenotazioni lei. ò8« 1B8. 
VALLE: Ore 17.30; « Buio a mez¬ 
zogiorno ». novità, prezzi fami¬ 
liari. 


sMoZoIb 

ffiìfònia; 

Itofiie, 

cunote 


CINEMA-VARIETÀ* 


Alhanibra: Perdonami se ho pec¬ 
cato e rivista 

Altieri: Domani e un altro gior¬ 
no e rivista 

Ainbra-lovitielli; Una parigina a 
Ruma con A. M. Ferrerò e ri- 
V ista 

Principe; Tempesta sull'oceano 
Indiano c rivista 
Vrntun Aprile: Giinga Dm con 

C. Cooper e rivista 
Volturno: Schiava del peccato con 

S. Pampanini e rivista 

I CINEMA 

A.B.C.: Morte di un commesso 
viaggiatore con F. March 
Acquano: Schiava del peccato 
con S. Pampanini 
Adriano: Il prigioniero della mi¬ 
niera con G. Cooper (Óre 15 
16.53 1B.5<I 20.45 22.40) 

.\lrjone: Le compagne della not¬ 
te con F. Arnoul 
Ambasciatori: Senza madre con 
R. Widmark 

Aniene; I misteri della Jungla 
I nera con L. Barkcr 
Apollo: Il principe coraggioso 
con J. Mason (Cinemascope» 
Appio: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 
Aquila; L'immagine meravigliosa 
con A. M. Pierarvsell 
Arcobaleno; it shouid happen to 
>ou! (Ore 18 20 221 
Arenula: Fort Algeri con Y. De 
Carlo 

Ariflon: Prigionieri del cielo con 
con J. tVavne (Ore 13 17.30 

20.05 22.tp| L. 500 
Astoria; Un pizzico di follìa con 

D. Kaye 

Astra: Bandito senza colpa con 
J. Barrimore ir. 

Atlante; Yankee Pascià con J 
Chandler 

Attualità: L'ultimo apache con 
con B. Lancaster 
Angustas: Destinazione terra con 
B. Rush 

-\nreo: La magnifica preda con 
M. Monroe (Cinemascope) 
Ausonia; 11 prigioniero del re con 
P. Cressoy 

Barberini; Lo «prelato con P. Fre- 
mav 

Bellarmino; Riposo 
Belle .\rtl: Riposo 
Bernini: Il grande caldo con C. 
Ford 

Bologna; Allarme a «ud con L. 
Amanda 

Brancaccio; 1 fratelli senza d«iv:- 
ra con R Tavior 
CaoifAi: Prlglonlert del cfeln con 
J. Wavne (Ore 15 17.70 20 22.10» 
Canranir»- Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Canrjpl'heita: Fronte del norie 
er-ri M Brando 

Castello; U cacciatore di fortuna 
con T. Derek 

Centrale- Lunedi dei ragazzi; Ca. 
Ditan Blood 

Chiesa Nuova: n f»«oro del Con¬ 
dor con C. Wilde 
Clne-Staz: Il er^nde giuoco con 
G t.oUohrt«dda 

Cl»d|A: T ontano dalle stelle con 

T, 


I ACRf set 'Rieri 

TU 5 C 010 TITI 


Caute con H. Bogard 
Flaiiiinetta: VVe,t of /.anzibar con 
Antony Steel e Sheila Slm (Ore 
li.JU 19.43 1 lechnicolor. 
Flaininlu: La stona di Glenn Mil¬ 
ler con J Stew.irt 
Fogliano: 'iena lontana con J. 
Stewart 

Folgore: V'cli di Bagdad con V. 
Matuic 

Fontana: -Allegro squadrone con 
S. Pampanliii 

iGarbatella: Assalto alla terra con 
J. Wliitniore 

Galleria: Casa Ricordi con G. 

[ Ferzetti 

Giovane Trastevere: La spada del 
giustiziere con V. Duklt 
Giulio Cesare: Prigioniero del re 
con P. Cressoy- 

Golden: Le giubbe rosse del Sa- 
skatchewan con A. Ladd 
Imperiale: Il prigioniero della 
miniera con G Cooper (Inizio 
ore 10.30 ant.) 

Impero: Manto per forza con P. 
Lavvford 

induno: 11 grande giuoco con G. 
Lollobrigida 

Ionio: Allegro squadrone con S. 
Pampaninl 

Iri's: Sesto continente 
Italia: Canzone a due voci con I. 
Barzizza 

La Fenice: Assalto alla terra con 
J. Whitmore 
Livorno: Riposo 

Lux: Operazione Apfelkcrn di R. 
Clcment 

Manzoni: Mogambo con C. Ca¬ 
ble c A. Gardner 
Massimo: 11 seduttore con A. 
Sordi 

Mazzini: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire (Cinemascope) 
Medaglie d*Oro: Riposo 
Metropolitan: Riposo 
Moderno: II prigioniero della mi¬ 
niera con G. Cooper 
Moderno Saletta: L'ultl.no apa¬ 
che con B. Lancaster 
Modernissimo: Sala A: Un piz¬ 
zico di follia con D, Kaye. Sa¬ 
la B: Terra lontana con J. Ste¬ 
wart 

Mondial: Terra lontana con J. 
Stewart 

Nuovo; Vacanze d'amore con L. 
Bosc 

Novocine: Canzone d'amore con 
M. Fiore 

Odeon: La vendetta di Montccn- 
sto con J. Marais 
Odescalcbi: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Olympia; Schiavo del passato 
Orfeo; Ho ucciso 
Orione: Riposo 

Ottaviano; Fatta per amare con 
E. Williams 

Palazzo: La spada di Damasco 
con P. Lauric 

Palestrina: Le giubbe rosse del 
Saskatchawan 

Parioli: Una parigina a Roma con 
A. M. Ferrerò 
Pax: Riposo 

Planetario: V Rassegna interna¬ 
zionale del documentario 
Platino: Operazione mistero con 
R. Widmar (Cinemascope) 
Plaza: Mambo con S. Mangano 
Plinlus: Il più comico spettacolo 
del mondo con Totò 
Preneste: Marito per forza con 
P. Lavvford 

Primavalle: Forte T con G, Mont¬ 
gomery 

Qiiadraro; La baia del tuono con 
J. Stewart 

Quirinale: Le giubbe rosse del 
Saskatchewan con -A. Ladd 
Quirinetta: 4 in medicina con D. 

Bogardc (Ore 16.30 19 22) 
Quiriti: Riposo 

Reale: I fratelli senza paura con 
R. Taylor 

iRey: Capitan Cina 
Rex: Un pizzico rii follia con D. 
Kaye 

Rialto: I tre ladri con Totè 
Rivoli; 4 In medicina con D. Bo- 
i garde (Ore 16,30 19 22) 

Roma: Uomini alla ventura con 
c. Calvct 

Rubino; Scaramouche con S 
Granger 

Salario: Orda selvaggia con U. 
Elliot 

Sala Gemma: Riposo 
Sala Traspontina: Peppino e V:c- 
letta 

Sala Umberto: 49, uomo con I 
Ireland 

Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Carosello na¬ 
poletano con S. Loren 
San Crisogono; La corona di fer¬ 
ro con P. Medina 
San Felice; Riposo 
San Pancrazio: Riposo 
Sant’Ippolito Riposo 
ìavola; Le comoagne della rot¬ 
te con F Amoul 
Silver Cine: Musoduro con Co- 
setta Greco 

Smeraldo: Inferno sotto rero con 
A. Ladd 

Splendore: La pista degli elefanti 
con E- Taylor 

SUdium: Mogambo con A. Card- 
ner 

Superrinema: Inferno sotto zero 
I con A. Ladd 

Tirreno: Il grande giuoco con G. 

Lollobrigida 
Trastevere; Riposo 
Lievi; Ulisse con S. Mangano 
Trianon: Una campana per A- 
damo 

Trieste: II grande giuoco con C. 
Lollobrigida 

Tnscolo: Tempo felice ccn C. 
Boyer 

Ulisse: n corsaro deR'isoIa ver¬ 
de con B. Lancaster 
Uiptano: II fiume d’argento 
Verbann; L'assedio delle 7 frecce 
con W. Holden 

Vittorii: Un pizzico di follia con 
D. Kave 

RIDUZIONI ENAI-CINKM.4: 

Airlano, Atlante. Albo. Alcione, 
•ànsonla. Asteria. Arlston. Attoa- 
lltà. Azrobaleno. BarberinL Ber¬ 
nini. Bologna. Brancaccio. Cani- 
tot. Capranlca. Canrbnlcbetta. 
frlstatlo. Esnerl*. Elios. Enrona, 
Excelsior. Foglliao. Galleria. 
Plamm*. lodano. Italia. Impe- 
Haie. Me«i>rtio. Metronolltan. o- 
'«"inla. Orfeo. PUnelarlo. Pia-ri. 
Roma. Sala Umberto, Sancrcl- 
nema. Savoia. Salerno. Smeraldo, 
anlendrtre. Tnt“o»o. Trevi, Verbi, 
no, TEATRI: Arti. Goldoni. Ros¬ 
sini, Quattro Fontane. 
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Conto corrente poetale 1/29795 


la fine di una nave di Ciang 




Un eccezionale documento fotografico, pervenuto in Italia, aul- 
1^affondamento di una nave dà guerra di Ciang Kai-scek, da parte di 
una -unità navale cinese, avvenuto il 14 novembre presso le isole 
Tacen. La prima foto mostra la nave di Ciang Kai-scek, la <* Taiping » 
di 1.430 tonnellate, e armata da 3 cannoncini da tre pollici. Essa fu 
ceduta dagli Stati Uniti a Ciang Kai-scek nel 1946. Effettuava una 
azione di disturbo quando venne intercettata dall’unità delia marina 
cinese. La seconda foto mostra la nave mentre sta colando a picco 


Intesa a Pechino 

tra Cina e Birmania 

/ 

Importanti accordi economici — Kiafler- 
mati i principi delia paeifica coc.sistcn/a 


PECHINO. 12. — La Cina 
popolare fornirà alla Birma¬ 
nia impianti ed equipaggia¬ 
mento industriale, oltre ad ar¬ 
ticoli di consumo, in cambio 
di ri.‘:o. Un accordo trienna¬ 
le in questo .senso è stato 
concluso nel corso dei collo¬ 
qui che il Primo Mini.stro U 
Nu ha avuto con i dirigenti 
cinesi. 

L’importante inte.sa econo¬ 
mica cino-birmana è stata 
annunciata in un comunicato 
pubblicato stasera dal Mini¬ 
stero degli esteri cinese. Il 
comunicato informa anche 
che nei colloqui è stato deci- 
.-.o di istituire una linea ae¬ 
rea e di liapiiro il traffico 
sti odale Ira Cina e Birma¬ 
nia. 

Il comunicato dichiara che 
gli scambi di vedute tra il 
Primo Ministro birmano c 
Mao Tse-dun, Ciu De. Liu 
Sciao-ci, Ciu En-Iai. .si sono 
.svolti « in un’atmo.sfera mol¬ 
to cordiale e amichevole ». 

I cinque pi-.icipi della pa¬ 


cifica coesi-sten/a stipulati 
nel giugno .scor.'-o a Rangon 
da Ciu En-lai vengono riaf¬ 
fermati come « principi inal¬ 
terabili che guidano i rap¬ 
porti fra i due paesi ». 

Il documento sottolinea 
Inoltre fra le comuni vedu¬ 
te rafforzate dai colloqui 
quella che « allo .^cojx) di sta¬ 
bilizzare la situazione nel sud 
e.st a.siatico. la pace in Indo¬ 
cina deve es.sere consolidata». 


Concluso il congresso 
del P. C. del Belgio 

BRUXELLEvS, 12. — Si e 
concluso oggi .1 Vilvorde, 
presso Bruxelle.-,, l’II. Con- 
gre.sso del I^artito comunista 
del Belgio. 

Nella seduta conclusiva il 


IL DISCOR SO DEL COMPAGNO CERKE'IT A MODENA 

Si vogliono colpire le cooperative 
per rendere un servizio ai monopoli 

Lolfcnsiva governativa è già cominciala da un anno — Nessun privilegio è 
mai stato goduto dalla coopcrazione — 1 rapporti con i partiti dei laAoratori 


MODENA, 12, — Si è con¬ 
cluso oggi, con un pubblico 
di.scorso dell’on. Giulio Cer¬ 
reti, presidente della Lega 
Nazionale delle cooperative, 
rollavo congresso provincia 
le della Cooperazione e della 
mutualità modenese. 

In questi giorni, egli ha 
detto, è stata scatenata una 
Difensiva oltremodo violenta 
C(uitro la cooperazione. Tale 
offensiva viene sviluppata 
con la pseudo giustificazione 
di « moralizzare » il Paese. Ma 
se l’offensivn moralizzatrice 
deve essere condotta — ha 
pio.seguito l’oratore — que¬ 
sta deve essere rivolta verso 
Montagna c soci, ver.so gli 
.speculatori delle aree fabbri¬ 
cabili, verso i grandi evasori 


compagno Velio .Spanti, pre-P.‘ 
sente in rappre.senlan/.a ()c?lìf>‘'<'‘ali e non già verso le coo- 
P.C.I., ha parlato delia lotta,peialivo, che costituiscono. 


che i lavoratori italiani con¬ 
ducono in difesa delle liber¬ 
tà democratiche c della pace. 


invece, una remora alla spe- 
cuhizione e determinano un 
ealmierainento dei generi di 


più largo consumo e sono, co¬ 
munque, uno strumento di 
impareggiabile utilità per la 
economia nazionale. 

La cooperazione, oltie che 
moralizzare il mercato degli 
affari, determina tutto un 
pulsare di attività a profon¬ 
do carattere sociale. Del re¬ 
sto, chi ignora che l’offensiva 
contro la cooperazione, ini¬ 
ziata dai grossi « mandarini » 
della Confederazione del com¬ 
mercio — ha incalzato il par¬ 
lamentare democratico — du 
ra ormai da più di un anno e 
chi ignora che si sono avuti 
numero.si tentativi ministe 
riali per impedirci di vendere 
al pubblico e soffocare così 
■Pattività economica del nostro 
movimento? Chi ignora che 
contro di noi, negli ultimi due 
anni sono siate rivolte addi¬ 
rittura centinaia di azioni 
vessatorie, che, anziché obbe¬ 
dire agli obiettivi di facilita 


CONCLUSO IL DIUATTITO SUL HAPPORTO DI SAILLANT ALLA F.S.M. 

Santi parla della lotta unitaria 
cont ro le strapotere dei trust 

Aftpolht ilo! Consiglio ai lavoratori ili Earopa contro la ratifica degli accordi di Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 12 — Il Con¬ 
siglio generalo della Federa¬ 
zione sindacale mondiale ha 
conclu.so la di.scuss’ione sul 
rapporto del .segi'etario gene¬ 
rale Louis Saillant, d sciLssio- 
ne nella quale è interv'cnuto. 
tra gli ultimi oratori, il se¬ 
gretario della CGIL. Fernan¬ 
do Santi. 

L’oratore -■>! è rifattt» alle 
esperienze del movimento 
sindacale italiano per affer¬ 
mare la necess tà che il sin¬ 
dacato non re.sti estraneo ai 
problemi della produzione, 
delle .sue forme, del suo 
orientamento, del suo svilup¬ 
po, e ciò non solo per denun¬ 
ciare i misfatti dei monopoli, 
ma per conti'apporre alla lo¬ 
ro politica negativa, volta so- 


MENTRE SI ALURGA VIVACISSIMA LA POLEMICA FRA SINDACATI E GOVERNO ADENAOER 

lanoni è ylunlo a Bonn por Irallare rimpieifo 

di Ijii'oralori ilalitiiii nella iirodiizioiie bellica tedesca 

Le accuse dei socialdenicKratici - Una organizzazione ìipo Todt ? - Le mire dei magnati deirindustria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | y/i operai /faliciai fjnaado af- 

I/cniin di non pnssvderv Jomli 
per 


BEìUjINO, 12. — Il iaini-|p,.,. svìlupparr tt;i efficace 


stro Ezio Valloni è giiinlo 
oggi a Bonn per iniziare con- 
rersazioni con le autorità tc~ 
dcschc sulVimpiego di vtano 
d’opera italiana nella produ- 
zionc bellica nella Germania 
dell’ovest. Pur inserendosi in 
una settimana particolarmen¬ 
te ricca di avvenimenti poli¬ 
tici — per domani è previsto 
un incontro Adenauer-Ollcn- 
hauer c mercoledì inizierà al 
Bimdestag in prima lettura 
il dibattito sulla ratifica de¬ 
gli accordi di Parigi, — i col¬ 
loqui fra Valloni e i rompe 
tenti ministri di Bonn sono 
attesi con un interesse dav¬ 
vero eccezionale e hanno già 
sollevato da 15 giorni a que¬ 
sta parte nnn vivace polemi¬ 
ca fra. ì sindacati c il 'mini- 
stro dell'economia Erhard. 

Fu. proprio questo mmi- 
stro, come si ricorderà, a 
prospettare a Friburgo due 
settimane fa la possibilità di 
impiegare lavoratori iJoliani 
per fare fronte ad una even¬ 
tuale rarefazione di mano 
d’opera specializzata a segui¬ 
to della creazione della nuo¬ 
va Wehrmacht. Afa le sue 
affermazioni hanno incontra¬ 
to Vopposizione tanto delle 
organizzazioni sindacali quan¬ 
to dello stesso ministro dei 
lavoro, il d.c. Storch. 

L'ostilità dei sindacati è 
motivata in primo luogo dal¬ 
l'esistenza dì circa un milio¬ 
ne di disoccupati — nel me¬ 
se di novembre il loro nume¬ 
ro è stato aumentato dì 125 
mila unità — e dal timore 
che questa cifra possa anco¬ 
ra accrescersi nel corso dei 
mesi invernali. 

Fra questo milione di srn- 
r« lavoro sLMrorono decine 
di'itkigUaia di operai speda- 
IrSzatx che non riescono a 
trovare impiego per la man¬ 
canza di industrie nelle loca¬ 
lità dove abitano e per man¬ 
canza di allopgi nelle tìttà 
dove l’industria potrebbe as¬ 
sorbire un numero abì^stan- 
za considerevole di disoccu¬ 
pati. Di fronte a questa si- 
tuazione, rilevano i sindacati, 
non Si riesce a vedere come 
il governo di Adenauer ab¬ 
bia impostato , il problema 
delVassunzlone di lavoratori 
stranieri, essendo difficilmen¬ 
te pensabile che esso pro¬ 
getti di costruire alloggi per 


prograimnn cdilìzin. Rimniir 
allora una sola tuissibiliià od 
c qiiolìu affacciata giorni or- 
sono dall’organo .sociaUìnno- 
cratico di Francoforte sul 
Mono quando c.wo ha accu¬ 
sato .AdenaiU’r di voler crea¬ 
re Un >< mercato nero >. del 
lavoro da impiegare come 
strumento di lotta contro i 
sindacati e i lavoratori tede¬ 
schi organizzati. 

« / lavoratori tedachi. ha 
scritto in proposito l'organo 
centrale dei sindacati, il Welt 
der Arbcit. non pirmcttrran- 
no inai che inano d’opera 
straniera venga costretta, dal¬ 
le sur condizioni di inLicria. 
ad effettuare in Germania 
qualsiasi lavoro a qualsiasi 
condizione. Il inìuistro del- 


l'veonoinìa deve fare i conti 
con ir più energiche resisten¬ 
ze ilei .sindncnli ». 

Un altro motivo di polemi¬ 
ca è stato fornito dal nume¬ 
ro dei lai-oratori italiani da 
•< importare >• nella Germa¬ 
nia occidentale. A questo 
proposito sono state fornite 
le cifre più diverse: dai 700 
mila Olierai specializzali del¬ 
la Frankfurter .Mlgemeinc 
ZeiUing .sino ai .700 mila edili 
di cui parla una risoluzione 
di protesta votata ieri ila 
fpirstn sindacato. 

La cifra pili giusta sembra 
però essere quella fornita 
daliorgaiio comunista Freje.s 
Volk in quanto essa coincide 
npprossiinatìramente con il 
progetto elnbornfo doU’nd- 
detio commerciale italiano 
prr.s.vf> Famba.sciara di Bonn, 
dott. Morante nel corso delle 


IL CONGRESSO DEL PARTITO MONARCHICO 

Serenala di Covelli 
o Fonfoni e allo DC 


MILANO. 12 — Il -^indaco di 
Milano. il socialdt-niocratio 
Ferrari, eletto da una maggio¬ 
ranza de. ha porto il .«aiuto a 
nome della sua amministrazione 
al congre^>o del Partito Nazio¬ 
nale Monarchico apertosi .«ta- 
inane al Dal Verme Signifi¬ 
cativa questa presa di posizio¬ 
ne del sindaco; c»I egli l’ha 
voluta precisare e sottolineare. 

Miglior accoglienza Covelli e 
i suoi monarchici non ixiteva- 
no avere: teme centrale del lo 
ro dibattito e stato oggi e sarà 
domani e dopodomani appon 
to, l'unione delle forze nazio 
naii monarchiche con le de¬ 
mocristiane per combattere il 
comuniSmo. Lo ha dichiarato 
Covelli, lo hanno dichiarato i 
successivi oratori. EI. coro a 
Ferrari, hanno fatto nei loro 
telegrammi, Togni che incita 
« aU'unionc delle forze sane 
della nazione > Fella, più di¬ 
plomaticamente Sceiba e vaga¬ 
mente Adalberto di Savoia Ge¬ 
nova. sconosciuto ai più den¬ 
tro e fuori il congresso. 

Altri problemi al congresso 
non ne sono stati trattati, mol-1 


ti sono stcti in\coe sfiorati, con 
quella Mgno»-ilità c superiorità 
caralteri-'tic.i di chi si pasce di 
< motivi smrituali • avanzando 
• SII un crnin-ino di inenarra¬ 
bili s.'icritici » 

Covell: nella sua relazione 
h.i rivendicato l’appoggio dato 
dai monarchici a De Gasperi 
e nel ’48 per le elezioni del 18 
giugno e prima ancora nel ’47 
per allontanare i socialisti e i 
ccmunisti dal governo: • No.ì 
allora a De Gasperi offrimmo 
la sola maggioranza possibile: 
in^icmte ai liberali e ai qualun¬ 
quisti », su questa strada biso¬ 
gna continuare per salvare € la 
Patria ». « la democrazia » ed 
altre cose d.a Covelli non ci¬ 
tate. 

Ai monarchici, aU'Italia c al 
mondo Covelli lancia i tre pun¬ 
ti fondamentali della politica 
» nazionale fondala sull’ordine » 
garantire a tutti i cittadini di¬ 
ritti doveri (nemmeno un 
lontano accenno alle leggf-dì- 
spasizioni liberticide varate da 
Sceiba), riordinamento della 
pubblica spesa, più stretta al¬ 
leanza con FAmcrica, i 


conuer.sazioni avute fin dal 
1952 con i competenti orga¬ 
nismi (edusefu. 

Secondo il piano elaborato 
dal dott. Morante con il sot¬ 
tosegretario al lavoro Saner- 
bon sin dalla primavera del 
1955, potrebbero trovare im¬ 
piego in Germania 50 niila 
lavoratori stagionali italiani 
(30 mila edili e 20 mila brac¬ 
cianti) destinati a diventare 
centomila a partire dal 1956. 
Del problema si è già inte¬ 
ressato personalmente, du¬ 
rante ìa sua permanenza a 
paIa::o Chigi, il nuovo am- 
basciatoTp italiano a Bonn 
Umberto Grazzi. «• da questo 
insieme di elementi ì circoli 
diplomatici italiani traggono 
oggi motivo di off ini «.sino per 
le imminenti con versa zio ni 

Nei corso del suo soggior¬ 
no, il ministro affronterà an 
che il problema deUormai 
cronico passivo della bilan 
eia commerciale ifolioiia rer- 
•sfi la Repubblica federale, 
solleciterà delle commesse per 
la fornitura di armi e munì 
zìoni alla nuova Wehrmacht, 
r chiederà una partecipazio¬ 
ne italiana ai programmi 
economici franco - tedeschi 
ncir.'lfrica del nord. Il pro¬ 
blema principale in discus¬ 
sione. Inerita sottolineare, sa¬ 
rà però quello dell’esporta¬ 
zione di inano d’opera italia¬ 
na per la costruzione di ca 
serme, Vìndustrìa bellica e i 
lavori agrìcoli. Nelle condi¬ 
zioni che abbiamo delineate, 
il proaetto sembra presentare 
per ritalia più pericoli che 
vantaggi, stante la compren 
sìbile opposizione dei sinda¬ 
cati tedeschi c la chiara in¬ 
tenzione dei magnati dell’in¬ 
dustria di offrire ai nostri di¬ 
soccupati dei salari dì fame 
e tin trattamento da organiz 
zazione Todt. 

SERGIO SEGRF 


La manifestazione a Palermo 
degli invalidi di guerra 

PABEIRMO, 12. — Si è con¬ 
clusa oggi con una grande 
manifestazione al teatro Gari¬ 
baldi la prima fase deiragita- 
zione dei mutilati ed invalidi 
di guerra per la rivalutazione 
ddle pcnsionL La manifesta¬ 
zione, a carattere nazionale, ha 
visto riunito i rappresentanti 
dei ^00 mila aderenti alTAsso- 
dazione nazionale. 


10 alla l'ceica del iiia>-.sinio 
profitto, una polìtica positiva 
ili leia/.iom* ai bi.-ogni dei la¬ 
vai atoi i. 

Il .segietariu d«‘!la CGIL h.i 
pallaio quindi delle ic.stri/.iu, 
ni che il monopolio impone 
allo .sviluppo dcireconom a e 
della l(>tta ehe e-;so conduce 
contro le cla.'..si la\oiatrici. la 
libertà, la pace, l'indipenden¬ 
za ilei popoli e il progre.s.-o 
sociale, .si ruttando in .sua 
potenza finanziaria e politica, 
che gli pei mette di icalizza- 
re. ad e.-empio, all’interno 
delle tabbriche una politica 
di teiTori.sino e di paternaii- 
smo. Alla azione .'•offocatricc 
dei monopoli. Santi ha pio.«e- 
guito. i lavoratori devono op¬ 
porre una po.sizione che ab¬ 
bia per fine l’e.span.^ione del¬ 
l’economia nazionale e la li¬ 
berazione ed ut lizza/ione di 
tutte le energie pioduttive 
per accelerare il progresso 
sociale ed il miglioramento 
delle condizioni ili vita tiri 
lavoratori e delle ma.sse po¬ 
polar', Per raggiungere que¬ 
sti scopi, bisogna lealizztire 
una larga politica dì alleanze 
capace di mobilitare tutte le 
categorie della popolazione 

A questo punto Santi .si è 
po.sto la domanda: come Ei_ 
lotta concretamente contro lai 
potenza dei monopoli'/ Innan- 
zi tutto — è la ri.sposta — 
nella sua sede naturale die 
è la fabbrica, incidendo di¬ 
rettamente sui suoi prof ttl 
mediante la rivendicazione di 
equi .salari, lottando contro 
la bc.«ti.-ilc intensificazione 
dei tempi di lavon», per I.a 
settimana ni quaranta ore 
senza riduzione di .salario, 
contro la violazione dei dirit¬ 
ti sindacali. :1 terrorismo cd 

11 paternalLsmo, per l’osser¬ 
vanza delle leggi del lavoro, 
per eguale salario ad eguale 
lavoro, per la difesa della di¬ 
gnità umana dei lavoratori. Si 
lolla contro i monopoli de- 
nunc andò i loro profitti 
scanilalo'-i. le loro pesatiti in- 
terferenze nelle attività del 
governo, i loro legami con gli 
intere.'.«i .stranieri. Si lotta 
contro «ii e-'Si non soltanto 
nel r.impo propagand stico 
della denunci.a. non soltanto 
sollevantio contri) di c.«si la 
coscicnz.;i morale del pac.se. 
ma concretando quostji rivol¬ 
ta morale in una linea di po¬ 
litica sindacale ed economica 
tale da riunire attorno al sin¬ 
dacalo : più va.«ti .«trati so¬ 
ciali 

Il preciso orientamento del 
Con.siglio generale della Fe¬ 
derazione sindacale mondiale 
contro La ratTica degli accor- 
di di Londra e di Parigi, per 
la coe.«i.stenza pacifica e la 
5icurczz.a collettiva europea, 
ha trovato intanto espressio¬ 
ne in un appello indir zzati» 
a tutti i lavoratori in Europa. 

L'appello, che apro la stra¬ 
da ad una più larga unità 
delle ‘forze del lavoro sui 
ptoblcmi più decisivi del mo¬ 
mento presente, condanna il 
contratto concluso dai mer¬ 
canti di cannoni per ridare 
alla Germania di Bonn un 
esercito di aggressione co¬ 
mandato da generali nazisti 
e munito di armi atomiche, 
e sottolinea che la realizza¬ 
zione degli accordi di Parigi 
imporrebbe ai lavoratori nuo¬ 
ve privazioni c si risolveran¬ 
no in una più spinta offen¬ 
siva contro il loro tenore di 
vita, contro i salari e conlnt 
le loro conquiste sociali. 

Dopo aver afTermato che i! 
ranno della Germania occi¬ 
dentale ser\'irà soltanto gl’in¬ 
teressi del grande capitale 
intemazionale. Tappello sì 
rivolge direttamente ai lavo¬ 
ratori tedeschi delle due Ger¬ 
manie. ai lavoratori francesi 
e a quelli britannici, invitan¬ 
doli a^ opporsi con sempre 
maggiore energia, aU’intcmo 


dei loto paesi, ai piani dei 
provocatori di guerra. Soste¬ 
nendo la necessità che su 
questo problema fondamen¬ 
tale i lavoratori europei rag¬ 
giungano la più larga unità, 
l’appello constata che i sin¬ 
dacati della Germania occi¬ 
dentale alTiliati alla organiz¬ 
zazione internazionale scis¬ 
sionista e quelli della Ger¬ 
mania orientale aderenti alla 
F.S.M.. hanno espresso la lo¬ 
ro ostilità alla rinascita del 
militarismo tedesco, ciò che 
costituisce la prova che iii 
questa lotta l’unità dei lavo¬ 
ratori è un fatto compiuto ed 
ù possibile estenderla sia sul 
Diano nazionale che su auel- 
io internazionale. 

Sul problema deH’unità è 
intervenuto oggi il compagno 
Roveda. il quale, riferendosi 
ai risultati della Conferenza 
dell’Unione internazionale dei 


La Commissione Legi 
slativa Nazionale è convo 
cata per domani alle ore 16 
pres-so la sede del C.C. 

All’ordine del giorno 
« Lotta contro le misnr 
anticostituzionali del go. 
verno Scriba ». 


zioni ed incremento del movi¬ 
mento cooperatÌvi.stico, fissa¬ 
ti dalla Costituzione, si è cer¬ 
cato di infliggerci duri colpi 
trascurando all’incontro le 
grandi evasioni fiscali e i 
grandi scandali? 

Questa offensiva anti-coo- 
perazione è dovuta a quei 
circoli che temono Io svilup¬ 
po de! nostro movimento. 

Noi siamo abituati a simili 
offensive — ha detto Fon. 
Cerreti — ma è bene precisa¬ 
re che la cooperazione non ha 
mai avuto alcun privilegio, 
anzi con le ultime decisioni 
del governo dovrà versare 
tributi per un miliardo di li 
re in più l’anno! 

Le cooperative non .sono 
nell’elenco degli evasori fi- 
.scali! Nella cooperazione non 
vi è divisione di utili alla fi¬ 
ne di ogni esercizio finan 
ziario. 

La seconda accusa che ci è 
rivolta è quella che finanzia¬ 
mo i partiti della classe ope¬ 
raia. Vi fu un tempo, è vero, 
in cui le cooperative Dnanzia- 
rono il partito dei lavoratori, 
e lo finanziarono in modo 
aperto con decisioni unanimi 
delle maggiori istanze di di¬ 
rezione: fu nel 1919, allorché 
il movimento cooperativisti¬ 
co finanziò la campagna elet- 
tcrale del Partito socialista. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no. E d’altro canto non é forse 
vero che le cooperative ingle¬ 
si, belghe, svedesi finanziano 
taluni parliti, anche della bor¬ 
ghesia, purché sostengano al¬ 
cune rivendicazioni che. sono 
comuni anche al movimento 
cooperativistico? 

Purtroppo il fascismo, con 
la sua ventennale dittatura, 
ha saccheggialo le cooperati¬ 
ve e, nel dopoguerra, il no¬ 
stro movimento ha faticato a 
ristabilire la propria consi¬ 
stenza economica. Se mai, so¬ 
no stati proprio quei partiti 
che ci accusano di sostenere, 
che sovente hanno dovuto 
fare appello ai propri mili¬ 
tanti, perché aiutassero ie 
cooperative! Quindi le accu¬ 
se dei governanti sono due 
volte false e due volte men¬ 
zognere! 

11 presidente della Lega na¬ 
zionale deRe cooperative è 
passato, quindi, a parlare del¬ 
la posizione che spetta alla 
cooperazione, nello schiera¬ 
mento democratico e dei suoi 
I compili, ed ha ricordato che 
piove ininterrottamente sul ca- un vice presidente del consi- 
Poluogo e sulla provincia. La giìo aveva dichiarato di es- 
piana di Catania è quasi com- sere rimasto colpito dal fatto 
pletamente allagatA che la Lega cooperative ema- 

A Siracusa piove da 16 ore. [nava delle direttive, perchè 


metallurgici, svoltasi recen¬ 
temente a Parigi, ha portato 
numerosi esempi di lotte uni¬ 
tarie condotte da questa ca¬ 
tegoria di lavoratori in Italia 
ed in altri paesi del mondo. 

L’oratore si è soffermato in 
particolare sui problemi del 
supersfruttamento, sull’acce¬ 
lerazione del processo di con¬ 
centrazione dei mezzi di pro¬ 
duzione e sui legami tra la 
CECA e il riarmo tedesco. 
Altri importanti interventi 
sono stati quelli dei delegati 
tunisino, coreano, cileno, del¬ 
l’Africa nera, della Cina e di 
altri paesi. 

Viro SANSONE 


Da pili di li ore 
piove sulla Sicilia 

CATANIA, 12- — Da 14 ore 


L’intensità della pioggia è < 10 - 
mentata notevolmente nelle 
prime ‘ ore del pomeriggio- 
Anche a Messina, 34 abitazio¬ 
ni 5«no state allagate dalla 
pioggia che. ininterottamente, 
da 24 ore cade sulla città- 


ci si pronunciasse contro al¬ 
cuni determinati accordi in¬ 
ternazionali; il Piano Mar¬ 
shall, il Patto Atlantico, la 
CEID, il riarmo tedesco. Que¬ 
ste cose — egli ha detto — 
noi le discutiamo in modo 


aperto, in assemblee delle no- 
sire aziende; ne la coopera¬ 
zione ha mai dichiarato di vo- 
ler restare politicamente neu¬ 
trale: essa ha riaffermato an¬ 
zi ad ogni congresso, dal 1896 
in avanti, di essere apartitica 
ma non apolitica. D’altro can¬ 
to. proprio in questi giorni 
il movimento cooperativistico 
inglese ha votato una mozio¬ 
ne contro il riarmo tedesco e 
non si vede perchè questo 
debba essere consentito in un 
paese dove al governo c’è 
Churchill, e non in Italia do¬ 
ve è vice presidente del con¬ 
siglio il socialdemocratico Sa- 
ragat! 

Concludendo, l’oratore, dopo 
aver sottolineato che il mo¬ 
vimento cooperativistico da 
direttamene lavoro a 300.000 
fra tecnici, operai, contadini 
e che attorno ad es.so gravi¬ 
tano oltre un milione di fami¬ 
glie, ha (ietto: « noi, dunque, 
respingendo sdegnosamente 
le manovre governative che 
vorrebbero costringerci ^ di¬ 
ventare succubi delle diretti¬ 
ve dei monopoli, lottiamo in 
difesa del iwne e del lavoro 
di questi cittadini in difesa 
del progresso, da noi sempre 
favorito ed appoggiato, della 
intera economia italiana ». 


LE CELEBRAZIONI 
DI A. LABR IOLA 

(Continuazion e dal la 1. pagina) 

ansia di verità e di bene mai 
declinante ». 

Una nota curiosa è stata 
introdotta nella manifesta¬ 
zione da un discorso dell’o¬ 
norevole Saragat, il quale ha 
dimostrato una eccezionale 
abilità nell’offrire una per¬ 
sonalissima interpretazione 
del pensiero di Labriola e 
neU’evitare. con cura inve¬ 
ro eccessiva, di pronunciare 
la parola socialista. Va nota¬ 
to che, a contrasto con la lu¬ 
cida esposizione di chi lo ave¬ 
va preceduto, l’onorevole Sa¬ 
ragat ha voluto introdurre la 
sua consueta dose di irrazio¬ 
nalità. Stavolta, invece di 
de.Mini cinici e bari e di tniti 
sadici, egli ha fatto riferi¬ 
mento alla ironia della storia. 
E bisogna dire che davvero 
una grande ironìa della sto¬ 
ria era data dal fatto che La¬ 
briola veniva commemorato 
da Saragat. 

Ma a parte Saragat indub¬ 
biamente la celebrazione è 
pienamente riuscita. La folla 
dei cassinati, ra(x:olta nella 
piazza, ancora dominata dal¬ 
le macerie sulle colline, ha 
manifestato a lungo la sua 
piena adesione alla bella ma¬ 
nifestazione unitaria. Parti¬ 
colarmente festeggiato il 
compagno Togliatti, che è 
stato salutato da calorosi ap¬ 
plausi. 


SISTEMI CLERI CALI NELL AMimNISTRAZIONE DE LLE FERROVIE 

La presidenza deUe commissioni d'esame 
riservata ad elementi «di sicura fede d.c.> 

La lettera rivelatrice di un segretario nazionale delie A.C.L.i, 
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Ecco Un tangibile esempio 
di che.cos’é il famoso a sot¬ 
togoverno y\ Il signor Rinal¬ 
do Cima, segretario naziona¬ 
le del Gruppo nazionale 
ACLI-Fcrrovieri, ha inviato 
al segretari compartimentali 
.ACLI-Ferrovieri la lettera 
che riproduciamo. 

Dunque per diventare pre¬ 
sidenti di commissioni esa¬ 
minatrici in pubblici con¬ 
corsi non ha alcuna impor¬ 
tanza la competenza, la ca¬ 
pacità, l'onestà, e neppure U 
grado gerarchico. La sola co¬ 
sa che conta è •la sicura 
fede aclista o comunque de¬ 
mocristiana ». 

Sono questi i sistemi im¬ 
morali e faziosi, i sistemi di 
corruzione amministrativa c 
politica che i clericali han¬ 
no introdotto nella nostra 
vita pubblica. I recenti prov¬ 
vedimenti • anticomunisti » 
del cofisigìio dei ministri 
tendono — ecco il punto — 
a legalizzare questo stato di 
cose, a fare della discrimi¬ 
nazione il metodo perma¬ 
nente per Vassegnazàone di 
incarichi,' per le promozio¬ 
ni, per gli esami, ecc. Va Fio¬ 
rato che alla presidenza di 
queste commissioni esami¬ 
natrici vengono chiamati sol¬ 
tanto • funzionari • di sicura 
fede aclista e comunque de¬ 
mocristiana », con esclusio¬ 
ne — quindi — anche dei 
parenti poveri socialdemo¬ 
cratici, liberati, repubblica¬ 
ni. Costoro hanno approvato 
le misure dwciiminotOTie di 
Sceiba ma, come ò naturale, 
tali misure si rinolgcranno 
anche contro di loro. 


pirrico iNiiHAO oirattot» 
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